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President (Roberto Nati), il Presidente elet-
to (Alessio Grazietti), il Tesoriere (Salvatore
Ferro), il Prefetto (Lucetta Milani), il Segre-
tario (Ilaria Saba), e tutti i gli altri compo-
nenti del Direttivo (Francesca Argiolas, Pao-
la Dessì, Cecilia Onnis, Matteo Ghiani), che
con grande spirito di sacrificio, ma anche con
simpatia e amicizia hanno lavorato insieme
a me per condurre in porto questo anno Ro-
tariano. A loro vanno naturalmente aggiun-
ti tutti i Presidenti di Commissione che, ugual-
mente con grande abnegazione, si sono pro-
digati per dare il loro prezioso contributo che
ha consentito la prosecuzione, la realizzazione
e la programmazione di progetti estremamente
qualificanti per tutto il Club.

Nel corso dell’annata rotariana, il Club
ha promosso numerose iniziative che hanno
rappresentato importanti occasioni di in-
contro, approfondimento culturale, amicizia
e servizio, confermando il valore dell’impe-
gno condiviso a favore del territorio e delle
nuove generazioni.

La Commissione Affiatamento e Assidui-
tà ha accompagnato i soci in un percorso di va-
lorizzazione del patrimonio storico, culturale e
paesaggistico della Sardegna, organizzando vi-
site guidate e momenti conviviali che hanno fa-

vorito partecipazione e condivisione.
Particolare attenzione è stata ri-

servata alle nuove generazioni attraverso
programmi internazionali qua-

li NGSE e lo Scambio
Giovani. Sono state pro-
mosse iniziative forma-
tive rivolte ai membri
più giovani del Rotaract
e realizzate attività na-

Care Amiche e Cari Amici,

Si conclude per me un anno, sicura-
mente molto impegnativo ma anche
molto stimolante e che mi ha ar-
ricchito profondamente e che so-
prattutto mi ha fatto capire cosa sia

il Rotary e cosa esso rappresenti nel nostro
contesto sociale, soprattutto in momenti di
cambiamenti epocali come quelli che stiamo
vivendo, con il perdurare di conflitti che non
sembrano accennare a risolversi e dove la no-
stra Istituzione deve continuare a rappre-
sentare un riferimento positivo per quella par-
te di Umanità che continua a credere nel bene
comune e nella solidarietà fra i popoli. 

Per tutto ciò devo essere grato a tutti Voi:
Prima di tutto a coloro che mi hanno ono-

rato della loro scelta, non tenendo conto del-
la mia scarsa esperienza della vita Rotaria-
na e dei miei timori iniziali, legati a fasi par-
ticolari della mia esistenza, che mi mettevano
seri dubbi sulla capacità di adempiere ad un
compito così importante e per il quale sen-
tivo un profondo senso del dovere e che mi
sarebbe dispiaciuto non poter adempiere con
tutto me stesso e con tutte le mie capacità; 

E, in conseguenza di quanto ho riporta-
to pocanzi devo dire un GRANDE GRAZIE
a tutti coloro, che mi hanno accom-
pagnato e supportato, con impe-
gno e con amicizia, per tutto il
percorso in questo anno Rota-
riano che resterà per me indi-
menticabile. Non posso non
ricordare il mio Direttivo
con i Vice Presidenti
(Michele Rossetti e Gio-
vanni Soffietti), il Past

Stare Bene
Insieme
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Un anno da Presidente

Giorgio La Nasa
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talizie a favore dei bambini e dei ragazzi dei
reparti pediatrici cittadini, con l’obiettivo di
offrire momenti di serenità e solidarietà. Di
particolare rilievo anche l’impegno sociale a
favore dell’Oasi di San Vincenzo, sostenu-
to attraverso iniziative benefiche e raccolte
fondi destinate all’acquisto di libri e beni di
prima necessità per i ragazzi ospitati nella
struttura. Tra queste iniziative i Tornei di Pa-
del hanno riscosso grande successo di parte-
cipazione. Nello stesso ambito si inserisce il
programma RYLA che, grazie al lavoro svol-
to nell’anno precedente, è stato integrato con
la costituzione del nuovo Interact presso il
Convitto Nazionale, valorizzando il mentoring
professionale. Nel corso dell’anno, durante
l’evento “Dalla scuola alla professione –
Mentoring e Leadership Etica per il Futuro”,
sono inoltre state assegnate due borse di stu-
dio, offerte da Allianz, a studentesse merite-
voli a partecipare al programma rotariano
Youth Exchange del prossimo anno.

La Commissione Rotary per la Scuola ha
confermato il proprio sostegno al mondo del-

l’istruzione attraverso il Premio Maturità e
il progetto “Dona il sangue”, volto a sensi-
bilizzare i giovani ai valori della solidarietà
e della responsabilità civica. Di particolare
rilievo il Premio Angelo Aru, dedicato al so-
cio e Past President Prof. Angelo Aru, che ha
valorizzato l’impegno nella ricerca e nel-
l’impresa premiando eccellenze distintesi
nei campi della sostenibilità ambientale e del-
la produzione di qualità del territorio sardo.

Tra le iniziative d’azione di maggior rilie-
vo si segnala la prosecuzione del progetto for-
mativo “Mi fido di te”, realizzato presso la Casa
Circondariale di Uta, rivolto ai detenuti e fi-
nalizzato alla formazione di operatori cinofi-
li. L’esperienza, già apprezzata nella precedente
edizione, ha confermato il proprio valore so-
ciale, per il reinserimento e lo sviluppo di com-
petenze professionali concrete.

Particolarmente significative sono state
le attività legate alla campagna “End Polio
Now”, rivolta alla sensibilizzazione e alla rac-
colta di fondi per l’eradicazione della polio-
mielite, attraverso diverse azioni, tra cui un

Premio La Marmora.



giugno 2026 — Rotary Club Cagliari 3

evento di “Difesa personale e legittima difesa
– “Consapevolezza, prevenzione e tutela di
sé”, in sinergia con il Karate Club Kanaza-
wa di Quartu Sant’Elena. 

Altrettanto rilevante la serata “Musica e
solidarietà” al Giardino Sonoro di Sciola,
evento benefico che unisce arte e solidarie-
tà grazie al coinvolgimento di artisti di rilievo.
L’iniziativa, frutto di un intenso lavoro or-
ganizzativo, è stata finalizzata alla raccolta
fondi per l’acquisto di pompe infusionali de-
stinate all’Hospice di Cagliari, a sostegno del-
l’assistenza palliativa.

Oltre agli incontri dedicati alla governan-
ce e alla vita associativa, tra cui la visita del
Governatore Internazionale Francesco Arezzo
che ha aperto l’anno sociale, e quella del Go-
vernatore Distrettuale Adriana Muscas, occa-
sione di dialogo e condivisione sui valori e su-
gli obiettivi del Rotary, il nostro Club ha pro-
mosso un ricco calendario di conversazioni e
serate dedicate alla cultura, all’identità e al ter-
ritorio. Particolare interesse hanno suscitato gli
incontri dedicati alla mostra del Beato Ange-

lico, così come gli approfondimenti sui temi del-
l’innovazione, dell’economia e della società con-
temporanea. Tra questi: “Il futuro della com-
petitività europea tra miti e realtà”, “Vino, ca-
valcare il cambiamento”, “Digital Finance: il
futuro ormai presente della finanza”, “Il nuo-
vo mercato del lavoro: perché domanda e of-
ferta faticano ad incontrarsi” e la serata de-
dicata all’Intelligenza Artificiale in Medicina.

Grande attenzione è stata inoltre riserva-
ta ai giovani e al mondo universitario con l’in-
contro dedicato all’Università e alle prospet-
tive professionali future, arricchito dalla par-
tecipazione del Magnifico Rettore. Non sono
mancati momenti dedicati alla memoria e al-
l’impegno civile, come “Per non dimenticare“,
dedicata alla pandemia da COVID 19 e la Ta-
vola Rotonda “La sicurezza a Cagliari e nel-
la città metropolitana”, coordinata dal Pre-
fetto di Cagliari Paola Dessì, nostra socia, con
la partecipazione del Questore di Cagliari e dei
Comandanti Provinciali dei Carabinieri e
della Guardia di Finanza. Un incontro di gran-
de valore istituzionale e sociale, che ha favo-

Viaggio del Presidente: Incanto d’Ogliastra – 23-24 maggio 2026.
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rito un confronto autorevole sui temi della si-
curezza e della tutela del territorio.

L’intero programma si è distinto per la pre-
senza di relatori di alto profilo provenienti dal
mondo delle professioni, delle istituzioni,
dell’università e dell’impresa. Ognuno di
questi eventi o di queste conversazioni meri-
terebbe un commento, non lo faccio perché ru-
berei troppo spazio, ma il livello delle con-
versazioni è sempre stato molto elevato ed han-
no suscitato tanti interventi da parte dei Soci
che hanno arricchito ulteriormente il tenore
delle relazioni. Gli eventi sono stati tutti
molto partecipati e in alcuni di essi è stato pos-
sibile raccogliere importanti donazioni per enti
a cui essi erano dedicati. Per esempio con ri-
ferimento alla Fondazione Rotary, quest’an-
no oltre al consueto contributo annuale ver-
sato dal nostro Club abbiamo avuto il piace-
re di versare un ulteriore importante contri-
buto a favore de fondo Polio Plus grazie al la-
voro profuso dalla apposita Commissione, op-
pure potrei citare quanto fa il nostro Club per
la prevenzione della salute delle donne che ver-

sano in uno stato di disagio sociale ed econo-
mico. Ma non sono che due esempi fra i tan-
ti e ripeto non cito tutti perché sarei ridondante. 

Però oltre a enfatizzare quanto è stato fat-
to con l’aiuto di tutti Voi ci tenevo ad espri-
mervi alcune mie considerazioni su questa mia
esperienza di vita che considero un’altra tap-
pa fondamentale nel mio percorso formati-
vo (è proprio vero che non si finisce mai di
imparare). Sono alcune considerazioni, per-
sonali, su ciò che mi ha arricchito, su ciò che
ho avuto l’opportunità di fare con la parte-
cipazione e l’aiuto di tutti. Soprattutto l’idea
di trascorrere il mio anno di presidenza con
un progetto comune, un progetto di servizio,
basato, sullo “stare bene insieme”, perché solo
nello spirito di amicizia e collaborazione si pos-
sono condurre a termine progetti di valore.

Sicuramente la Presidenza del Club mi ha
consentito di conoscere e di entrare in con-
fidenza con la maggior parte dei Soci (que-
sto è uno degli aspetti più positivi della mia
presidenza), e mi ha consentito di entrare più
a fondo nello spirito del Rotary. Consiglierei

Passeggiata End Polio Now.



a tutti di affrontare un’esperienza come
questa per capire nella sua interezza l’im-
portanza della “Famiglia Rotariana”. Ov-
viamente, penso che questo capiti ad ogni pre-
sidente e comprendo perfettamente che que-
sta sia una sensazione che si avverte meno,
o che si avverte solo episodicamente quan-
do si sta al di fuori della vita del Rotary e que-
sto è pur sempre un limite che la nostra Com-
missione dell’affiatamento ha cercato bril-
lantemente di arginare. Ma nel vivere assie-
me ai Soci i programmi e le riunioni che han-
no caratterizzato questo anno, io personal-
mente ho avuto la sensazione di una parte-
cipazione sentita, e ho avuto modo di avere
riscontri di grande condivisione nel portare
a termine i progetti e gli adempimenti delle
varie commissioni. 

Oggi sono ancora più convinto che il no-
stro Club, e il Rotary in generale è attivo, è vivo
e vitale. Ha ripreso una sensibile capacità at-
trattiva e che può reggere un ruolo significa-
tivo nella vita sociale e culturale della nostra
Città. D’altronde i 14 nuovi ingressi di Soci in

quest’anno Rotariano nel Club lo dimostra-
no ampiamente. Abbiamo ancora molti aspet-
ti che possono essere migliorati. Consiglierei
a tutti i Soci di leggere la esaustiva relazione
programmatica di questo anno Rotariano, sti-
lata da Giovanni Soffietti, che fa un quadro
estremamente preciso del nostro Club con i suoi
punti di forza (molti) e i suoi punti di debo-
lezza (pochi) dove c’è ancora un margine di
crescita e miglioramento e sui quali abbiamo
il dovere di impegnarci.

Io credo che in questa prospettiva di cre-
scita, che ho avuto modo di percepire e ap-
prezzare anche nei nuovi Soci, il Club potrà
essere ancora molto rappresentativo e con-
tinuare a dare il suo prezioso supporto in am-
bito cittadino, regionale, nazionale ed in-
ternazionale. 

Ora è il momento di passare il Collare al
nuovo Presidente Alessio Grazietti, che sono
sicuro farà meglio di quanto ho fatto io, as-
sicurandogli fin d’ora tutto il supporto di cui
potrà aver bisogno.

◼
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Scambio giovani.



Amicizia
e impegno

Alessio Grazietti

Linee programmatiche

Il Rotary è speranza in azione, così reci-
tava un motto del Presidente Internazio-
nale di alcuni anni fa. Un altro motto di-

ceva: accendi la scintilla dentro di te.
La mission del Rotary, nella società deve

essere quella di far brillare la scintilla che è
in ognuno di noi perché ciascuno si senta in-
vestito del compito di contribuire, nel proprio
ambito sociale, lavorativo, professionale, al
bene comune e alla crescita della società in
cui viviamo, alimentando con la propria
azione, quella speranza nel futuro che è il vero
motore della crescita e dello sviluppo. Crescita
non solo e non prevalentemente economica,
ma anche e soprattutto culturale e sociale.

I progetti che il club porta avanti, anche
in raccordo e coordinamento con il distret-
to e con la RF, mirano e devono mirare a que-
sta crescita, attraverso la collaborazione e la
messa a disposizione della società in cui vi-
viamo ed operiamo e delle realtà meno for-
tunate, di quei contributi, culturali e pro-
fessionali innanzitutto, che ciascuno è in gra-
do di offrire e di mettere a disposizione del
bene comune.

Nella scelta dei progetti da attivare, por-
tare avanti e sostenere dovremo tener con-
to innanzitutto del motto del nuovo Presidente
Internazinale: “Creiamo un impatto du-
raturo”. E per farlo dovremo ricercare la col-
laborazione con altri club, attivando e so-
stenendo progetti pluriennali, che rispondano
ai criteri rotariani e siano inquadrabili nel-
le quattro vie d’azione rotariane (Azione In-
terna, Azione Professionale, Azione di Pub-
blico Interesse, Azione Internazionale) e
rientrino nelle 7 aree di intervento del Rotary: 

• Costruzione della Pace e prevenzione
dei conflitti (e quanto bisogno se ne avreb-
be oggi)

• Prevenzione e cura delle malattie (e su
questo il Rotary, attraverso la Rotary Foun-
dation, è avanti rispetto a qualunque altra
organizzazione)

• Acqua, servizi igienici e igiene (uno dei
nostri progetti internazionali è proprio su que-
sti temi)

• Salute materna e infantile (inutile sot-
tolinearne il rilievo)

• Alfabetizzazione e educazione di base
(e aggiungerei formazione continua, indi-
spensabile in particolare in materia di “In-
telligenza Artificiale”)

• Sviluppo economico comunitario
(grande tema di riflessione e di elaborazio-
ne possibile)

• Ambiente (Tema immenso, su cui ap-
puntare la riflessione, sia nella dimensione
locale: microclima, gestione e abbandono dei
rifiuti, pale eoliche e impianti fotovoltaici,
protezione delle biodiversità di cui la Sar-
degna è ricchissima, ecc. sia nella dimensione
macro, dove le politiche green fondate su af-
fermazioni più ideologiche che scientifiche,
mostrano ora la inadeguatezza, sia rispetto
alle problematiche che si proponevano di af-
frontare, sia rispetto alle conseguenze tut-
t’altro che trascurabili sulla economia e
sulla società continentali e mondiali. Si
pensi alla crisi della filiera dell’automotive
europea, ma anche ai carichi economici sui
proprietari di immobili, all’influenza sulle po-
litiche energetiche, con ripercussioni anche
di natura geo-politica, ecc.)

6 Rotary Club Cagliari — giugno 2026
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Molte delle iniziative che il club porta
avanti hanno già queste caratteristiche, e l’in-
vito del nostro governatore costituisce uno sti-
molo in più a proseguirle e ad estenderle an-
che alla collaborazione, ove possibile, di al-
tri club. Altre iniziative e progetti di service
potranno essere avviati nel solco di queste in-
dicazioni del Rotary International e del Di-
stretto. Sono sicuro che le idee non manchi-
no, e che lo spirito di iniziativa non manchi
nel club. Sono sicuro che le
proposte di nuovi progetti
arriveranno dalle commis-
sioni e dai loro presidenti.

Nella realizzazione di
questi progetti, ove possibi-
le, sarà opportuno chiama-
re alla collaborazione i gio-
vani del Rotaract, sia per
coinvolgerli, sia per utiliz-
zare proficuamente le po-
tenzialità, le energie e l’en-
tusiasmo che caratterizzano
quella meravigliosa stagione della vita, e che,
se opportunamente incanalate, sono la chia-
ve del loro successo presente e futuro. Tale
partecipazione costituisce quindi una op-
portunità reciproca, da tener presente e
mettere a frutto, coinvolgendo anche il no-
stro Interact.

Il tema su cui vorrei incentrare preva-
lentemente la riflessione e le attività del club
durante il mio anno di presidenza, è quello
dell’idea di sviluppo che Cagliari e la Sar-
degna, hanno rappresentato e rappresenta-
no oggi, nelle varie realtà che compongono
la società sarda.

Non esiste al momento, o per lo meno non
lo si scorge con chiarezza, un progetto com-
plessivo, un piano coordinato, una idea
condivisa, dello sviluppo che si vuole perse-
guire per la Sardegna, e per Cagliari.

Molte sono le iniziative, valide ma per lo
più isolate come l’Einstein Telescope ad esem-
pio, ma è poco visibile, se esiste, la matrice
su cui queste si innestano, il tessuto connet-
tivo che le raccorda e che consentirebbe di
unire gli sforzi per giungere ad un traguar-
do comune.

Su questa tematica credo che il Rotary,
che contiene al suo interno una molteplici-
tà di professionalità, ruoli e relazioni, che lo
rendono capace di colloquiare con tutte le
componenti della classe dirigente regionale,
nel suo senso più ampio, possa svolgere un
ruolo importante nel chiamare alla riflessione
e nel proporre momenti di incontro e di di-
battito.

Ovviamente non pretendo, e non mi il-
ludo, che si possano trarre
delle conclusioni finite, ma
sono convinto che si possa
portare un contributo utile
alla riflessione su questo ar-
gomento, sulla necessità di
inquadrare il tema, e so-
prattutto sulla consapevo-
lezza che sia necessario tra
le diverse componenti della
società, raggiungere un mi-
nimo comune denominato-
re su cui concentrare pro-

gettualità, risorse e iniziative. 
Una consapevolezza che consenta quin-

di ai decisori politici, amministrativi, im-
prenditoriali, di orientare le proprie scelte in
maniera condivisa e farle con-correre verso
un obbiettivo comune, più agevolmente at-
tuabile.

Troppo spesso si assiste infatti a interventi,
progetti, iniziative che pur validi se presi sin-
golarmente, si scoprono poi in contraddizione
gli uni con gli altri, fin quasi ad annullarsi
reciprocamente.

Si ha cioè l’impressione che politiche di
sviluppo turistico, di protezione dell’ambiente,
energetiche, di gestione urbanistica e del-
l’immobiliare, di assetto commerciale (gran-
de distribuzione e negozi di prossimità), di
assetto urbano (piste ciclabili, viabilità,
parcheggi, cantierizzazione interventi, affit-
ti brevi, B&B, ecc), di difesa delle produzioni
e delle attività tipiche (agroalimentare, zoo-
tecnia, pesca, artigianato, ecc.), di assetto in-
frastrutturale (strade, porti, aeroporti, reti tec-
nologiche, ecc.), dei trasporti interni e di quel-
li marittimi ed aerei, siano poco coordinate
tra loro e finiscano spesso per ostacolarsi, im-
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schiando in prima persona, spesso anche a
prezzo della vita, meritano un ringraziamento,
anche simbolico, a prescindere da idee e
orientamenti di qualsivoglia natura. Spesso
le famiglie di chi tra questi servitori dello Sta-
to non è più in grado di assisterle, si trova-
no abbandonate a se stesse. A queste si deve
un gesto di solidarietà, morale e concreta.
Ringrazio sin d’ora quanti vorranno contri-
buire con idee e riflessioni e con l’azione con-
seguente, al successo di questa iniziativa.

Cari Amici, sono sicuro che sarà un
anno rotariano, interessante, piacevole e
divertente per tutti noi, con il contributo e la
collaborazione di tutti voi naturalmente. E
in primo luogo del mio direttivo, dove sono
contento di poter rimarcare una spiccata pre-
senza femminile, capace di conferire briosi-
tà, eleganza, intelligenza e capacità di os-
servazione e di empatia, fondamentali per ga-
rantire una conduzione positiva del Club.

Lo spirito di amicizia che costituisce un
fondamento del Rotary, e in particolare del
nostro club, sarà il cemento della vita del club
e di ognuna delle nostre iniziative, e per col-
tivarlo, oltre all’impegno personale di cia-
scuno di noi, non mancheranno le occasio-
ni di affiatamento, di svago e di interesse cul-
turale che i nostri bravissimi amici delle com-
missioni apposite stanno già iniziando a pro-
grammare.

Buon Anno Rotariano e Buon Rotary.
◼

pedendo uno sviluppo ordinato e coordina-
to tra i vari settori.

Mi piacerebbe che nella scelta delle con-
versazioni si riflettesse anche su questo, e si
cercasse di individuare temi che possano con-
tribuire a fornire un quadro delle opzioni sul
tappeto nei diversi campi e settori, e delle scel-
te che sono già state fatte o sono in pro-
gramma, e che contribuiscono a formare il
disegno complessivo di un progetto di svi-
luppo per il nostro territorio e per la nostra
isola.

Il nostro Rotary potrebbe quindi svolge-
re allora quel ruolo di elaborazione cultura-
le utile a sensibilizzare i responsabili dei vari
settori e componenti della società, affinché
si preoccupino di coordinare le proprie azio-
ni al fine di massimizzarne i risultati. In que-
sto potremmo davvero incidere, come Rota-
ry, facendo “Advocacy” cioè facendo opinione
presso la società, le autorità, gli ammini-
stratori pubblici e gli investitori privati.

Naturalmente su questo e su tutti i temi
di interesse che ciascuno potrà e vorrà por-
re all’attenzione, io e la commissione pro-
grammi siamo aperti a proposte e iniziative
da parte di tutti i soci.

Una notazione particolare la faccio per
una nuova commissione: “Solidarietà con le
Forze dell’Ordine”, la cui attività è tutta da
creare, ma il cui fine è già chiaro nel nome
(nomen omen, dicevano i i latini). Coloro che
ogni giorno ci difendono, ci tutelano, ri-



Alla riscoperta
del Beato Angelico

Stefano Casciu

La grande mostra di Firenze

Il 25 gennaio 2026
ha chiuso a Fi-
renze la grande

mostra Beato Ange-
lico, curata da chi
scrive, già Direttore
regionale Musei na-
zionali Toscana – Mi-
nistero della Cultura,
con Carl Brandon
Strehlke, Curatore
emerito del Phila-
delphia Museum of
Art, e Angelo Tartu-
feri, già Direttore del
Museo di San Marco.
La mostra è stata
ospitata in due sedi:
il Museo statale di
San Marco (parte
della Direzione re-
gionale Musei nazio-
nali Toscana) e il Pa-
lazzo Strozzi (gestito
dalla Fondazione Pa-
lazzo Strozzi). Inau-
gurata il 25 settembre
del 2025, è stata uno
dei maggiori succes-
si tra le mostre d’ar-
te antica degli ultimi
anni, non solo in Italia, sia per il numero di vi-
sitatori, sia per la risposta positiva da parte del-
la comunità scientifica internazionale degli sto-
rici dell’arte e dei mass media.

Con 250.000 visitatori registrati nella
sede di Palazzo Strozzi e 100.000 nella sede del
Museo di San Marco, Beato Angelico ha bat-

tuto tutti i record a Firenze divenendo la mo-
stra più visitata tra quelle organizzate negli ul-
timi vent’anni dalla Fondazione Palazzo
Strozzi. Al Museo di San Marco il numero di
visitatori è quadriplicato rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente. Visitare la mostra,
è diventato un must e molti visitatori, in par-
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Beato Angelico, Pala di Santa Trinità (Deposizione dalla Croce) – Firenze, Museo
di San Marco (1430-1432 ca.)
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ticolare nell’ultimo mese di apertura, tra di-
cembre 2025 e gennaio 2026, hanno dovuto af-
frontare lunghe file, sia a San Marco che a Pa-
lazzo Strozzi, sopportate però con grande pa-
zienza e coronate senza eccezioni da un gra-
dimento entusiasta, sia da parte degli addet-
ti ai lavori che da parte del pubblico di non
specialisti e di semplici appassionati.

Al successo di pubblico ha corrisposto una
copertura mediatica senza precedenti, che ha
contribuito, in una sorta di circuito virtuo-
so, ad alimentare l’aspettativa ed il deside-
rio di venire a Firenze da tutto il mondo
espressamente per visitare la mostra. Fin dal-
l’inaugurazione, l’esposizione è stata accla-
mata dalla stampa nazionale e internazionale
– dal New York Times al Wall Street Journal,
dal Financial Times a El País, da Le Figa-
ro all’Apollo Magazine – che ne ha sottoli-
neato l’eccezionale qualità del percorso sto-
rico-artistico, l’originalità degli studi e dei
confronti proposti. Sono state 936 le uscite
stampa, di cui 115 internazionali (con ben 5
articoli sul New York Times), e 821 italiane.
In totale 57 uscite sono state in televisione,
39 in radio, 356 sulla stampa cartacea, e 490
online. La mostra è stata inserita dalla rivi-
sta Apollo magazine nella short list delle cin-
que migliori mostre del 2025. 

L’83% del pubblico è stato composto da
visitatori italiani e stranieri non residenti nel-
l’area metropolitana di Firenze. Di questi,
l’80% (circa 200.000 visitatori sul totale) ha
raggiunto la città appositamente per visita-
re la mostra, in giornata o con soggiorni pro-
lungati. Questo è stato il dato più alto mai
registrato nella storia della Fondazione
Strozzi, con un rilevante impatto sull’eco-
nomia locale.

A Palazzo Strozzi sono stati oltre 2.500 i
gruppi organizzati, dei quali più di 300 clas-
si scolastiche di ogni ordine e grado e oltre
70 gruppi universitari, che hanno integrato
l’esposizione all’interno dei propri percorsi
formativi. Al Museo di San Marco sono sta-
ti 1243 i gruppi organizzati, inclusi studenti
dalle scuole primarie fino all’ambito post uni-
versitario.

La mostra ha ottenuto ampia visibilità an-
che online. Tutti i profili social del Museo di
San Marco hanno avuto un notevole incre-
mento, non solo nelle visualizzazioni e nel-
le interazioni, ma soprattutto si sono registrati
un aumento dei follower su Facebook, che ha
registrato oltre il 700% in più di contatti, e
una crescita di Instagram del 1800%.

Questo successo, che in qualche modo ha
colto di sorpresa anche noi curatori ed or-



ganizzatori, che pure eravamo coscienti del-
l’importanza dell’artista e della qualità del-
le opere e della mostra in sé, unica e irripe-
tibile, va attributo a molti fattori differenti.

Erano da almeno settant’anni che non era
stata più dedicata una mostra monografica
a Guido di Pietro, pittore divenuto poi reli-
gioso domenicano col nome di Fra’ Giovan-
ni da Fiesole e quindi universalmente noto
come Beato Angelico. Per quanto non sia man-
cate in anni recenti mostre parziali, anche im-
portanti, a lui dedicate a New York, a Roma,
a Boston e a Madrid, la precedente mono-
grafica risaliva al 1955. Fu una mostra im-
portante, presentata prima nella Città del Va-
ticano e poi a Firenze nel Museo di San Mar-
co. che rifletteva però le conoscenze storico-
artistiche dell’epoca, e una visione critica oggi
superata. Gli studi più recenti, infatti, oltre
ad ampliare le conoscenze delle opere, e a ri-
disegnare una diversa cronologia dell’attivi-
tà del Frate pittore, hanno anche ridimen-
sionato quella idea preconcetta dell’Angeli-
co come pittore essenzialmente devozionale
e spiccatamente religioso, che risaliva anco-
ra all’Ottocento, a favore di un nuovo e più
documentato riconoscimento della sua figu-
ra come quella di uno dei fondatori e dei mas-
simi interpreti del Rinascimento in pittura,

nella rivoluzionaria Firenze del primo Quat-
trocento, uno dei momenti più alti e produt-
tivi della civiltà e della storia artistica dell’arte
occidentale e dell’umanità intera.

Una mostra quindi necessaria ed attesa,
che offriva inoltre la possibilità di visitare,
come parte del percorso, uno dei monumenti
più affascinanti e rappresentativi della Firenze
rinascimentale, il Convento domenicano di
San Marco, museo nazionale dal 1869 e luo-
go che da sempre si identifica con il Beato An-
gelico. Qui Fra’ Giovanni ha lasciato infat-
ti il suo ciclo di affreschi più ampio e cele-
bre, ancora sostanzialmente integro, distri-
buito tra gli spazi comuni della vita del con-
vento (chiostri, sale comuni, refettorio) e le
quarantaquattro celle riservate singolar-
mente al priore, ai chierici anziani, ai con-
versi e ai novizi. San Marco è un luogo del-
l’anima, frequentato da un pubblico atten-
to ed esigente, in cerca di una esperienza au-
tentica e non turistica, anzi intima e profonda,
che lo distingue da tutti gli altri luoghi di Fi-
renze, per quanto splendidi. La mostra ha in-
tercettato questo interesse del pubblico e ha
offerto anche a molti altri visitatori che non
conoscevano San Marco una esperienza
molto diversa da quella delle classiche mo-
stre d’arte blockbuster, da visitare obbliga-
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Firenze, Museo di San Marco, Sala del Beato Angelico nell’allestimento del 2026.



12 Rotary Club Cagliari — giugno 2026

toriamente per poter dire di esserci stati e per
pubblicare foto sui social. Certo, ci sono sta-
te anche quelle, ed hanno fatto da enorme
cassa di risonanza verso un pubblico molto
ampio e giovane, ma l’esperienza reale e di-
retta, davanti alle opere e ai luoghi vissuti dal
Beato Angelico, ha avuto una forza molto
maggiore, e ha lasciato un segno indelebile
in tutti coloro che l’hanno vissuta.

Per arrivare ad una mostra così ampia,
di assai complessa organizzazione, e così ef-
ficace nella sua proposta culturale e – per-
ché no – anche turistica, sono stati necessa-
ri quattro anni di lavoro effettivo, precedu-
ti ovviamente da molti anni di ricerche e stu-
di da parte dei curatori e di tutti coloro che
hanno collaborato all’esposizione e al ricco
ed importante catalogo, edito da Marsilio. Un

Beato Angelico, Annunciazione, affresco, cella 3 del Dormitorio dei Frati, Firenze, Museo di San Marco (1439-
1441 circa).
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accordo preliminare e operativo, che ho fir-
mato nel 2023, nel mio ruolo di Direttore re-
gionale dei Musei nazionali della Toscana, col
Direttore generale della Fondazione Palaz-
zo Strozzi Arturo Galansino, ha fissato la cor-
nice amministrativa ed organizzativa per la
realizzazione della mostra, che ha visto il Mi-
nistero della Cultura e la Fondazione i due
organizzatori alla pari. Come già detto, il Mu-
seo di San Marco ha avuto un ruolo centra-
le, con ben ventiquattro prestiti a Palazzo
Strozzi, ma numerose sono state anche ope-
re fondamentali dell’Angelico e di altri arti-
sti provenienti da molti altri musei statali ita-
liani (dalla Galleria nazionale dell’Umbria a
Perugia, alla Galleria di Palazzo Corsini a
Roma, e dai musei di Firenze, gli Uffizi, l’Ac-
cademia e il Bargello), che hanno contribuito
con molta generosità. 

Nel complesso, la mostra ha goduto del-
la presenza di quasi 150 opere in prestito da

tutto il mondo, da ca. 70 prestatori pubbli-
ci e privati, consentendo così di offrire ai vi-
sitatori una presentazione completa ed esau-
riente – con pochissime eccezioni comunque
documentate in catalogo – dell’intero percorso
cronologico ed artistico di Fra’ Giovanni da
Fiesole. 

Guido di Pietro di Gino nacque intorno
al 1395 a Vicchio in Mugello. Si forma come
pittore, a partire dall’età canonica per l’ap-
prendistato di ca. 10/12 anni, nella Firenze in-
ternazionale tra la fine del Trecento e gli ini-
zi del Quattrocento. La ancora solida tradi-
zione giottesca, dalla quale non si poteva pre-
scindere, vide in quegli anni un forte rinno-
vamento grazie alla attività in città di arti-
sti anche forestieri che si orientarono alle no-
vità del tardo gotico internazionale. Tra di essi
i maggiori furono Gherardo Starnina (che
aveva viaggiato in Spagna), il frate camal-
dolese Lorenzo Monaco, e il grande mar-

Beato Angelico, Annunciazione, affresco, Firenze, Museo di San Marco,, primo corridoio del dormitorio dei
Frati (1443 circa).
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chigiano Gentile da Fabriano, imbevuto
della cultura cortese del nord Italia. Non sap-
piamo con esattezza chi sia stato il suo mae-
stro. Guido esordisce però negli anni intor-
no al 1415 come pittore ancora laico, forte-
mente influenzato da questi artisti, ed in bre-
ve si afferma come il maggior pittore tardo-
gotico a Firenze. Intorno al 1420 entra nel-
l’Ordine domenicano, nel convento osservante
di San Domenico di Fiesole. Gli anni Venti
vedono un impressionante e rapido svilup-
po del suo stile in direzione pienamente ri-
nascimentale. Di questa rivoluzione artisti-

ca, che ha nella prospettiva, nel naturalismo
e nel richiamo al mondo classico i suoi pun-
ti forti, l’Angelico è stato assoluto protago-
nista, al fianco e alla pari di Masaccio, Bru-
nelleschi, Ghiberti, Donatello. In questi anni
lascia nella chiesa di San Domenico di Fie-
sole, dove egli stesso pregava e officiava la
liturgia come fratello domenicano, i suoi pri-
mi stupefacenti capolavori (la Pala di San
Domenico ancora in chiesa, l’Annunciazio-
ne oggi al Prado, l’Incoronazione della Ver-
gine oggi al Louvre). Raggiunge poi all’ini-
zio degli anni Trenta un vertice massimo con

Beato Angelico, Pala di Santa Trinità (Deposizione dalla Croce), Firenze, Museo di San Marco, particolare
(1430-1432 ca).
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la Deposizione di Santa Trinita, commis-
sionata per la loro cappella nella chiesa val-
lombrosana dagli Strozzi, in quel momento
la famiglia più ricca e potente di Firenze, ma
in contrapposizione con i Medici in ascesa nel
governo della città. Cacciati gli Strozzi da Fi-
renze, i Medici prendono l’assoluto soprav-
vento e con loro arriva anche per l’Angelico
il momento di massimo successo a Firenze,
sotto la protezione di Cosimo il Vecchio de’
Medici e dell’Arcivescovo domenicano Fra’
Antonio Pierozzi (futuro santo). Tra il 1438
ed il 1443 si svolge l’impresa artistica di San
Marco, interamente finanziata dai Medici, che
ne fanno uno dei centri della loro massima
influenza in città, anche culturale ed artistica.
Il convento venne completamente ricostrui-
to dall’architetto (e scultore) di casa Medi-
ci Michelozzo di Bartolomeo. A Fra’ Ange-

lico, ormai pittore ufficiale dell’Ordine do-
menicano fiorentino, venne commissionata
l’intera decorazione a fresco del convento e
delle celle dei frati, oltre alla grandiosa
pala d’altare per la rinnovata chiesa di San
Marco, consacrata nell’Epifania del 1443
alla presenza di Cosimo il Vecchio e del Papa
Eugenio IV. Questa grande impresa lo lan-
cia definitivamente in città e in altre città del-
l’Italia centrale (da Cortona a Perugia) con
commissioni pubbliche e private importan-
ti. Si consolida però anche il rapporto col Pa-
pato e con la Curia romana. Dal 1445 Ange-
lico è sempre più stabilmente a Roma a ser-
vizio di due Papi (Eugenio IV e Niccolò V)
e di vari altri prelati della Curia vaticana, in-
carichi che lo portano ad essere l’artista uf-
ficiale della Chiesa cattolica del tempo. A
Roma dipinge numerosi cicli a fresco, dei qua-

Beato Angelico, Sepoltura dei Santi Cosma e Damiano e dei suoi fratelli, dalla predella della \pala di San
Marco, Firenze, Museo di San Marco (1438-1442 ca).
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li resta solo la meravigliosa Cappella Nicco-
lina in Vaticano. Alla sua morte nel 1455 era
ormai così celebre che gli fu riservata una se-
poltura solenne in Santa Maria Sopra Mi-
nerva, la chiesa domenicana principale di
Roma e sulla sua lapide compare una epigrafe
scritta da Lorenzo Valla che lo paragona ad
Apelle “supremo maestro del dipingere”.

L’appellativo ‘Angelico’ emerge nei testi
domenicani ed artistici già nella seconda metà
del Quattrocento. Non si riferisce peraltro ad
una sua attitudine religiosa particolare (come
però ebbe a sottolineare il Vasari, che nella
Vita a lui dedicata inaugura una visione del
pittore fondamentalmente ispirato dall’alto e
sempre in preghiera che avrà lunga durata,
soprattutto con la riscoperta ottocentesca in
ambito francese e tedesco). La definizione di
Angelico si basa sul confronto con San Tom-
maso d’Aquino, massimo teologo domenica-
no chiamato Doctor Angelicus per la forza e
il valore dottrinale delle sue parole Guido di
Pietro divenne così Pictor Angelicus per le ana-
loghe qualità spirituali e quasi evangeliche del-
le sue opere pittoriche, realizzate ad affresco,
a tempera su tavola e in miniatura su per-
gamena. Queste qualità artistiche, ma di cer-
to anche religiose, gli furono riconosciute ad
esempio da Papa Pio XII all’apertura della
mostra del 1955, e nel 1984 Papa Gioivanni
Paolo II lo proclamò ufficialmente Beato.

Questo mirabile percorso artistico, stori-
co e religioso è stato illustrato esaurientemente
nella mostra, con opere indimenticabili, in un
itinerario di visita che iniziava dal Museo di
San Marco, con le sezioni intitolate agli Esor-
di, a Beato Angelico miniatore e a Angelico
e la biblioteca di San Marco (creata da Nic-
colò Niccoli per Cosimo de’ Medici), e che
comprendeva il Convento stesso, con i cele-
bri affreschi dei chiostri, della Sala Capito-
lare, delle Celle e dei corridoi della clausu-
ra, tra i quali la celeberrima Annunciazione,
icona suprema del Rinascimento italiano. La
visita continuava poi a Palazzo Strozzi con
le otto sale intitolate: Santa Trinita; Il nuo-
vo linguaggio; San Marco; La Crocifissione
sagomata; Volti santi; Le grandi committenze;
Roma; I Medici. 

La mostra ha così affrontato la produ-
zione, lo sviluppo e l’influenza dell’arte di
Beato Angelico e i suoi rapporti con pittori
come Lorenzo Monaco, Masaccio, Filippo
Lippi, ma anche scultori quali Lorenzo
Ghiberti, Michelozzo e Luca della Robbia.
L’Angelico ha creato dipinti famosi per la
maestria nella prospettiva, nell’uso della luce
e del colore, e nel rapporto tra figure e spa-
zio. L’esposizione ha messo in luce l’abilità
di Angelico nel costruire narrazioni complesse
e raffinate, unite a una straordinaria cura per
i dettagli, particolarmente evidente nelle stu-
pefacenti scene delle predelle, evidenziando
anche l’influenza dell’arte fiamminga.

Due sono stati inoltre i fulcri critici del-
la mostra, con esiti permanenti anche per la
valorizzazione del patrimonio culturale: le ri-
costruzioni (reali e virtuali) dei maggiori com-
plessi pittorici dell’Angelico e dispersi nel-
l’Ottocento; e i restauri e le manutenzioni con-
servative realizzate grazie alla mostra su mol-
te opere esposte.

Le ricostruzioni sono state ben sette, e gra-
zie agli studi specifici e alla generosità dei pre-
statori da tutto il mondo, hanno consentito
di ricomporre insieme dal vero (con pochis-
sime eccezioni), e virtualmente grazie a ri-
costruzioni grafiche presenti in mostra e in
catalogo, l’aspetto di pale d’altare disperse
nell’Ottocento (specialmente le predelle e gli
elementi dei pilastri laterali), con le sop-
pressioni dei conventi di età napoleonica e sa-
bauda. Il caso più eclatante è stato quello del-
la Pala di San Marco, presente in mostra con
17 dei 18 elementi tuttora esistenti nel mon-
do, riuniti per la prima volta con una deli-
cata operazione di politica culturale. La Pala
di San Marco è il primo esempio di pala qua-
drata rinascimentale, di “Sacra conversa-
zione” in cui le figure della Vergine e dei san-
ti appaiono in uno spazio unitario, e ha se-
gnato una svolta decisiva nella pittura ita-
liana.

Sono stati inoltre ben ventotto gli inter-
venti di restauro o di manutenzione straor-
dinaria di opere esposte, a in vista della mo-
stra o proprio grazie a finanziamenti con-
vogliati dalla mostra stessa, e che hanno con-
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sentito recuperi straordinari di leggibilità, co-
lori e forme, nuove scoperte ed arricchimenti
conoscitivi che restano come patrimonio
stabile anche per i musei che hanno presta-
to le loro opere. Tra questi restauri, docu-
mentati da una pubblicazione ad hoc edita
anch’essa da Marsilio, non si può non cita-
re il recupero del cosiddetto Trittico france-
scano, realizzato con metodi e tecniche in-
novative dall’Opificio delle Pietre Dure,
presentato in mostra con la ricostruzione com-
pleta della predella oggi dispersa tra i mu-
sei di Berlino, del Vaticano e di Altenburg,
e dopo la mostra ritornato per la prima vol-
ta dopo secoli nella Sala del Beato Angelico
del Museo di San Marco, oggi riallestita te-

nendo conto delle novità emerse proprio dal-
la mostra. 

Per concludere, la mostra Beato Angeli-
co ha rappresentato una pietra miliare negli
studi sul pittore e sul Rinascimento fioren-
tino, una occasione di grande rilancio per il
Museo di San Marco ed un grande successo
anche economico per la Fondazione Palaz-
zo Strozzi e per la città di Firenze. Sono or-
goglioso di averne fatto parte, come curato-
re insieme ai colleghi Strehlke e Tartuferi, e
come responsabile del Museo di San Marco
e dei musei statali della regione Toscana.

◼

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella in visita alla mostra Beato Angelico accompagnato da Ste-
fano Cascìu, con la Sindaca di Firenze Sara Funaro e il Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani.



Per il mio 95°
compleanno

Beppe Casciu

In premessa al brindisi

Cari amici, concedetemi ancora una vol-
ta un po’ di pazienza per le mie
chiacchiere.

Un grazie a tutte e tutti per gli auguri, uni-
to al grazie profondo alla vita per quest’al-
tro traguardo raggiunto. La mia “ETA’
GRANDE” avanza, continua a significare il
mio percorso di ogni giorno e questa sera sono
con voi dopo i vari incontri di quest’anno e
dopo i lieti, festosi momenti sereni vissuti con
i familiari, o anche da solo in casa e un poco
in silenzio. A leggere, a pensare e a riflette-
re nella calma dell’animo e nel silenzio, va-
gando spesso sul filo di tanti ricordi ma alla
fine soffermandomi sempre e ogni giorno di
più sull’estremo privilegio che ho avuto, da
uomo comune quale io mi sento, di un
amore grande, di tre bei figli, di molti affetti,
di incontri e di forti amicizie durante la vita.
E ancora oggi è presente in me ed è molto bel-
la la percezione del lungo viaggio compiuto
con voi nel Rotary e nel Club e che chissà per
quanto tempo ancora potrò continuare. Una
percezione che spero rimanga anche nel sen-
tire e nel vostro ricordo, cari amiche e ami-
ci, diversamente dal ricordo e da quel salu-
to distratto fatto all’emigrato che arrivava in
paese con la valigia, sognante e commosso per
il ritorno tra gli amici di un tempo, dopo lun-
ghi anni di lavoro all’estero: oh! Antoniu, par-
tendi sesi? Oh ciao Antonio, stai partendo?

Già, l’attenzione al nostro vivere, la bel-
lezza del sogno e il ricordo nel tempo! No-
vantacinque anni al trenta novembre scor-
so! Tanti, tantissimi anni, e quanti giorni bel-
li! E “quanti giorni ancora all’alba”, ripen-
sando al mio lontano servizio militare e al-

l’attesa del congedo? Ma non è questo che
conta alla fine, conta la felicità per ogni gior-
no che passa.

Ho letto la considerazione che “l’ieri è sto-
ria, il domani è un mistero e l’oggi è un dono”.
È per questo che anche qui nella nostra Ca-
gliari un dono è detto “un presente”? Ti fac-
cio un presente? Sì, per ogni oggi che arri-
va si rinnova in noi il piacere della presen-
za nella vita e della continuità dell’esisten-
za, pur nel ricordo del passato, dell’ieri e nel-
l’attesa del mistero del domani, del proprio
futuro. Ed è così anche per me: quest’altro
traguardo raggiunto è un bellissimo “pre-
sente” tra virgolette, un altro oggi che mi è
stato donato e che è molto bello condivide-
re, contrappuntare oltre che coi figli e i fa-
miliari, anche con voi questa sera.

Ma questa sera non ricorderò le tante vi-
cende vissute assieme nel Rotary, altri lo san-
no fare meglio di me e l’hanno fatto anche
recentemente. Vi parlerò piuttosto di me stes-
so e dei miei sentimenti attuali, e con una no-
tevole nostalgia. Sì, perché in questa fase del-
la vita si accentuano il senso del tempo che
passa e l’attesa del domani, del tempo ulti-
mo; e in me è dominante la riflessione per
ogni oggi che scorre e che richiama tantissi-
mi ricordi, e c’è l’affastellarsi nella mente del-
le belle immagini e delle sensazioni dell’ie-
ri: del mio passato giovanile negli anni lon-
tani in casa, in città e fuori, negli anni del-
la guerra e poi dopo, e del tanto lungo ma così
breve cammino che ho fatto con Giulietta nel
tempo. 

Sì, “volarono anni lunghi, corti come gior-
ni” ha scritto Montale, proprio così.
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doloroso che mi impedisca di essere “pre-
sente” e di stringere “ancora con gli occhi
aperti” le mani dei miei cari alla fine dei miei
giorni. 

Ma questi miei giorni attuali sono sereni,
profondamente sereni; e lo sono specie
quando ripenso al bel percorso che abbiamo
fatto in due, con speranza e tanta fiducia nei
nostri giorni futuri e guardando insieme alla
vita che ci ha dato molto e ci ha resi a lun-
go felici, come nella dimensione di un sogno.
Insieme abbiamo sognato pensando al per-
ché, al senso e al significato del nostro in-
contro e della nostra unione; e ancora oggi
come in quel sogno lontano io mi sento per-
vaso, emotivamente avvinto dalla meraviglia,
dal fascino e dal grande enigma della vita e
della nostra presenza nell’universo e sì, pre-
so da un umano dubbio, ma anche da una
lieve, vaga speranza sul velo segreto di un nul-
la o di un immaginario “altrove”; dell’igno-
to domani oltre il confine, il limite ultimo dei
miei giorni.

Ricordate Cesare Pavese?: «verrà la mor-
te e avrà i tuoi occhi… quel giorno sapremo
anche noi che sei la vita e sei il nulla… o cara
speranza…». Sì, cara speranza sull’arcano
mistero che, penso, resterà per sempre tale!

E mi sento infatti attratto, nella dolce ma-
linconia dei miei ricordi, dallo scorrere del-
le tante genti del mio passato, dal quel “pas-
sarissu” che la cara amica Franca Cornaglia
Ferraris in una delle Poesie Cagliaritane del
lontano 1985 aveva così descritto: «Ad’ essi,
su passillu de sa gent’ ’e domu sua, sa file-
ra de custus passarissus beni strintus a
pari, a fai cussu misteriu chi nanta eterni-
dadi?» (sarà lo scorrere di quei tanti passi lon-
tani, bene stretti tra loro in continuità, a fare
da collegamento all’idea, a quel mistero che
chiamano eternità?).

Ho accennato alla nostra vita come a un
percorso affascinante e irripetibile. Certo, è
così.

E ricordo la bella immagine, il verso «vi
avverto che vivo per l’ultima volta!» della
poetessa russa Anna Achmatova nel racconto
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E degli affetti familiari, delle belle ami-
cizie e di voi tutti nel Club naturalmente. Dei
molti viaggi, delle continue esperienze e dei
tanti rapporti nel mondo dell’insegnamento
e della professione… Sono i segni delle tra-
scorse stagioni, che sfumano un poco nel pre-
sente ma restano come i ricordi preziosi e le
testimonianze tanto belle e forti dello scor-
rere della mia vita: di questo straordinario
evento che per ognuno di noi è un percorso
affascinante e irripetibile e che va vissuto in
modo esemplare, nel rispetto e con l’esalta-
zione della “sacralità della nostra esistenza”,
appunto. Non un percorso da fare col banale
cosiddetto “mestiere di vivere”, ma da sen-
tire come il dono di una realtà profonda, un
imperativo etico e un dovere per tutti noi, da
assolvere sempre, giorno dopo giorno.

Allora amici, io sono qui con voi, ho avu-
to sempre tanto ed ho ancora tanto dalla vita,
e ho avuto la possibilità di dare qualcosa an-
che io nel tempo. Per mia grande fortuna la
mente regge ancora un poco, vivo la cosid-
detta “sazietà dei giorni” per la tenerezza e
l’affetto dei figli, dei familiari e di tutti voi
a me vicini; seguo le vicende esterne, fisica-
mente barcollo un poco ma resisto, e durante
la terapia riesco a fare ancora sessanta fles-
sioni da seduto in piedi. Questa è la vernice
esterna, ciò che appare, ma quali sono le mie
sensazioni interne, da vecchio e nell’attesa di
quel “quanti giorni ancora all’alba” che ho
prima citato? Qual è la speranza per il mio
futuro, col pacato ottimismo che ancora mi
rimane e che avanza assieme ai miei giorni? 

Ecco: nonostante lo sgomento per i tan-
ti orrori e le disumanità che si manifestano
nel nostro meraviglioso mondo in profonda
crisi, io sono veramente felice e grato per ogni
nuovo giorno che arriva e che vivo, pur se
consapevole della fragilità che avanza e con
qualche cedimento e molta stanchezza a vol-
te. Sì, avverto un crescente senso di urgen-
za nelle mie azioni (c’è poco tempo per me,
mi dico) e un poco anche l’apprensione, qua-
si la paura che in un momento di solitudine
mi sovrasti un guaio improvviso, un evento
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piuttosto la ricerca della cosiddetta “illumi-
nazione”, della presa di coscienza dell’inte-
ra esistenza, così come è intesa nel cammi-
no spirituale delle grandi religioni? Chi lo sa!
Chi lo sa! Io ripeto spesso tante cose e tan-
ti miei pensieri e mi scuso per la noia e la lun-
gaggine; questo mio di oggi non è certo un
commiato, naturalmente: io continuo a sen-
tirvi sempre a me vicini e a sentirmi ancora
un poco più o meno un socio attivo del Club.
E mi sento sempre come “affascinato” e spe-
ro sempre nella vita, e in questi giorni per me
particolari è stato ed è ancor più presente il
pensiero di mia moglie Giulietta, con note-
vole nostalgia come ho detto all’inizio e col
desiderio di rinnovare idealmente quel sogno
lontano che abbiamo vissuto in due. E i ri-
chiami alla poetica visione della vita e alla
continuità dei nostri rapporti li considero con-
nessi ai tantissimi, felici miei ricordi e al-
l’attesa serena del domani in questa fase del
mio cammino. 

Un’attesa forse non razionale la mia, fan-
tasiosa, emotiva e legata solo alle mie spe-
ranze appunto, ma che voglio pensare anche
unita alle speranze di tutti perché in questo
mondo «orribile e meraviglioso» come ha
scritto la poetessa russa, un mondo che tan-
to velocemente cambia e si trasforma nostro
malgrado e a nostra insaputa, si continui a
guardare «con meraviglia sì ma senza an-
goscia», con occhi giusti e sempre nuovi, e ad
agire con cosciente e fattiva partecipazione.
E penso al sentire e ai service di noi rotariani.

Quindi l’augurio a voi e pure a me a que-
sta mia “ETÀ GRANDE”, è di continuare a
vivere la vita, anche se per una sola e ulti-
ma volta, in modo semplice e saggio e diretti,
come sussurrava la cantante di guerra inglese,
verso un bel giorno di sole.

◼

del lontano mondo sovietico del suo tempo,
fatto guardando «con meraviglia e con an-
goscia» all’enorme fragilità della vita, secondo
lei «orribile e meravigliosa» ma anche «pas-
seggera e bellissima». E per questo, aveva
scritto, da vivere sempre in modo semplice
e saggio.

Vi avverto che vivo per l’ultima volta ri-
peto. Questo significativo e profondo accenno
alla visione estrema della nostra esistenza va
letto e sentito con consapevolezza e impegno
per il futuro, ancora oggi da ognuno di noi.
Certo, io vivo ogni giorno come l’ultimo mio
attimo ma penso pure, con sottile speranza,
che anche se la nostra “presenza fisica” è bre-
ve e possiamo viverla per una sola e ultima
volta, penso ripeto che saremo sempre vir-
tualmente, segretamente esistenti negli altri,
in chi verrà dopo di noi, per tutto quello che
siamo stati: nei tanti sentimenti, nei piace-
ri e nei dolori, nelle opere che avremo lasciato
e nella loro bellezza, se questa bellezza tal-
volta c’è stata. 

E assieme a questi pensieri e a queste im-
magini torna spesso nel mio ricordo anche la
soave voce di Vera Lynn, la cantante di guer-
ra inglese e il suo anelito, il suo sussurro ai
giovani combattenti nelle trincee di Anzio: «ci
incontreremo ancora; non so dove non so
quando, ma so che ci incontreremo, in un bel
giorno di sole…».

Sì, spero di sopravvivere anch’io nel ri-
cordo di quanti ho amato e che mi hanno
amato.

Carissimi, ancora grazie per la vostra ami-
cizia. In tutte queste chiacchiere che faccio,
con molta speranza come certamente capi-
te, c’è soltanto il sogno, “l’illusione” tra vir-
golette di me vecchio per il continuo tenta-
tivo di accostarmi alla felicità, o c’è anche e



Un Palazzo
nella Storia

Maurizio Corona

Visita del Rotary

Palazzo Boyl è uno degli edifici di mag-
gior pregio del quartiere Castello (foto
1). A volerne la costruzione nelle for-

me attuali fu il conte Carlo Pilo Boyl di Pu-
tifigari, personaggio di primo piano della Ca-
gliari dei suoi tempi.

Era un lontano discendente, seppur non
in linea diretta, di Filippo Boyl, che era al ser-
vizio dell’infante Alfonso di Aragona quan-
do prese possesso di Castel di Castro scac-
ciandovi i Pisani (9 giugno 1326), e poco dopo
fu nominato governatore generale della Sar-
degna, carica equivalente, nella sostanza, a
quella di viceré che fu istituita un secolo dopo,
nel 1418.

Carlo Pilo Boyl nel 1839 acquistò un fab-
bricato in condizioni fatiscenti, risalente
alla fine del Cinquecento, che era stato di-
mora di don Giuseppe Zatrillas, uomo d’ar-
mi e scrittore di una certa notorietà tanto da
trovare posto nel Dizionario biografico de-
gli uomini illustri di Sardegna di Pasquale
Tola, nel quale è descritto come «uno dei let-
terati più distinti fioriti in Sardegna nel de-
clinare del secolo XVII».

Nel 1840 ebbero inizio i lavori di costru-
zione del nuovo edificio che si conclusero in-
torno al 1850. Il palazzo ha una bella facciata
in stile neoclassico sulla quale domina la lun-
ga balconata ornata da quattro statue, che
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Foto 1 – foto di Stefano Mattana.
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raffigurano le stagioni, mentre al centro del-
la stessa facciata sono collocati gli stemmi dei
Pilo (una mano che stringe dei capelli, in sar-
do pilu) e dei Boyl (un toro, in sardo boi), in-
quartati con i pali rossi di Aragona su sfon-
do oro. Sotto gli stemmi vi è una lapide che
ricorda il proprietario e la data di inizio dei
lavori) (foto 2).

Dal 2021 al 2022 il fabbricato è stato og-
getto di un laborioso e accurato intervento di
restauro conservativo finalizzato ad ospita-
re al suo interno una elegante guest house.

In corrispondenza del civico 5 della via
Mario De Candia si apre il portone di ingresso
di Palazzo Boyl, abbastanza modesto se si con-
sidera l’imponenza dell’edificio: perciò lo sta-
bile fu chiamato «il palazzo senza portone»,
in contrapposizione al vicino e modesto im-
mobile fatto costruire nella via dei Genove-
si da don Antonio Brondo, conte di Serra-
manna, all’inizio del Seicento, che, invece, era
dotato di un magnifico portone di ingresso,
conosciuto come «il portone senza palazzo».

Nella facciata di Palazzo Boyl sono in-
castonate tre palle di cannone al di sotto del-
le quali sono collocate altrettante lapidi che
recano l’indicazione degli anni 1708, 1717 e
1793. Sono gli anni di tre diversi bombar-
damenti subiti da Cagliari dal mare.

Il primo avvenne il 13 agosto 1708 ad ope-
ra di una flotta anglo-olandese, al comando
del vice ammiraglio inglese sir John Leake,

militare di spicco della coalizione che soste-
neva l’arciduca Carlo VI d’Austria il quale
contendeva a Filippo V il trono di Spagna:
l’episodio si svolse nel corso della guerra di
successione spagnola, scoppiata dopo che Car-
lo II di Spagna era morto (il 1° novembre
1700) senza lasciare discendenti.

Il secondo bombardamento accadde nei
mesi di settembre e ottobre del 1717 ad ope-
ra di una flotta spagnola, durante la cosid-
detta guerra della Quadruplice alleanza,
combattuta dalla Spagna contro la Gran Bre-
tagna, la Francia, l’Austria e i Paesi Bassi per
il predominio del Mar Mediterraneo (l’even-
to, per chi volesse saperne di più, è narrato
con dovizia di particolari da Paolo Cau nel
secondo volume de I giorni di Cagliari).

Il terzo, infine, ebbe luogo tra la fine di
gennaio e gli inizi di febbraio del 1793 ad ope-
ra di una flotta francese, in seguito alla de-
cisione del governo rivoluzionario di Parigi
di conquistare la Sardegna (l’avvenimento,
per chi avesse maggiori curiosità, è raccon-
tato per filo e per segno da Gastone Breccia
nel primo volume de I giorni di Cagliari).

Le tre palle di cannone, dunque, (foto 3)
simbolicamente evocano quei tre bombar-
damenti ma, in realtà, non hanno nulla a che
fare con quei fatti d’armi. Infatti, accadde che,
quando iniziò la costruzione di Palazzo
Boyl, Carlo Pilo Boyl fece staccare dalla fac-
ciata del vecchio stabile alcune palle di

Foto 2 – foto di Nicola Castangia.
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cannone che vi erano ancora conficcate, tut-
te risalenti al bombardamento del 1793 e al-
l’epoca ormai erose dalla ruggine, e, poi, die-
de disposizione che nel nuovo edificio fossero
incastonate tre palle, nuove di zecca, pro-
venienti dal Regio Arsenale di cui egli a quel
tempo aveva la direzione.

All’interno del palazzo è ancora visibile
il basamento dell’antica Torre del Leone, im-
propriamente chiamata Torre dell’Aquila.

Una diffusa tradizione, priva però di fon-
damento storico, vuole che questa torre sia sta-
ta completata prima delle gemelle Torre del-
l’Elefante e Torre di San Pancrazio e che aves-
se la stessa altezza di queste ultime fino a quan-
do non fu gravemente danneggiata dal can-
noneggiamento della flotta spagnola del 1717.

Questa falsa tradizione, originariamen-
te imbastita dall’erudito Tommaso Napoli
(1743-1825), fu ripresa nel 1861 dal canoni-
co Giovanni Spano (1803-1878), il quale en-
fatizzò il ruolo del bombardamento spagnolo
che causò soltanto la caduta della parte api-
cale della Torre del Leone.

La circostanza che la Torre del Leone sia
stata completata dopo la Torre dell’Elefan-
te (la cui edificazione fu iniziata nel 1307, poco
dopo quella gemella di San Pancrazio, en-
trambe su progetto di Giovanni Capula) ri-
sulta con certezza da un documento datato
24 settembre 1322 in cui si legge che Castel
di Castro (così si chiamava Cagliari duran-
te la dominazione pisana) era ben munito di
tutte le vettovaglie necessarie a resistere ad
un assedio e occorreva solo «innalzare la tor-
re della Porta del Leone» (a quel tempo si te-
meva un attacco degli aragonesi che, infat-
ti, si verificò l’anno dopo).

Un’altra prova delle ridotte dimensioni del-
la Torre del Leone rispetto alla Torre del-
l’Elefante è fornita da due note testimonianze
iconografiche: un disegno aragonese risalen-
te al 1358 (foto 4) e la veduta di Cagliari in-
serita nel trattatello storico-geografico Sar-
diniae brevis historia et descriptio di Sigi-
smondo Arquer, a sua volta incluso nella pri-
ma edizione in lingua latina della monu-
mentale Cosmographia universalis di Seba-
stian Münster pubblicata a Basilea nel 1550

Foto 3 – foto di Nicola Castangia.
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(foto 5). Quest’ultima immagine nella seconda metà del Cin-
quecento fece il giro di tutta Europa perché in quell’epoca la

Cosmografia universalis del
Münster fu un vero e pro-
prio best seller, secondo
per numero di copie stam-
pate soltanto alla Bibbia.

Il nome di Torre del
Leone è dovuto ad una
scultura di marmo raffigu-
rante appunto un leone,
inserita in una nicchia del-
la torre, che compariva nel
disegno aragonese del 1358
e di cui danno testimo-
nianza anche alcuni tratta-
tisti minori rinascimentali.
A partire dalla seconda
metà del Seicento, però, il
manufatto fu erroneamen-
te denominato Torre del-
l’Aquila senza alcun fon-
damento storico. Nel Sette-
cento la torre fu ristruttu-
rata per essere adibita a ma-
gazzino di artiglieria: i lavori
si protrassero per circa un
anno e comportarono anche
la sopraelevazione dell’edi-
ficio che al termine dell’in-
tervento risultava alto cir-
ca 20 metri. Successiva-
mente, come la vicina Tor-
re dell’Elefante, ospitò le
prigioni politiche.

Nel 1865 gli eredi di
Carlo Boyl cedettero il pa-
lazzo per la somma di 85
mila lire alla baronessa
Rossi, nonna del conte An-
ton Carlo Tomassini Bar-
barossa e del fratello Bru-
no i cui discendenti ne
sono tutt’ora i proprietari
mentre la società che ge-
stisce l’elegante guest hou-
se realizzata al suo interno
lo detiene in locazione.

◼

Foto 4

Foto 5



Dolci campidanesi
Arte e identità

Aldo Vanini

Tradizione e modernità

L’ARTE NON È L’OGGETTO
MA LA QUALITÀ DEL FARE

Scriveva John Dewey che «L’arte è una
qualità del fare e di ciò che viene fat-
to.

[…] Quando diciamo che giocare a ten-
nis, cantare, recitare e moltissime altre at-
tività sono arti, ci serviamo di un modo el-
littico per dire che c’è arte nel modo di svol-
gere tali attività».

Arte, quindi, non è solo l’oggetto prodotto,
è il modo, l’intenzione che trasforma l’azio-
ne ordinaria in arte, con un processo chia-
mato artification o making special.

Come sostiene l’antropologa Ellen Dis-
sanayake:

«Le prime forme d’arte emersero quando
gli esseri umani inventarono i rituali ceri-
moniali, per i quali attinsero a quella ca-
pacità, già prodotto dell’evoluzione, di ese-
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guire operazioni proto-estetiche, e alla sen-
sibilità per rispondervi. Il fine dei rituali ce-
rimoniali è esercitare un controllo su questioni
d’importanza biologica, che gli uomini non
possono non avere a cuore – procacciarsi il
cibo, garantirsi sicurezza, salute, fertilità, pro-
sperità e così via […] Sostengo che proprio
l’incertezza – che induce a un investimento
emozionale o al “preoccuparsi di” – sia sta-
ta la motivazione originaria per l’invenzio-
ne, da parte degli uomini, della religione e
dell’espressione comportamentale che sem-
pre la accompagna: il making special, “ren-
dere speciale”, “rendere l’ordinario straor-
dinario”, chiamato così nei miei primi scrit-
ti e, in anni più recenti, artification».

INCERTEZZA E ALIMENTAZIONE
Alimentarsi è la prima necessità della sussi-
stenza.

Superata, e in tempi non remoti, l’epo-
ca nella quale gli alimenti rappresentavano
prevalentemente il mezzo per fornire l’or-

ganismo di energia e di molecole necessarie
per la sua formazione e il suo sostentamen-
to, l’Uomo attribuisce al cibo valori simbo-
lici tanto individuali che sociali. I valori sim-
bolici individuali sono rappresentati dai
piaceri, quelli sociali da rituali di scambio e
di accettazione reciproca.

Per molte categorie generali del cibo si
sono mantenuti stretti rapporti tra il signi-
ficato utilitario e il segno sensoriale che lo
esprime. Il piacere nell’assumere le carni è le-
gato alla soddisfazione del bisogno proteico,
in determinati condimenti al bisogno lipidi-
co e così via. Il piacere, in definitiva, non è
una sensazione astratta, ma un marcatore so-
matico simbolico reso astratto rispetto a pre-
cise necessità fisiologiche. Pur sublimata nel
rapporto simbolico, tra segno e significato,
permane una relazione utilitaria nel sistema
linguistico del cibo degli uomini.

Più lentamente si afferma, nella cultura
umana, una categoria più astratta di alimen-
ti, capace di generare sensazioni di piacere meno



vincolate al significato nutrizionale, general-
mente sconosciuta ad altre specie animali, se
si escludono alcune ben determinate abitudi-
ni di alcuni imenotteri, che definiamo dolci.

Solo in tempi recenti gli alimenti dolci sono
entrati nella dieta alimentare quotidiana. Pri-
ma di allora il dolce, proprio per le sue ca-
ratteristiche di astrazione, per la sua capacità
di gratificazione sensoriale immediata, si è co-
stituito come cibo rituale, riservato ai momenti
più significativi della vita sociale. Il dolce del-
l’era preborghese è cibo dei morti, cibo dei ma-
trimoni, cibo delle festività religiose.

Come altri hanno sottolineato, questa in-
tenzione coincide con il ‘making special’, con
il fare in modo speciale. A queste condizio-
ni qualunque atto, anche il più umile, può
farsi ‘arte’.

La cucina, quando nasce per ‘making spe-
cial’, è per tanto e indiscutibilmente una for-
ma d’arte.

Fossero pure dei semplici biscotti pre-
parati da una madre per la colazione dei fi-

gli, è evidente il desiderio di sottolineare ‘qual-
cosa’, in questo caso l’affetto materno.

Quando la catena della produzione non
era impegnata, come oggi in ogni momento
dell’anno, a solleticare memoria e desiderio,
i dolci erano degli importanti marcatori
delle stagioni, delle feste, delle ricorrenze col-
lettive e familiari.

Nel Campidano di Cagliari, questa sa-
cralità è evidenziata da un rituale di attri-
buzione di significati e di ruoli che è tipico
dell’arte. I dolci tradizionali campidanesi si
distinguono in druccis finis (dolci fini) e druc-
cis de domu (dolci familiari), i primi ap-
pannaggio delle maistas drucceras (maestre
dolciaie), i secondi preparati in casa.

Il titolo di maista druccera non era ov-
viamente autoreferenziale, ma vi si accede-
va attraverso un apprendistato lungo e non
sempre destinato al successo. Le ragazze, se
non le bambine, andavano a bottega dalle
maistas ‘po’ fai is zeraccas’, (per fare le ca-
meriere), definizione che non aveva un va-
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lore spregiativo, ma indicava semplicemen-
te una precisa distinzione gerarchica e pe-
dagogica.

La distinzione tra druccis finis e gli altri,
è legata principalmente al pregio delle ma-
terie prime, con in testa la mandorla, dolce
o amara, tritata o sfogliata, e alla comples-
sità della decorazione, finalizzata al making
special a cui accennavo all’inizio, oggetto di
vere e proprie competizioni tra le autrici.

Candelaus e pastissus, mustazzuleddus,
papassinos e gatou monumentale appar-
tengono ai druccis finis, articolati nel corso
dell’anno e delle cerimonie civili e religiose.
Le pardulas invece appartengono alla cate-
goria delle preparazioni domestiche, ma
non per questo semplici e banali.

Nei druccis finis, alla complessità del-
l’esecuzione e al pregio degli ingredienti, si
unisce una eccezionale ricchezza del decoro,
ottenuto mediante un sottilissimo ricamo ot-
tenuto con una glassa reale (sa pinta) e un
imbuto a tasca dal beccuccio sottilissimo, in-
tegrato da tocchi di foglia d’oro (indoru) e
da minuscole palline di zucchero più o
meno colorate (traxera).

Non è un caso che, nella festa di San Gio-
vanni a Quartu Sant’Elena, un gatou mo-
numentale, rappresentante una grande ar-
chitettura barocca, si faccia sfilare in pro-
cessione montato su un carro trainato dai buoi.

Allo stesso tempo, però, vanno diffon-
dendosi imitazioni più o meno industriali che

sminuiscono il pregio e l’eccezionalità origi-
naria e allo scopo di mantenere la memoria
di questa arte, la delegazione di Cagliari Ca-
stello sta procedendo al deposito delle ricet-
te tradizionali di queste assolute eccellenze,
il cui valore identitario va oltre il puro va-
lore alimentare.

Sarebbe imperdonabile non conservare,
come pietra di paragone, un prodotto di nic-
chia, che costi quello che deve costare, che
non faccia perdere le conoscenze e le abili-
tà della tradizione. Un prodotto che costringa
la produzione corrente ad affinarsi, a non di-
staccarsi troppo dai sapori e dalle finezze del
passato, magari ricorrendo in modo intelli-
gente e consapevole, alle nuove tecnologie,
a più raffinati strumenti di laboratorio. 

L’arte dolciaria sarda è troppo raffinata
per perderla nell’era della globalizzazione. Al
pari della panificazione, a cui sono stati de-
dicati tanti saggi antropologici, merita stu-
dio e rispetto. Assistiamo con soddisfazione
a una rinnovata attenzione da parte di am-
ministrazioni pubbliche nei confronti del sa-
pere antico e alla nascita di corsi per la con-
servazione delle procedure della tradizione.
La memoria del passato è una risorsa indi-
spensabile per la costruzione di un futuro che
non cada nella sciatteria e nell’indifferen-
ziazione, che non privi le generazioni che se-
guiranno di piaceri sottili e raffinati e del-
l’orgoglio di riconoscersi in una storia fatta
di sapienza e di lavoro.

◼



Saper cavalcare
il cambiamento

Francesca Argiolas

Le nuove frontiere del vino

uando si pensa al mondo del vino lo
si immagina come un lavoro che per
certi aspetti e legato a lunghe tradizioni
e saper fare tramandati di generazio-

ne in generazione. E così per certi aspetti è.
Ma il mondo del vino non è solo legato a un
saper fare antico che spesso non si studia nei
libri di scuola ma si respira nell’aria e nei pro-
fumi di chi in questo mondo è nato e cre-
sciuto.

Il vino è tradizione ed è questo sapere,
questa pazienza, che lo rende un mestiere uni-
co. Ma è anche cambiamento veloce, conti-
nuo incalzante.

Sono nata e cresciuta in una famiglia di
produttori di vino che da tre generazioni cre-
de nella tutela del proprio territorio come vero
valore da proteggere e tutelare.

Tre generazioni che sono cresciute abituate
a ritmi e valori che non cambiano e che co-
stituiscono il vero spirito dell’azienda e la sua
forza, ma anche abituate a saper osservare
il cambiamento e questa danza dettata dai
ritmi della natura che decide senza chiede-
re il permesso e da un mercato sempre più
caotico. Sono sempre più convinta che cer-
ti ritmi non li comprendi seduto dietro la scri-
vania ma solo vivendo e respirando il mon-
do che cambia.

Ho scelto come titolo “cavalcare il cam-
biamento” perché penso che sia il modo per
essere un’azienda sostenibile, in grado di ri-
spondere alle esigenze del gusto del consu-
matore, che oggi sono diverse rispetto a quel-
le di 20 anni fa, ma anche in grado di tute-
lare il proprio territorio attraverso un lavo-
ro sempre più attento e competente.

Il vino di domani: “Se vogliamo che tut-
to rimanga com’è, bisogna che tutto cambi”.

Il mondo del vino sta attraversando un pe-
riodo di grandi innovazioni, guidate da fat-
tori come il cambiamento climatico, le nuo-
ve tendenze di consumo e l’innovazione
tecnologica. Questi elementi stanno pla-
smando il futuro del settore, influenzando la
produzione, il consumo e la distribuzione del
vino. 

Le nuove tendenze del consumo. Inver-
ni più brevi e miti, autunno e primavera sic-
citose e estati sempre più calde.

Il cambiamento climatico rappresenta una
delle sfide più significative per l’industria vi-
nicola. Le temperature più elevate, le va-
riazioni nei regimi di pioggia e l’aumento de-
gli eventi meteorologici estremi stanno met-
tendo a dura prova i vigneti in tutto il mon-
do. Questo impone ai produttori di adotta-
re pratiche agricole più sostenibili, come l’ir-
rigazione a goccia e l’uso di varietà di uva re-
sistenti, per preservare la qualità e la quan-
tità della produzione. 

Innovazione tecnologica. La tecnologia sta
trasformando il modo in cui il vino viene pro-
dotto, distribuito e apprezzato. Le cantine
stanno sperimentando nuove tecniche di
vinificazione, come l’uso di intelligenza ar-
tificiale per monitorare le uve e l’ottimizza-
zione dell’irrigazione, e stanno investendo in
canali di vendita online e piattaforme di e-
commerce per raggiungere un pubblico più
ampio. L’enoturismo, con eventi e degusta-
zioni immersive, sta diventando un elemen-
to chiave per coinvolgere i consumatori e pro-
muovere i prodotti locali. 
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Ma quali possono essere gli strumenti che
ci possono aiutare a affrontare il cambia-
mento? Ho sempre pensato che la ricerca sia
uno dei migliori strumenti che ci aiutano a
trovare soluzioni.

Un’azienda che investe in ricerca è con-
sapevole del fatto che il risultato non è mai
certo anzi, però cammin facendo si impara
sempre qualcosa e si cresce.

Questa è la migliore forza che può ave-
re un’azienda, l’energia che la mantiene gio-
vane e in grado di rispondere alle esigenze che
cambiano. Vorrei fare alcuni esempi dei pro-
getti che sono stati messi in campo negli ul-
timi anni nella nostra azienda.

Le vigne, essendo estremamente sensibili
alle variazioni climatiche, stanno già ri-
spondendo a cambiamenti significativi nel-
le condizioni atmosferiche: temperature più
elevate, siccità prolungate, eventi meteoro-
logici estremi come gelate tardive e grandi-
nate intense. Questi fenomeni alterano non
solo il calendario di maturazione delle uve,
anticipandolo spesso di diverse settimane, ma
influenzano profondamente anche la com-
posizione stessa delle uve, incidendo su aci-
dità, zuccheri, polifenoli e aromi.

Questo scenario ha un impatto diretto e
tangibile sul gusto dei vini. I consumatori che
apprezzano i vini freschi, sottili ed eleganti
potrebbero trovarsi di fronte a vini più cor-
posi, alcolici e con una frutta più matura o
addirittura cotta. 

Il mondo vitivinicolo, tuttavia, non sta
guardando passivamente a questo cambia-
mento epocale. Molti produttori stanno già
implementando soluzioni innovative in vigna,
dalla gestione precisa dell’irrigazione tramite
sensori intelligenti e tecnologie IoT, fino al-
l’adozione di pratiche agronomiche sosteni-
bili come l’agroforestry e l’inerbimento per-
manente. Si stanno diffondendo rapida-
mente anche varietà più resistenti al calore
e alla siccità, frutto di selezioni clonali e in-
croci genetici mirati.

Inoltre, tecniche come la vendemmia
notturna per preservare acidità e aromi o l’uti-
lizzo di sistemi di ombreggiamento con reti
protettive stanno diventando sempre più co-

muni. L’innovazione tecnologica, la ricerca
scientifica e la sperimentazione continua rap-
presentano oggi strumenti indispensabili
per proteggere il patrimonio viticolo e ga-
rantire la qualità dei vini del futuro.

Azioni a lungo termine. Spostamento dei
vigneti a latitudini o altitudini più elevate;
modifica del sistema di coltivazione; cambio
del vitigno (si va verso vitigni a maturazio-
ne più tardiva, così da sfuggire ai caldi esti-
vi); uso di cloni più tardivi (come matura-
zione) se disponibili, così da non cambiare
la piattaforma ampelografica; sfruttamento
della variabilità intra-varietale ottenendo un
gruppo di individui con caratteristiche uti-
li allo scopo (selezione policlonale).

Azioni immediate. Potatura tardiva (dopo
il germogliamento), il cui risultato positivo
(nel ritardare la maturazione) è funzione del-
l’obiettivo enologico oltreché del sistema di
coltivazione; aumento calibrato della carica
di gemme; gestione della chioma (ridurre il
numero di strati fogliari, ombreggiamento dei
grappoli, defogliazioni apicali); trattamen-
ti fogliari anti-stress (biostimolanti, anti-
traspiranti, caolino).

La ricerca è fondamentale per il nostro
settore che si trova continuamente di fron-
te a nuove sfide. Le sfide del mercato ca-
ratterizzato da dinamiche eterogenee, quel-
le del consumatore sempre più attento alla
qualità ma anche a tematiche quali la so-
stenibilità, ma soprattutto la sfida più in-
combente e preoccupante che è quella dei
cambiamenti climatici a oggi sempre più in-
cisivi, repentini e incontrollabili.

La natura è e sarà sempre più forte di noi,
Lei non chiede il permesso quando decide, se-
gue il suo percorso e la ricerca può essere il
vero strumento a sostegno della filiera viti-
vinicola per affrontare il cambiamento con un
slancio che guarda al futuro e che necessita
allo stesso tempo di regole precise che non de-
vono precludere però gli studi scientifici.

Progetto Vinex. Best medgrape e enna-
noderm. Studio su vitigni resistenti e cam-
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po sperimentale Importanza della speri-
mentazione.

Risposte a breve termine e a lungo ter-
mine, molto difficili da attualizzare. Aumento
delle temperature e maggiore siccità. È dif-
ficile spostarsi a più altitudini in Sardegna,
ma la soluzione può essere la ricerca conti-
nua.

In tal senso sono stati realizzati dei vigneti
sperimentali in Sardegna, uno dei quali da
noi in azienda, che ci consentono di com-
prendere la risposta dei diversi cloni al
cambiamento climatico.

Dopo tre anni di osservazioni siamo in
grado già di capire quale biotipo della stes-
sa varietà si adatta di più Siamo in grado di
comprendere anche la risposta in funzione di
quelle che sono le esigenze enologiche.

Vitigni minori. I progetti fatti sui vitigni
minori oggi portano ad avere una conoscenza
maggiore del nostro patrimonio varietale che
negli anni ha imparato a adattarsi e resiste-
re a climi sempre più difficili. Il progetto Aki-
nas ha portato a un patrimonio enorme di co-
noscenza.

Alcuni tra i vitigni minori, che possiamo
considerare tradizionali, o qualcuno direb-
be autoctoni, hanno dimostrato una resistenza
maggiore agli stress rispetto a altri vitigni non
tradizionali che soffrono di più.

Il Nasco, il Nuragus ma anche il Canno-
nau non considerato minore, probabilmen-
te rispondono meglio al cambiamento cli-
matico, come se, con il tempo, loro avesse-
ro avuto modo di adattare il proprio patri-
monio genetico al cambiamento e di mani-
festare la loro espressione fenotipica in
modo diverso; anche se oggi ci piace di più
parlare di epigenetica, che è la vera espres-
sione di un individuo nel contesto che lo cir-
conda.

Scelta di Vitigni più tardivi che resisto-
no al caldo rispetto ai vitigni anticipatari.

I vitigni come il Nuragus che ha dato la
possibilità attraverso gli studi di esprimersi
in maniera diversa e anche il Nasco.

Diventa fondamentale il controllo di
quello che si impianta evitando inquinamenti

non controllati di materiale non provenien-
te dalla Sardegna e valorizzare e tutelare i bio-
tipi esistenti.

Nasco. Presente principalmente nella
provincia di Cagliari, è un vitigno antico, uno
dei 5 protetti dell’isola e tra i soli 12 in Ita-
lia storicamente e nella sua versione più clas-
sica conosciuto come vino dolce. Accompa-
gna da sempre con grande armonia i dolci
della tradizione a pasta di mandorle ma an-
che, se uno volesse azzardare il meraviglio ab-
binamento per contrasto, i nostri pecorini sta-
gionati creando un equilibrio entusiasman-
te tra dolcezza e sapidità, piccantezza e mor-
bidezza; a mio avviso l’abbinamento perfetto!

Questo vitigno è oggi vinificato anche in
versione secca. Arrivare a questo risultato non
è stato né semplice né scontato ma, parten-
do dall’obiettivo di valorizzare un vitigno del-
l’Isola e dal connubio tra l’osservazione del
vigneto e le esigente del gusto del consuma-
tore, abbiamo iniziato la nostra sperimen-
tazione, che è partita dal vigneto con una ge-
stione della pianta diversa e direi insolita ri-
spetto alla sua coltura tradizionale.

Il carico per ceppo aumenta, le foglie qua-
si proteggono l’uva dall’eccesso della luce del
sole e se nella versione dolce le uve amava-
no l’assenza dell’acqua e il sole e una raccolta
più tardiva, nella versione secca la vendem-
mia è anticipata per mantenere un maggior
equilibrio tra zuccheri e acidità.

Nasce con Iselis una sua nuova espressione
viticola con il risultato di una visione eno-
logica innovativa per questo vino che oggi si
esprime in modo diverso ed è questa diver-
sità che lo rende affascinante e soprattutto
competitivo in mercati ormai saturi dove la
diversità e la qualità fanno la differenza in
chiave di competitività.

Una versione che ancora continua a stu-
pirci perché, se per la maggior parte dei vini
bianchi si pensa che non vadano a braccet-
to con l’invecchiamento, lui invece con gli
anni acquisisce eleganza e complessità che
continuano a stupirci.

Ecco il bello della sperimentazione: cam-
min facendo s’impara sempre qualcosa!
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Non sono state trovate corrispondenze ge-
netiche a questo vitigno nelle banche dati del
DNA e pertanto può essere considerata una
varietà esclusiva dell’Isola.

Cannonau. Dal punto di vista dello stile
produttivo, è stato tradizionalmente associato
a vini strutturati e alcolici. Negli ultimi anni,
però, si assiste a una ricerca di maggiore ele-
ganza, territorialità e bevibilità. Anche voi
percepite la nascita di un nuovo stile Can-
nonau? e poi, collegata a questa, si parli del
Cannonau rosè. Attraverso una costante ri-
cerca scientifica abbiamo compreso quanto
sia poliedrico il Cannonau. Lo è territorial-
mente, poiché viviamo in un micro continente
in cui le variabili zonali esprimono grande ric-
chezza; lo è tecnicamente poiché oggi assi-
stiamo a una molteplicità di varianti un tem-
po impensabili (vinificazioni in bianco, me-
todo classico, rosè e via discorrendo).

Esiste un nuovo stile Cannonau perché,
appunto, abbiamo tutti investito in ricerca
e innovazione: in questo senso il nostro Ar-
jola nasce da un’unica vigna pensata e ra-
zionalizzata per una raccolta anticipata, la
vigna (con tutto il processo produttivo) è cer-
tificata SQNPI e il vino porta in dote tutte le
caratteristiche del vitigno: facilità di bevibilità,
note fruttate e immediatezza.

Infine, in un contesto segnato dal cam-
biamento climatico e dall’evoluzione dei
gusti dei consumatori, il Cannonau, per la sua
adattabilità e resistenza, potrebbe affer-
marsi come una delle varietà protagoniste del
futuro.

Il Cannonau è un vitigno eclettico, ama
il sole, non teme le temperature più alte ed
è una varietà che ha maturato nel tempo una
straordinaria resistenza ai nostri climi seve-
ri, ai patogeni e al cambiamento climatico.
Siamo davanti ad una sfida costante con cli-
ma e mercati mutevoli, la cui risposta risie-
de nella valorizzazione della biodiversità: vi-
tigni autoctoni resistenti e uve di antica col-
tivazione sono i focus del futuro della Sar-
degna vinicola, la nostra difesa del territo-
rio e delle nostre specificità dovrà, però, es-
sere dinamica e aperta.

Nuragus. È un altro testimone della no-
stra tradizione vitivinicola. Altro vitigno
protetto e tutelato a livello nazionale. Stori-
camente vigoroso e padre delle uve bianche
regionali, ha progressivamente lasciato spa-
zio all’esplosione del Vermentino (a propo-
sito di cambiamenti!).

Oggi è rappresentato in maniera inno-
vativa con una raccolta anticipata per la no-
stra produzione di spumanti (metodo clas-
sico e charmat) oltre che per un nuovo pro-
dotto a bassa gradazione. Fermo restando il
validissimo indirizzo tradizionale, abbiamo
deciso di sfruttare la vocazione fresca e di-
namica di questa uva regalandole delle ver-
sioni inaspettate e più immediate.

Cavalcare il cambiamento significa spes-
so anticiparlo, percorrendo strade mai per-
corse, o cercare, attraverso la lettura della tra-
dizione, un suggerimento per tracciare una
via nuova.

Importanza della sostenibilità. L’agenda
2030 (e quindi la strategia mondiale) va nel-
l’ottica di fare di più, meglio e con meno e
tutti siamo chiamati a fare la nostra parte:
dai bambini nelle scuole a chi fa impresa.

Il Decreto rilancio di luglio 2020 vede
impegnato il mondo dell’impresa del settore
vitivinicolo nel miglioramento della sosteni-
bilità e dell’impatto dei nostri processi
produttivi.

Il recupero delle energie va interpretato
a 360°; non solo energie rinnovabili ma re-
cupero dei materiali di scarto in un’ottica di
completa economia circolare.

L’economia circolare non è solo un rici-
clo ma è cercare di capire se un prodotto che
per noi è considerato scarto per altri può es-
sere valore aggiunto.

Tutti parlano di sostenibilità, i media, la
politica le associazioni di categoria, i con-
sumatori, ma non tutti hanno la consape-
volezza di cosa significhi essere sostenibili.

Ma come si diventa sostenibili e, soprat-
tutto, possiamo esserlo tutti? Intanto la so-
stanzialità non è un bene acquistabile ma un
fondamento in cui credere, un modo d’in-
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terpretare il nostro sistema di vita e tutti sia-
mo chiamati a fare la nostra parte.

La sostenibilità per funzionare davvero
e per impattare deve poter essere facilmen-
te applicabile. Quando si parla di sostenibi-
lità bisogna saperla pensare e applicare a 360°
in tutto quello che facciamo.

La sostenibilità poggia su tre pilastri:
1) Sostenibilità economica: territorio,

manutenzione, economia circolare.
2) Sostenibilità sociale: società, etica, cul-

tura.
3) Responsabilità ecologica: ambiente,

biodiversità e paesaggio.

I tre pilastri marciano uniti e hanno la me-
desima importanza. Se ne manca uno, gli al-
tri non camminano in modo da potersi so-
stenere autonomamente. È lo stesso discor-
so che si fa in un’azienda.

La ricerca a favore della sostenibilità è un
tema di cui tutti parlano spesso con poca con-
sapevolezza e molta confusione.

L’inserimento dell’energie rinnovabili
integrate con il nostro sistema architettoni-
co e nel totale rispetto del territorio diven-
tano un modo per recuperare energia così
come il recupero delle vinacce.

Acqua. Il tema è fondamentale. In Sar-
degna è considerata come l’oro e quest’an-
no a causa della siccità in alcune zone del-
l’Isola è diminuita notevolmente. 

Altri temi:
la confusione sessuale in vigna;
i vigneti sperimentali a tutela della bio-

diversità;
agricoltura rigenerativa del suolo;
vitigni resistenti, vitigni che potrebbero

essere resistenti ai patogeni più comuni
porterebbe a una viticoltura con un impat-
to minore sull’ambiente dovuto alla dimi-
nuzione degli agro farmaci e con il risulta-
to di un vino sempre più vicino all’ambien-
te e alle esigenze del consumatore;

monitoraggio dei costi;
coibentazione delle strutture in funzione

del risparmio energetico;
investimento in innovazione tecnologica

e in macchine meno impattanti.

Oggi, il cambiamento non è un’opportu-
nità, ma una necessità. Rendere il vino più
accessibile, sostenibile e dinamico non si-
gnifica tradire la tradizione, ma assicurarne
il futuro.

Alla soglia di un nuovo periodo e di una
nuova generazione di consumatori, il vino si
trova a un bivio cruciale. Il suo futuro non
è in discussione, ma il settore dovrà affron-
tare cambiamenti profondi per rimanere ri-
levante. 

Con il cambiamento climatico, che pre-
occupa per la salute del vigneto, c’è da im-
parare a convivere. I patogeni, sempre più ag-
gressivi, non li puoi far fuori tutti, e allora
diventa importante la capacità di adatta-
mento (nel vigneto, in cantina, sul mercato);
introdurre nuove scelte e non pensare che
quella sia la scelta definitiva, ma una scel-
ta tra quelle possibili da fare.

L’Intelligenza Artificiale stimolerà la
creatività e abbiamo bisogno di creatività.

Ci sarà il naso artificiale per la misura del-
l’acidità, del tannino, della concentrazione.

Ma non dell’eleganza. Per quella ci vor-
rà sempre l’uomo.

◼
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La dottoressa Pietrina Loche in pensione

Con grande affetto il nostro Club desidera rivolgere un pensiero di stima e di ri-
conoscenza all’amica Pietrina Loche, pediatra, moglie del nostro socio e teso-
riere Salvatore Ferro, in occasione del suo pensionamento, che chiude una

lunga stagione di dedizione professionale e umana al servizio dei bambini e delle
famiglie di Cagliari e di Pirri.

Per quasi quarant’anni ha accompagnato con competenza, equilibrio e grande
disponibilità intere generazioni di piccoli pazienti, diventando per molti un punto di
riferimento sicuro, stimato e profondamente umano. Nel suo ambulatorio non si
trovavano soltanto professionalità ed esperienza, ma anche ascolto, attenzione e
autentica partecipazione.

Molti genitori ricordano la serenità che sapeva trasmettere nei momenti difficili
e la cura con cui seguiva ogni bambino nel suo percorso di crescita.

A nome del club desideriamo rivolgere un sincero ringraziamento per quanto ha
donato alla nostra comunità, con l’augurio che questa nuova fase della vita le porti
soddisfazioni, serenità e meritato riposo.



La mia Cagliari
città in progresso

Caterina Lilliu, Francesco Birocchi, Salvatore Fozzi

Paola Dessì la prima Prefetta sarda

Paola Dessì ci accoglie
con la consueta cortesia
e signorilità nell’antico

palazzo della Prefettura di
Cagliari, sulla sommità del
quartiere di Castello. Il suo
studio, elegante, dominato dal
ritratto di Baltasar de Zúñiga
y Guzmán, duca di Arión e
marchese di Valero, figlio e
fratello del duca di Mandas,
viceré di Sardegna, dal 1704 al
1706, si affaccia su un pano-
rama mozzafiato che va dallo
stagno di Molentargius al
Mare con lo sfondo dei monti
dei Sette Fratelli. 

Ma quale città si percepisce
da quegli uffici, come la vede
lei, la Prefetta, al di là dello
splendido panorama. «È una
città in trasformazione, positiva
– dice – si colgono gli effetti di
interventi sul piano culturale,
sociale, della vivibilità, aperta
allo sviluppo turistico. 

C’è un passaggio che segna
idealmente la transizione tra la vecchia città
e quella nuova: è l’abbattimento della bar-
riera che la separava dal porto». A ordinare
che quel muro sparisse fu il sindaco Ma-
riano Delogu. Il Prefetto era Corrado Cate-
nacci. E lei, che già lavorava in Prefettura,
ricorda con emozione quei giorni che se-
gnarono il ricongiungimento della città al
suo mare. Da quei giorni si è cominciato a
pensare ad una città diversa, più accogliente
e vivibile. «E poi – prosegue – Cagliari ha

cambiato aspetto, basti pensare al verde ur-
bano, ai parchi piccoli e grandi che sono
sorti un po’ dovunque nel tessuto urbano e
in periferia. Insomma non la si può guar-
dare se non con considerazioni positive». 

Paola Dessì, laureata in Giurisprudenza,
prima e unica Prefetto-donna nata in Sar-
degna e prima cagliaritana a ricoprire il
ruolo nella sua città, è entrata giovanissima
nei ruoli del Ministero dell’Interno. Ha
svolto una brillante carriera in gran parte
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presso la Prefettura di Cagliari, ma anche
in quelle di Oristano, dove è stata reggente
della Sede vacante dal 2015 al 2017 e di Sas-
sari, Prefetto dal 2021 al 2023, quindi a Ta-
ranto, Prefetto dal 2023 al 2025 e infine a
Cagliari, la sua città, Prefetto dai primi
giorni di quest’anno. 

Il Prefetto è il rappresentante del Go-
verno a livello provinciale. Il suo compito
principale è fare da tramite tra l’ammini-
strazione centrale dello Stato e gli enti lo-
cali, garantendo l’ordine pubblico (è
Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza),
la sicurezza dei cittadini e il corretto fun-
zionamento dei servizi pubblici; vigila sul-
l’attività di Comuni e Province; propone lo
scioglimento o la sospensione dei consigli
comunali in caso di infiltrazioni mafiose o
gravi problemi amministrativi; gestisce lo
Sportello Unico per l’Immigrazione; coor-
dina i soccorsi in caso di calamità naturali;
garantisce il corretto svolgimento delle con-
sultazioni elettorali e tutela i diritti fonda-
mentali dei cittadini sul territorio.

Compiti importantissimi e delicati che
comportano una conoscenza puntuale non
solo delle leggi, ma anche di tutti gli aspetti
del vivere civile, compresi quelli più sensibili
e problematici. «Sono i comportamenti di
troppi giovani che devono preoccupare.
Troppi tredicenni che girano con il coltello in
tasca, che fanno uso di stupefacenti, minori
che compiono reati, magari senza alcuna
consapevolezza. Spesso le famiglie non sanno
come i figli trascorrono il loro tempo. Cara-
binieri e Polizia sono impegnati al massimo,
ma non basta. Certi ragazzi devono sapere
che alcuni comportamenti costituiscono reato
e sono pericolosi prima di tutto per loro
stessi. Sembra che non se ne rendano conto.

Manca una reale educazione civica. La
scuola ha le sue responsabilità, ma non solo.
Tutte le istituzioni devono impegnarsi af-
finché non venga meno il senso di comunità,
di appartenenza, di condivisione, di etica in
definitiva. 

Nei giorni scorsi un extracomunitario è
stato ucciso a Taranto, aggredito da un
gruppo di giovani alcuni dei quali mino-

renni, senza una ragione. È un malessere
che attraversa l’Italia intera. Forse la Sar-
degna è meno colpita rispetto ad altre re-
gioni, ma non ne è esente». 

In passato, vi erano oltre alla famiglia e
alla scuola, altri enti educativi che svolge-
vano un ruolo supplettivo importante. Le
parrocchie per esempio, che contribuivano a
portar via i ragazzi dalla strada.

«È vero – precisa la Prefetta – ma anche
adesso ci sono molte realtà che si occupano
dei giovani: il volontariato, i circoli sportivi,
lo scautismo ecc. Ma è più difficile compe-
tere con i mezzi di comunicazione moderni,
come i social, che impongono un modo di
relazionarsi e uno stile di vita. È difficile la-
vorare in questo campo e le famiglie non
sempre hanno la propensione ad indirizzare
i ragazzi alle giuste frequentazioni». 

Il tessuto sociale ed economico di Cagliari
ha vissuto una mutazione profonda. Una
volta la città si reggeva in gran parte sugli uf-
fici pubblici, sul commercio e il piccolo arti-
gianato, attività che qualche volta si
tramandavano di generazione in generazione. 

«È vero – osserva Paola Dessì – ma il
mondo è cambiato, anche quello del com-
mercio. Oggi gli acquisti si fanno in gran
parte “on line” o presso la grande distribu-
zione. E nel centro storico i negozi del pas-
sato sono stati sostituiti dagli esercizi pubblici
(bar e ristoranti). E poi sono nati tanti al-
berghi, piccoli e grandi, segno che il turismo
ha avuto uno sviluppo enorme. Compreso
quello legato alle navi da crociera, che por-
tano in città migliaia di persone ogni giorno».

La mutazione dell’attività commerciale
può essere una delle cause del degrado di
talune aree urbane? 

«Sì – ammette la Prefetta – basta pen-
sare alla piazza del Carmine. Sono stati fatti
sforzi importanti per la sicurezza e non
basta. La Polizia, le Forze dell’ordine sono
solo la cornice. Ma il quadro è altro. Occorre
riportare la gente in quei luoghi. Si deve
pensare ad uno sviluppo diverso. Se in una
piazza non ci sono le giuste attrattive per i
cittadini, non ci va nessuno. Non bastano i
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controlli. Ora ha aperto una nuova pizzeria
molto frequentata. Bene: se la piazza si ria-
nima e si riempie di iniziative positive, la si-
tuazione cambia rapidamente. 

E poi, più in generale, occorre fare at-
tenzione alla percezione della sicurezza. Esi-
ste una sicurezza reale e Cagliari è una città
sicura, ma esiste una percezione della insi-
curezza che resiste anche con livelli massimi
di vigilanza». 

Paola Dessì ha guidato per due anni la
prefettura di Taranto, in una provincia,
dove i problemi non mancano. 

«È stata un’esperienza straordinaria –
dice – sia dal punto di vista umano che di
quello professionale. L’attività della Prefet-
tura è in parte diversa da quella che si svolge
in Sardegna, dove lo Statuto speciale rende
la Regione più presente. E i nostri uffici co-
stituiscono un punto di riferimento che porta
ad un impegno anche oltre i confini tradi-
zionali delle nostre competenze. Mi sono oc-
cupata ultimamente, per esempio, dei
problemi dei coltivatori delle cozze. Può ap-
parire un problema secondario a paragone
di quelli giganteschi sui quali riferiscono i
media a livello nazionale. Ma non è affatto
così. In quel caso la Prefettura, con pazienza,
ha riannodato i fili, ha portato al tavolo i
vari enti e ha favorito una soluzione. Alla
fine ho detto a questi lavoratori che speravo
di vedere i manifesti che pubblicizzano le
cozze di Taranto su muri di Cagliari. 

I problemi ci sono in qualunque latitu-
dine, ma si superano sempre con una
grande disponibilità da parte di tutti. Anche
se il carattere delle persone in quella por-
zione d'Italia è diverso da quello che si per-
cepisce in Sardegna. I Sardi hanno rispetto
e fiducia nelle istituzioni, ma in modo di-
verso. Forse anche perché la loro storia è
stata diversa».

Sarebbe interessante scoprire se l’essere
donna l’ha ostacolata o favorita nel rico-
prire ruoli così importanti.

«Non ho mai percepito atteggiamenti di-
versi nei miei confronti rispetto a quelli ri-
servati ai miei colleghi uomini – risponde
sicura – anche in questo incarico. A Cagliari,

per esempio, anche ai vertici della Questura
c’è una donna. Presiedo il Comitato Provin-
ciale per l’Ordine e la Sicurezza pubblica,
composto in gran parte da uomini, ma non
ho mai percepito minore considerazione nei
miei confronti per il fatto di non essere uomo.
Essere donna non fa differenza, vale l’auto-
revolezza, la competenza, il rispetto delle
persone. Nella mia attività mi è capitato
anche di partecipare o coordinare qualche
vertice difficile. Ma con pazienza l’ho affron-
tato e i problemi sono stati superati. 

D’altra parte in Italia sono molte ormai
le donne Prefetto. A partire dagli anni ’90 le
donne hanno avuto accesso sempre più
spesso ai ruoli di vertice. Ma non solo al Mi-
nistero dell’Interno. Basti pensare che ormai
anche fra i militari molte posizioni apicali
sono ricoperte da donne e nessuno più si
meraviglia. D’altra parte in Sardegna siamo
tre donne a svolgere l’incarico di Prefetto.
Mi piacerebbe, per la verità, di poter fare da
apripista e favorire l’ascesa anche di altre
funzionarie sarde. Vedremo».

Paola Dessì è iscritta da tempo al Rotary
Club Cagliari e sarà presidente nell’anno ro-
tariano 2027-2028. 

«I princìpi che accompagnano il mio la-
voro, cone la mia vita in generale, non sono
slegati da quelli del Rotary – riflette – Cre-
dere in ciò che si fa, crescere nell’esperienza
professionale sempre sostenuti dallo spirito
di servizio. Che è lo spirito che ho ritrovato
nel Rotary. Ogni incarico ricevuto l’ho sem-
pre eseguito con spirito di servizio. Un po’
come trasferire le qualità che caratterizzano
un rotariano nella vita di tutti i giorni.
L’ascolto è indispensabile per conoscere una
comunità, per capire un territorio. Solo così
i problemi si conoscono e si possono affron-
tare. In fondo è come condividere nella vita
ciò che mi tiene legata al Rotary.

Anche a Taranto ho frequentato i club
locali. Sono socia onoraria del Club “Ta-
ranto Magna Grecia”. È stata una gran
bella esperienza, che mi ha aiutato a colti-
vare rapporti e consolidare amicizie. E que-
sto è lo spirito del Rotary».

◼



Un grande giudice
amico del Rotary

Francesco Birocchi

Ricordo di Rafele Corona

Ho accettato volentieri, ma non senza
un velo di tristezza, l’incarico di ri-
cordare al Rotary Rafaele Corona,

mancato all’età di 91 anni, il 22 luglio scor-
so, per la grande considerazione che nutro nei
suoi confronti e per i vincoli di amicizia che
mi legavano e lui (nonostante la differenza
di età) e che mi legano alla sua famiglia. Tut-
tavia non mi nascondo la difficoltà di trac-
ciare il profilo di una personalità come la sua,
ricca di grandi valori e straordinarie quali-
tà umane e professionali. E forse sarebbe op-
portuno l’intervento di un giurista in grado
di illustrare compiutamente le tappe della sua
lunga carriera in magistratura e il livello del-
la produzione scientifica. 

Rafaele Corona ha attraversato la vita
come ha attraversato la sua ricca esperienza pro-
fessionale: con disciplina, dedizione allo studio
e al lavoro, con fedeltà assoluta alle proprie idee,
alla famiglia (che ha amato profondamente),
alle amicizie, alla sua città e allo Stato.

Cagliaritano doc, era nato il 27 novem-
bre 1934, da famiglia della buona borghesia
cittadina (il padre Gesuino era ingegnere capo
dell’ufficio tecnico del Comune negli anni del-
la ricostruzione, la madre Berta Peretti, so-
rella di Giuseppe Peretti che fu rettore del-
la nostra Università). Entrato in magistra-
tura il 27 aprile 1959 a 24 anni, è andato in
pensione il 1° novembre del 2008, dopo aver
indossato la toga per 50 anni. Per due terzi
della sua vita. È stato Uditore giudiziario a
Cagliari, Pretore a Bitti e Serramanna, Giu-
dice civile nel Tribunale e poi nella Corte
d’Appello di Cagliari. 

Approdato in Cassazione nel 1992 ha svol-
to le funzioni di consigliere presso la Secon-
da Sezione civile, di cui è stato Presidente ti-
tolare dal 2002 al 2008. Per lungo tempo è
stato componente delle Sezioni Unite civili,
che ha anche presieduto, alternandosi con al-
tri presidenti. 

Ha ricoperto ruoli di primissimo piano,
dunque, nella Magistratura italiana, sino ad
essere selezionato dal Plenum del CSM, as-
sieme ad altri due colleghi, per la carica di
primo Presidente della Corte di Cassazione,
organo di vertice della giurisdizione ordina-
ria in Italia. Incarico poi sfumato in ragio-
ne di equilibri interni alla Magistratura. 

«Ha segnato con la propria opera un’in-
tera stagione dell'evoluzione giurisprudenziale
nelle materie – a lui care – del terzo libro del
codice civile (della proprietà)» è detto nel co-
municato emesso dalla Cassazione il giorno
dopo la sua scomparsa.

«È stato estensore – dice sempre la Cassa-
zione – di pronunce che costituiscono ancora
oggi diritto vivente. Tra queste vanno men-
zionate la sentenza n. 9148 del 2008, delle Se-
zioni Unite, con la quale è stato fissato il prin-
cipio per cui la responsabilità dei condomini è
retta dal criterio della parziarietà, sicché le ob-
bligazioni assunte nell’interesse del condomi-
nio si imputano ai singoli componenti soltan-
to in proporzione delle rispettive quote, secondo
criteri simili a quelli dettati dagli artt. 752 e 1295
cod. civ. per le obbligazioni ereditarie; e la sen-
tenza n. 2046 del 2006, sempre delle Sezioni
Unite, in tema di condominio minimo».
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E a queste ne andrebbe aggiunta una ter-
za, sempre a Sezioni unite, alla quella Rafaele
teneva molto: riguardava, ancora in tema di
condominio, l’impugnazione delle delibere as-
sembleari, con la distinzione fra quelle nul-
le e quelle annullabili. 

«Rafaele Corona – afferma ancora la Cas-
sazione – è stato un raffinato giurista, oltre
che un autorevole magistrato.

Allievo di Lino Salis, ha conseguito la li-
bera docenza in diritto civile ed è stato au-
tore di importanti opere monografiche in ma-
teria di condominio e di saggi in tema di po-
litica della giustizia.

La Corte di Cassazione è una comunità
di esperienze. Il diritto vivente è frutto di un
continuo confronto dialettico tra fedeltà ai
precedenti e spinta al rinnovamento.

La giurisdizione si alimenta attraverso
l’esperienza consegnata al futuro da chi ci ha
preceduto. Rafaele Corona continuerà ad es-
sere nostro compagno di viaggio».

A Lino Salis, eminente docente univer-
sitario di diritto civile dell’Ateneo cagliari-
tano, Rafaele ha dedicato una delle sue ope-
re, Proprietà e maggioranza nel condominio
negli edifici (Torino 2001). La dedica com-
prende anche Sante Ferrero, definito un ma-
gistrato colto, estroso e infaticabile e Enri-
co Endrich, avvocato insigne e uomo politi-
co. Dei tre Rafaele ha sostenuto di aver am-
mirato la dedizione alla ricerca e il rigore nel
metodo; l’abitudine ad approfondire i casi in
concreto ed a ricavare la giustizia dalla leg-
ge; il culto per il sapere, la singolare perizia
nell’arte del dire ed il senso dello Stato. 

«Da loro qualcosa presumo di avere im-
parato», confidò all'amico e collega Marcel-
lo Marchi in una bellissima conversazione fra
i due, pubblicata sulla nostra rivista rotariana
nel dicembre del 2008. 

Marcello Marchi – indimenticato rota-
riano – aggiunge, fra le qualità, anche l’ar-
te del dire. «Rafaele infatti – osservava – ha
dimostrato, in tante riunioni del Club (così-
come in convegni e altre occasioni) partico-

lare abilità nel proporre temi di rilevante im-
portanza, attirando l’attenzione degli ascol-
tatori che sono accorsi, sempre numerosi, per
avere il piacere di apprezzare la sua parola».

Lo studio, il desiderio di apprendere è sta-
to un elemento costante nella personalità di
Rafaele. Appena vinto il concorso in Magi-
stratura, tornò all’Università come assisten-
te del professor Salis, poi insegnò Diritto pri-
vato comparato.

Approfondì da subito gli studi sul con-
dominio, materia complicata e difficile con
una casistica sterminata per i contrasti e le
liti che spesso nascono tra chi abita nello stes-
so edificio. E non supportata, allora, da un
numero sufficiente di lavori scientifici, uti-
li a fornire validi criteri interpretativi della
normativa per la soluzione di problemi
complessi. 

Il tempo e la carriera lo portarono ad ab-
bandonare il giudizio di merito e ad approdare,
con piena soddisfazione, al giudizio di legit-
timità. «In Cassazione – diceva – si tratta di
diritto e si contribuisce a interpretare, chia-
rire e perfezionare l’ordinamento giuridico vi-
gente. L’impegno, anche intenso, in Corte
d’Appello non è paragonabile alla quantità di
esperienze, di casi, di colleghi e di avvocati bra-
vissimi che trovi in Cassazione. In questi po-
sti si cresce. O lavori o soccombi. Se hai vo-
glia di metterti in luce, se hai voglia di pro-
gredire, se hai voglia di essere alla pari con gli
altri, devi lavorare e studiare molto».

Tra i suoi scritti, oltre ad articoli e brevi
saggi su riviste scientifiche, sono da ricordare
Contributo alla teoria del condominio negli
edifici (Milano 1973), Il super condominio: o
condominio negli edifici, complessi immobi-
liari ed edifici complessi (Milano 1985), I re-
golamenti di condominio (Torino 2004) e, in
tema di diritto alla famiglia: Intollerabilità
della convivenza e separazione dei coniugi
(Napoli 1984). Infine il volume su La spe-
cializzazione dei magistrati e la separazio-
ne delle carriere (Torino 2005), tema a lui
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caro (e di grandissima attualità) approfon-
dito in numerosi interventi ed articoli, anche
sulla nostra rivista rotariana. 

E se le argomentazioni di diritto costi-
tuiscono riferimenti giuridici unanimemen-
te riconosciuti, essendo lui uno dei maggio-
ri esperti (se non il maggiore esperto) a livello
nazionale delle materie trattate, per quanto
riguarda gli altri argomenti su cui amava ra-
gionare e sui quali è intervenuto, con le sue
idee ci si poteva certamente confrontare, ma
ascoltarlo (o leggerlo) con attenzione era co-
munque sempre interessante (e piacevole),
per la profondità dei concetti e per lo studio
e la riflessione che emergevano dalle sue espo-
sizioni. 

Ha lavorato per 18 anni a Roma, per la
maggior parte dei quali accompagnato nel-
la capitale da sua moglie, Rosellina Giua Ma-
rassi, insegnante, con la quale ha costruito
una coppia robusta, direi, indistruttibile. An-
che nella frequentazione del Rotary. Rosel-
lina (che lo conosceva bene, essendo stato suo
padre Mario, socio di questo Club) è stata pre-
sidente dell’Inner Wheel, oltre che attenta ed
intelligente supporto alle attività rotariane nel
campo della cultura e del sociale. Con l’In-
ner Wheel, invitò a Cagliari un allora gio-
vanissimo Beppe Severgnini e, per lui (lo ri-
corda sempre), fu la prima conversazione in
pubblico, dalla quale nacque una vera ami-
cizia che dura ancora. 

Nutro, nei confronti di Rafaele e di Ro-
sellina, una personale e particolare gratitu-
dine, oltre che per avermi accordato la loro
amicizia, per essermi stati vicini, con di-
screzione ma con assiduità, nel mio anno di
presidenza di questo Club (1993-1994), con
consigli, idee, indirizzi, durante tutto il
mandato, per il quale forse non mi sentivo
pronto e che, grazie anche al loro aiuto, sono
riuscito a portare a termine. 

Insieme hanno costruito una bellissima fa-
miglia con tre figli: Maurizio, notaio e stori-
co, sposato con l’avvocata Gabriella Massacci

e nostro preziosissimo socio; Roberto, com-
mercialista, sposato con Rosalba Puddu, in-
segnante; Elisabetta, avvocata, sposata con
l’avv. Enrico Salone e i sei nipoti: Alessandro,
Giuseppina, Carlo, Alberto, Sara e Rafaele. 

Il Rotary è ben rappresentato anche nel-
la famiglia originaria di Rafaele. Il fratello
Giovanni, Ingegnere e docente universitario,
è past president del Club Cagliari Est; Ma-
ria, docente universitaria di Storia delle
dottrine politiche è stata sposata con l’avv.
Piergiorgio Corrias (scomparso qualche
anno fa) anche lui socio del nostro Club. Men-
tre la sorella di Rosellina, Lelly Giua Marassi
(insegnate) è sposata con il dr. Marcello Ca-
letti anche lui ex rotariano. 

Raffaele ha fatto parte della famiglia ro-
tariana per 56 anni, assicurando una presenza
costante alle riunioni e alle iniziative del Club,
finché ha potuto, presiedendo diverse com-
missioni e come presidente del Club nell’anno
rotariano 1987-88, sino a diventare socio ono-
rario. 

Confessò, al raggiungimento dei 50 anni
di iscrizione, di essere innamorato del Rotary,
«ma è una relazione alla luce del sole – pre-
cisò – che mia moglie ha sempre avvallato». 

L’anno della sua presidenza fu indimen-
ticabile. Per le iniziative, per i personaggi
ospitati, per i temi affrontati ed infine per il
numero dei nuovi soci ammessi, almeno 24:
Luigi Binaghi, Mauro Rosella, Giuseppe
Giovo, Vittorio Pilloni, Eugenio Aymeric di
Laconi, Gaetano (Ninni) Giua, Cesare Saliu,
Aldo Carboni, Silvio Leoni, Gianni Cascìu,
Vittorino Fiori, Giampaolo Piras, Pasquale
Mistretta (che rientrava), Gianfranco Sa-
battini, Giovanni Fenoglio, Nicola Brignar-
dello, Enzo Usai, Valentino Martelli, Gian
Carlo Deidda, Giovanni Barroccu, Gigi Pic-
ciau, Sandro Usai, Angelo Deplano e Ales-
sandro Pamieri. 

Il programma delle conversazioni (pre-
sentato quasi completo ad inizio anno, segno
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di una pianificazione meticolosa), propose in-
contri di grande suggestione, condotti da ora-
tori di prestigio su due temi in particolare:
il futuro di Cagliari e il rapporto tra la cit-
tà e il suo Ateneo. 

Molti furono i personaggi di rilievo na-
zionale che parteciparono. Ne cito solo tre,
a titolo di esempio: Augusto Graziani, stu-
dioso e meridionalista di fama (che fu pre-
sentato da Paolo Savona); Sergio Romano di-
plomatico (era stato ambasciatore in Unio-
ne Sovietica), storico ed editorialista del Cor-
riere della Sera; Amedeo di Savoia Aosta ac-
compagnato dalla moglie, Silvia Paternò di
Spedalotto. Per Graziani e Romano furono
organizzati anche affollati incontri pubbli-
ci (al Banco di Sardegna per il primo e al tea-
tro Alfieri per il diplomatico). Amedeo d’Ao-
sta fu invece ospite del conte Alberto Villa-
santa (nostro past president), in una sugge-
stiva serata al Castello di Sanluri. 

Ci furono interessanti incontri rotariani
“fuori porta”: alla Base militare di Teulada,
guidati dal generale Torsello, nostro socio; a
bordo della nave scuola della Marina Mili-
tare Palinuro, fatta arrivare appositamente
a Cagliari per promuovere la Campagna Po-
lio Plus, con cena a bordo; visita alle Terme

di Sardara, guidati dal nostro socio Piero Nuti
e dalla moglie, Maria Laura Mossa, titolare
dello stabilimento termale e dell’albergo
annesso. 

È da sottolineare l’impegno di Rafaele Co-
rona a favore di padre Salvatore Morittu, no-
stro socio onorario, al quale era stato conferito
il Paul Harris fellow. Rafaele, cattolico con-
vinto, restò affascinato da questo piccolo fra-
te, dalla sua cultura straordinaria, dal-
l'umiltà francescana e dalla volontà di fer-
ro che gli consentiva (e gli consente) di fare
cose grandi ed importanti per i giovani tos-
sicodipendenti in preda, già da quegli anni,
alla schiavitù della droga, un vero cancro so-
ciale. E il Rotary ha continuato a stargli vi-
cino, supportandolo in alcuni suoi progetti
e custodendo come bene prezioso la sua ami-
cizia. 

Rafaele aveva un carattere schivo e ri-
servato, perfino severo all’apparenza nelle cir-
costanze ufficiali; rilassato ed empatico in-
vece nei rapporti personali. Ed è anche per
questo piacevolissimo aspetto della sua per-
sonalità che nel Rotary oltre alla stima, si è
sviluppata nei suoi confronti una grande, ge-
nerale e sincera amicizia. 

◼

Richard Knowlton Consigliere del Rotary
per le donazioni importanti per la Pace
Il nostro socio e past president Richard Knowlton è stato nominato Peace Major

Gifts Initiative Advisor della Fondazione Rotary per il triennio 2026-2029. L’MGIA coordina le donazioni speciali e di alto
valore per la Pace al Rotary international. Si tratta di un ruolo strategico globale. Le grandi donazioni sostengono in-
fatti l’impegno dei rotariani per la Pace in tutto il mondo, finanziando i Centri della Pace del Rotary, oltre all’Area d’in-
tervento per la Costruzione della Pace e la Prevenzione dei conflitti e la formazione accademica di mediatori e profes-
sionisti internazionali. Lo scopo è quello di contribuire alla crescita di importanti contributi da parte di fondi e patrimo-
ni pubblici e privati che sostengono la missione di Pace del Rotary nel mondo. 

«Farò riferimento al Consiglio di Amministrazione della Rotary Foundation a Evanston, negli Stati Uniti – ha dichiarato
Richard Knowlton dopo la nomina – e sarà un onore particolare lavorare con la Presidente eletta Jennifer Jones e il team
del Consiglio di Amministrazione. La Pace non si costruisce solo con le idee – ha aggiunto – ma con iniziative che richiedono
investimenti costanti, parternariati basati sulla fiducia e una visione a lungo termine. Non vedo l’ora di dare il mio con-
tributo e di entrare in contatto con amici e colleghi che hanno a cuore approcci pratici e duraturi alla Pace». 

A Richard Knowlton le congratulazioni del nostro Club e i più sentiti auguri di buon lavoro.



Studiamo
la Poesia
Maria Luigia Muroni

Commissione Rotary per la scuola

Sabrina Obinu ha vinto il Premio Ma-
turità 2025/26

Qual è lo scopo principale di questo pro-
getto? La risposta è insita nei nostri pro-
grammi: valorizzare le eccellenze e diffondere
il messaggio del Rotary.

Protagoniste le nuove generazioni, alle
quali il Rotary ha dedicato e dedica tante ini-
ziative e programmi speciali.

Sabrina Obinu è nata a Cagliari 20 anni
fa. Ha conseguito la maturità, nel giugno
2025, presso il Liceo Classico “Dettori”,
con valutazione 100 e lode.

Per la prova di Italiano ha scelto la pro-
posta ministeriale A1, che chiedeva l’anali-
si e l’interpretazione di una poesia di Pier
Paolo Pasolini, composta nei primi anni ’40,
nella quale l’autore osserva la natura met-
tendola in relazione con la propria esisten-
za e tratta il tema del trascorrere del tempo.
Sabrina ha fatto riferimento non solo alla pro-
duzione poetica di Pasolini, ma anche di al-
tri autori, dimostrando di possedere una cul-
tura letteraria di grande spessore.

La famiglia rappresenta il suo punto fon-
damentale di riferimento. Il padre, Luca, geo-
metra, lavora come istruttore tecnico pres-
so il Comune di Cagliari; la madre, Danie-
la Paba, insegna presso l’Istituto Compren-
sivo di Quartucciu. Della famiglia Obinu fan-
no parte il fratello Gabriele, di 17 anni, stu-
dente presso l’Istituto Superiore Scano e an-
che i nonni novantenni, ai quali Sabrina è
molto legata.

Sabrina è iscritta al 1° anno del Cor-
so di Medicina e Chirurgia presso l’Uni-
versità di Cagliari. Scelta motivata da uno

spiccato interesse per le discipline mediche
e scientifiche, come dimostrano le attività
formative che ha svolto durante gli anni del
Liceo. Tra esse, hanno avuto particolare ri-
levanza:

– Chimica e propedeutica biochimica-
Biologia e genetica

– Fisica applicata alle scienze mediche.
Ha partecipato a numerose iniziative

organizzate dal Liceo, tra le quali sono
da segnalare:

– la gara di traduzione dal greco antico-
i campionati di Italiano

– la simulazione dei lavori delle Nazioni
Unite, svoltasi a New York

– lo stage linguistico svoltosi a Cambridge
– Il progetto di Fisica Nucleare.
Nel tempo libero si dedica alla Danza

Moderna. Ama il Teatro e la Recitazione e,
cosa non comune, nutre una profonda pas-
sione per la Filosofia.

Durante i cinque anni trascorsi al Liceo,
ha stretto numerosi rapporti di amicizia con
studentesse e studenti della sua e di altre clas-
si, soprattutto durante i viaggi di istruzione,
ma soltanto con la sua compagna di banco
ha costruito un legame speciale, che dura nel
tempo.

Sabrina nutre un vivo interesse per la for-
mazione internazionale e per il confron-
to con contesti accademici di eccellenza. Per
lei la professione medica rappresenta la
sintesi più alta tra conoscenza scientifica, re-
sponsabilità etica e impegno sociale.

Le auguriamo di cuore di raggiungere con
successo tutti i suoi obiettivi.

◼
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Una Sardegna
“circolare”

Giovanni Barrocu

Premio Angelo Aru

Il Rotary Club Cagliari ha bandito anche
quest’anno il Premio di eccellenza “An-
gelo Aru – Verso una Sardegna Circola-

re”, giunto alla terza edizione, in memoria
del suo socio e past president nel 2002 – 2003,
illustre geopedologo già professore ordinario
di Geopedologia nelle Università degli Stu-
di di Cagliari e di Venezia. 

Angelo ARU, uomo di scienza di fama in-
ternazionale, è stato l’autentico padre della
Pedologia in Sardegna. La disciplina che egli
ha professato è informata alle più moderne
vedute della scienza recepite e adottate da-
gli Organismi Internazionali, aggiornate
dalle sue osservazioni verificate sperimen-
talmente con duro lavoro sul terreno in Sar-
degna, nelle altre regioni italiane, in Africa
e nelle Americhe Centrale e Meridionale. Nel-
la sua lunga carriera di docente presso la no-
stra Università ha avuto quasi un migliaio di
studenti che egli ha avviato alla professione,
non limitata e fine a se stessa ma aperta a tut-
te le altre discipline interessate alla pianifi-
cazione territoriale. 

I rotariani lo ricordano per le sue gran-
di doti umane, come amico generoso e lea-
le, sempre disponibile ad ascoltare e a col-
laborare. Nel nostro Club, per quanto fosse
sempre molto impegnato, era sempre pron-
to a mettere a disposizione la sua professio-
nalità nei vari incarichi e progetti nei quali
era coinvolto e che gli venivano proposti. 

Il premio è rivolto a ricercatori, profes-
sionisti, Istituzioni di Ricerca Applicata,
Enti locali e imprese che negli anni 2022-2025

abbiano sviluppato e pubblicato studi e
progetti di significativa rilevanza nell’ambito
della sostenibilità ambientale che siano sta-
ti realizzati, o abbiano anche solo ottenuto
l’approvazione e l’autorizzazione, per inter-
venti di uso, conservazione, difesa e valo-
rizzazione del suolo, del paesaggio e della bio-
diversità, riduzione dei rifiuti, uso efficien-
te dei materiali di scarto, e per gestione ra-
zionale dell’ambiente e del territorio. 

Il Bando prevede che il Premio “Angelo
Aru – Verso una Sardegna Circolare” sia as-
segnato a due categorie di premiati:

Giovani laureandi (under 25), laureati
(Master e Dottori di ricerca, under 30), ri-
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Angelo Aru
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cercatori (under 35). Per ogni sottocategoria
saranno assegnati una targa, la menzione nei
media e un assegno di 1.000 Euro.

Enti locali, imprese industriali o artigia-
ne e agricole, ed Enti di Ricerca Applicata.
Ai vincitori viene assegnata una targa e la
menzione nei media. 

La Commissione all’uopo nominata,
composta dal Presidente Giovanni Barrocu,
Stefano Barra, Michele Rossetti e Giovanni
Soffietti, ha deciso di assegnare il Premio ai
seguenti vincitori:

Premio per giovani ricercatori 
Shawkat Basel Mostafa Hassan 
Data di nascita: 02/03/1993

Di nazionalità egiziana, ha conseguito nel
2014 la laurea quinquennale in Gestione del
territorio e delle risorse idriche nell’agricol-
tura irrigua presso l’Università di Bari, nel
2019 il Dottorato di Ricerca In Scienze
Agrarie, Forestali ed Ambientali presso
l’Università degli Studi della Basilicata e nel
2022 il Diploma di Laurea Quinquennale in
Ingegneria Civile (Spec. Ingegneria dell’ac-
qua e dell’ambiente) – presso la Facoltà di
Ingegneria dell’Università del Cairo. Tutti i
titoli sono stati ottenuti con i massimi pun-
teggi e magna cum laude. 

La sua lingua materna è l’arabo ed ha ot-
tima conoscenza dell’inglese e dell’italiano. 

Dal 2024 è assegnista di ricerca presso
l’Università degli Studi della Basilicata.
L’assegno di ricerca è pagato dall’Universi-
tà degli Studi della Basilicata, ma le attivi-
tà di ricerca vengono svolte prevalentemen-
te in siti sperimentali della Sardegna in stret-
ta collaborazione con il Dipartimento di
Scienze Chimiche e Geologiche (DSCG) del-
l’Università degli Studi di Cagliari, presso il
quale ha la sede di lavoro abituale. In par-
ticolare collabora strettamente con l’Unità
Operativa del Prof. Andrea VACCA, allievo
e continuatore dei temi di ricerca avviati da
Angelo ARU.

È autore di 7 pubblicazioni, tutte in im-
portanti riviste e in atti di congressi inter-
nazionali.

Gli argomenti trattati nelle sue ricerche
riguardano specificamente le proprietà idrau-
liche dei suoli, la validazione di modelli agro-
idrologici di flusso di traspirazione reale del-
l’apparato fogliare per stimare i fabbisogni
idrici delle piante in 4 casi di studio, in Ita-
lia, Israele, Marocco e Spagna. 

Di particolare interesse per la Sardegna
sono le ricerche condotte per la valutazione
della vulnerabilità intrinseca delle acque sot-
terranee rispetto alle fonti di inquinamento
puntuale in un’area costiera di bonifica di Ar-
borea, dove è attualmente è impegnato nel
Progetto di ricerca INCIPIT (INtegrated
Computer modelling and monitoring for Ir-
rigation Planning in Italy) finanziato dalla
CE. Gli obiettivi del progetto, fondamenta-
li per la conservazione del suolo, sono di 1.
sviluppare e testare una metodologia basa-
ta sul monitoraggio e la modellazione dei flus-
si idrici e del loro trasporto di nutrienti nel-
le reti di drenaggio dai campi irrigati verso
la Falda, al fine di ottimizzare i sistemi di ir-
rigazione a diverse scale spaziali e in diver-
se condizioni di disponibilità di dati idrau-
lici e meteorologici, e 3. progettare tecnolo-
gie di bio-risanamento in situ per l’abbatti-
mento del nitrato di origine agricola. 

Gli argomenti sono di grande interesse
scientifico e aprono nuove prospettive di ricerca
rilevanti per gli effetti pratici che le nuove co-
noscenze possono avere per l’economia agra-
ria nel particolare ambiente della Sardegna.

Imprese agricole e industriali
La Commissione ha individuato l’azien-

da “Accademia Olearia”, operante nella fi-
liera agroalimentare (https://www.acca-
demiaolearia.com/azienda-olearia/), come
meritevole del premio in oggetto nella cate-
goria Imprese agricole.

L’Azienda Agricola Fois nasce ad Alghe-
ro, nel nord ovest della Sardegna, a metà del
1800, coltivando i propri oliveti nell’agro del
territorio algherese, in un contesto ideale per
l’allevamento degli olivi con un clima tem-
perato e mitigato dalla vicinanza del mare.

Il fondatore dell’azienda attuale è Giu-
seppe Fois, il quale a partire dal 1900 ha rior-
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ganizzato potenziandola fino a portarla,
con la collaborazione dei figli a primeggia-
re nel settore in Sardegna e in Italia. Il re-
sponsabile della produzione Alessandro Fois
e l’addetto alle vendite Antonello Fois, di re-
cente divenuto anche il presidente della
Coldiretti di Sassari.

Oggi l’azienda agricola è gestita, con de-
dizione e passione, in prima persona dalla fa-
miglia Fois che segue direttamente tutte le
fasi di lavorazione, dalla coltivazione delle oli-
ve alla loro trasformazione in olio extraver-
gine di qualità.

Attualmente vanta un’estensione di cir-
ca 300 ettari di oliveti con circa 30.000 pian-
te di olivo, principalmente di cultivar Bosa-
na, integrate dalla presenza di altre cultivar,
autoctone e nazionali. 

L’Accademia Olearia, è il maggior pro-
duttore di Olio Extravergine d’Oliva certificato
“Sardegna DOP” dell’isola e detiene la lea-
dership produttiva di quest’unica DOP sarda.

La commissione ha giudicato l’azienda
meritevole del premio in oggetto con le se-
guenti motivazioni:

Nata negli anni 2000, l‘Accademia Olea-
ria si occupa della produzione e commer-
cializzazione di olio extra vergine di oliva di
alta qualità. L’azienda gestita dalla famiglia

Fois opera in un moderno stabilimento di ol-
tre 4 mila mq e utilizza metodologie di estra-
zione tra le più avanzate e innovative, capaci
di garantire un’alta qualità del prodotto ri-
spettando la materia prima.

Lo stabilimento è stato costruito con una
particolare attenzione verso la salvaguardia
dell’ambiente. L’azienda ha infatti adottato
fonti energetiche alternative, come il foto-
voltaico per l’energia elettrica e l’utilizzo de-
gli scarti di lavorazione delle olive (il noc-
ciolino) per la produzione di acqua calda e
il riscaldamento dello stabilimento, secondo
i principi dell’economia circolare racco-
mandati dalla CE.

L’Accademia Olearia, è il maggior pro-
duttore di Olio Extravergine d’Oliva certifi-
cato “Sardegna DOP” dell’isola e detiene la
leadership produttiva di quest’unica DOP
sarda, ottenuta utilizzando metodologie di
estrazione tra le più avanzate e innovative,
capaci di garantire un’alta qualità del pro-
dotto rispettando la materia prima.

I premi sono stati consegnati nella sera-
ta conviviale del 22 gennaio scorso. Alla ce-
rimonia hanno dato ampio risalto la stam-
pa e le TV locali.

◼

Da sinistra il prof. Angrea Vacca dell’Università di Cagliari, allievo e continuatore dei temi di ricerca avvia-
ti da Angelo ARU, il dott. ing. PhD. Shawkat Basel Mostafa Hassan, il Presidente Giorgio Lanasa, Antonel-
lo Fois, dell’Accademia Olearia, e Giovanni Barrocu.
Cagliari, 22.02.2026



Le cinque dame
di Cagliari

Francesco Birocchi

Un bel libro di Vittorio Scano

Con una conversazione a due voci (l’av-
vocato e scrittore Antonello Angioni,
del Rotary Club Cagliari Nord, ed il

nostro socio Francesco Birocchi) è stato
presentato giovedì 6 novembre 2025 al Ro-
tary Club Cagliari il libro di Vittorio Scano
Le Dame. Cinque belle strade di Cagliari. Un
interessante percorso storico che si sviluppa
in cinque delle più frequentate strade del cen-
tro storico cittadino, partendo dal tredicesi-
mo secolo, sino ad arrivare ai giorni nostri.
Ne è nato il racconto di una passeggiata sin-
golare e coinvolgente che ha consentito ai let-
tori del libro e ai partecipanti alla riunione
di ripercorrere un tratto importante della sto-
ria cagliaritana non solo attraverso le vicende
che hanno determinato la nascita e lo sviluppo
delle arterie, ma anche attraverso l’evolver-
si e il consolidarsi degli aspetti economici e
sociali ad esse connessi. Senza dimenticare
i personaggi e le famiglie che hanno promosso
la realizzazione di edifici (civili e religiosi) e
delle attività commerciali che hanno carat-
terizzato l’ambiente delle strade. 

“Le Dame”, come ha voluto chiamarle
Vittorio Scano, si distinguono dal resto del
tessuto urbano, per le caratteristiche archi-
tettoniche e sociali che le rendono uniche,
sono: la via Roma, il Largo Carlo Felice, il
corso Vittorio Emanuele, la via Manno e la
via San Giovanni. Con una sorta di epilogo
di Antonio Romagnino sugli “Affluenti di via
San Giovanni”. 

Il libro, edito dalle “Edizioni della Torre”
di Salvatore Fozzi, propone una lettura della
città attraverso l’osservazione puntuale e do-
cumentata delle vicende storiche e dell’evolu-
zione che ha determinato l’aspetto attuale del-

le cinque strade, con la citazione di personaggi
particolari, aneddoti e curiosi racconti su
aspetti meno conosciuti della vita cittadina. 

D’altra parte l’autore, Vittorio Scano, nato
a Sant’Andrea Frius nel 1936, laureato in giu-
risprudenza e giornalista pubblicista, ha
dedicato buona parte della sua attività pro-
fessionale proprio alla ricerca storica sulle vi-
cende che hanno caratterizzato, attraverso i
secoli, la vita e la crescita di Cagliari, allar-
gando il suo orizzonte anche al resto della Sar-
degna. 

Per 52 anni (dal 1966 al 2018) è stato il
direttore de L’Almanacco di Cagliari, una
pubblicazione di grande rilievo (la collezio-
ne si trova nelle più prestigiose librerie pri-
vate e pubbliche, comprese quelle universi-
tarie) che, avvalendosi di collaboratori di pri-
missimo piano, ha negli anni realizzato un
giacimento di studi storici di indiscutibile ri-
lievo, tanto da essere normalmente citata nel-
le molte pubblicazioni su fatti e personaggi
riguardanti la storia di Cagliari e della Sar-
degna. 

Anche nel libro Le dame, assieme agli
eventi storici e alle trasformazioni urbani-
stiche della città, passata alla fine dell’800
da cittadella fortificata ad una città moder-
na affacciata sul mare, vengono messi in evi-
denza i protagonisti dei cambiamenti: dai
commergianti, agli operatori marittimi e agli
artigiani, che con il loro lavoro e con l’in-
ventiva hanno costituito l’asse portante del-
la vita politica, sociale ed economica della cit-
tà: Dalla via Roma, un tempo terminale del-
le fortificazioni prospicienti l’area portuale
ed oggi scenografica quinta che, con la sua
palazzata, offre a chi approda in città dal
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mare un’immagine suggestiva di città viva e
operosa, e poi proseguendo nel Largo Car-
lo Felice, centro economico pulsante, sino alla
piazza Yenne con la celebre statua di Carlo
Felice e le diramazioni verso il corso Vitto-
rio Emanuele, tornato strada pedonale di in-
contri e vita sociale cittadina e poi via Man-
no Sa Costa che univa i quartieri bassi sul
mare alla collina di Castello, divenuta an-
ch’essa strada commeciale elegante e fre-

quentata, sino a via San Giovanni, che si in-
sinua nel quartiere di Villanova, un tempo
propaggine cittadina rivolta agli orti e ai cam-
pi coltivati ed oggi cuore pulsante del cen-
tro storico, ricca di storie e tradizioni popo-
lari. Ecco le “Dame” eleganti e corteggiate
che offrono a Cagliari e ai cagliaritani l’im-
magine di una città che cresce senza di-
menticare il suo passato. 

◼
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MARIA LUISA BOI
Medico specialista in Anestesia e Ria-
nimazione e in particolare Intensivista.
Si è laureata nel 1994 presso l’Uni-
versità di Cagliari con il massimo dei voti
e la lode. Nel 1999 dopo alcune espe-
rienze a Firenze e Torino, ha conseguito

la specializzazione in Anestesia, Rianimazione e Terapia del dolo-
re e, dal 2000 al 2024, ha prestato servizio come Dirigente Medi-
co presso il Reparto di Rianimazione dell’Azienda ospedaliera G.Brot-
zu di Cagliari. In aspettativa dal 2024 è medico in formazione spe-
cialistica presso la Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina
Preventiva dell’Università di Cagliari. Questo percorso rappresen-
ta il suo futuro lavorativo e nasce dal desidero di contribuire in modo
più ampio alla salute pubblica, attraverso la prevenzione, la pro-
mozione e la gestione organizzativa della salute collettiva. Nel tem-
po libero coltiva la passione per la campagna e l’attività sportiva.
Suo marito lavora alla Asl di Cagliari e il figlio è studente in medi-
cina e vive fuori città.

MICHELE CARIA
Dottore commercialista e consulente
d’impresa, è nato a Sassari nel 1954. Si
è laureato in Economia nel 1978 con il
massimo dei voti e la lode e ha fre-
quentato il Master in Diritto Tributario
Internazionale alla LUISS di Roma. È Re-

visore contabile ed Esperto negoziatore per la composizione della
crisi d'impresa. È stato responsabile dell’Ufficio tributario della Ban-
ca Popolare di Sassari. Si è specializzato poi nel contenzioso tribu-
tario e nella consulenza direzionale per grandi gruppi. Ha assistito
ed assiste società quotate e multinazionali. Su incarico pubblico o
giudiziario ha gestito risanamenti aziendali e rilanci produttivi. È sta-
to Commissario liquidatore della società regionale in house “Igea spa”,
nata per il risanamento ambientale dei siti minerari dismessi e poi
amministratore unico della stessa società. Rotariano dal 1986 è past
president del Club Sassari Nord. Insignito di cinque Paul Harris Fel-
low, è stato per tre anni Tesoriere Distrettuale.

STEFANINO CASTI
Avvocato Cassazionista è nato a Cagliari
(nel 1970) dove ha conseguito la Ma-
turità scientifica e si è laureato in Giu-
risprudenza con una tesi sul “Respon-
sabile del procedimento”, ottenendo il
massimo dei voti. Dal 1995 pratica la li-

bera professione di avvocato. È stato relatore in alcune conferen-
ze in materia di riforma del Condominio. Ha approfondito le sue com-
petenze nel diritto bancario e delle assicurazioni, con particolare ri-
ferimento ai rami cauzioni e fideiussioni in favore dello Stato e de-
gli Enti Pubblici. Appassionato fin dall’adolescenza di filosofia e di
religione, ha sviluppato un forte interesse per lo studio delle tradi-
zioni solari, della Qabbalah ebraica e del simbolismo. Si è dedica-
to a numerose missioni umanitarie in India per la promozione di scuo-
le, ospedali e istituzioni di assistenza in varie città e piccoli centri,
in collaborazione con alcune organizzazioni internazionali. Attivi-
tà che segue tuttora con passione. È padre di due figli: Stefano e Ca-
rola di 19 e 15 anni. 

MARIO COCCO
È nato a Cagliari 80 anni fa e ha fatto
il manager in Italia e all’estero. A Cagliari
si è laureato in scienze politiche, indirizzo
storico politico internazionale. Nel 1970
è stato assunto dalla Kaiser Aluminum
e, dopo un addestramento di 6 mesi a

Baton Rouge (USA), è stato assegnato, come Responsabile della Si-
curezza, nello stabilimento dell’Eurallumina di Portovesme, allora
in fase di realizzazione. Nel 1983 è assunto dalla Honda Motor Co,
come Direttore del Personale, Affari Legali e Generali, presso lo sta-
bilimento dell'azienda giapponese di Piazzano di Atessa (Chieti). Dopo
un periodo trascorso in Giappone, è rientrato in Italia come re-
sponsabile del Progetto Auto Italia e della Fondazione Honda Au-
tomobili Italia, poi è stato direttore della Logistica Honda per Europa,
Medio Oriente e Africa. Sposato con Jytte Jensen (DK) ha due figli
(un maschio e una femmina) e 5 nipoti. È stato rotariano in viarie
città e past president nel Club di Verona Villafranca. 

Benvenuto ai nuovi soci
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MASSIMO CORRIAS
Docente di diritto del Lavoro e avvoca-
to patrocinante in Cassazione è nato a
Cagliari nel 1971 e opera nello studio
legale creato dal Padre, Pier Giorgio Cor-
rias, che è stato socio del nostro Club.
Si è laureato in Giurisprudenza col

massimo dei voti e la lode nel 1994 ed ha conseguito il diploma di
specializzazione in Diritto Sindacale, del Lavoro e della Previden-
za sociale presso l’Università “La Sapienza” di Roma, nel 1998. Nel-
lo stesso Ateneo ha conseguito, nel 2002, il Dottorato di Ricerca ed
attualmente è Professore associato di Diritto del lavoro nella Facoltà
di scienze Economiche, Giuridiche e Politiche dell’Università di Ca-
gliari. Autore di numerosi saggi e articoli scientifici, svolge attività
di consulenza e assistenza legale occupandosi di significativi con-
tenzioni di società, aziende e pubbliche amministrazioni. Appassionato
di Storia e di Montagna, ha due figli Elena, 21 anni studentessa in
Economia e commercio e Pier Giorgio 19 anni studente in Giuri-
sprudenza. 

MAURIZIO
MERCENARO
Medico urologo e andrologo, è nato a
Cagliari nel 1964 e si è laureato, sem-
pre a Cagliari, in Medicina e Chirurgia
nel 1992. È stato quindi medico inter-
no nel reparto di Chirurgia Generale del-

l’Ospedale Businco di Cagliari e si è specializzato in Chirurgia On-
cologica presso l’Ateneo cagliaritano. Dal 1992 è medico Assisten-
te nel reparto di Urologia della Casa di Cura S.Antonio di Cagliari,
dove svolge attività di urologo e andrologo e opera i suoi pazienti
uro-andrologici. Dal 2000 è iscritto alla Società Italiana di Andro-
logia della quale, per dieci anni, è stato coordinatore regionale. Ha
frequentato corsi di Sessuologia clinica presso la Scuola di Sessuo-
logia di Bologna. È iscritto all’International Society for Sexual and
Impotence Research. È sposato con Cristiana Serra e con lei ha tre
figli: Luca (22 anni) neo laureato in Economia Aziendale ed ora a
Lisbona; Marco (20 anni), studente in Medicina e Andrea studente
di 13 anni. Ha giocato a basket e a tennis. 

GIUSEPPE ORTOLANI
Direttore della Sede di Cagliari della Ban-
ca d’Italia dal settembre 2025, è nato
a La Plata in Argentina. Si è laureato in
Sociologia all’Università “La Sapien-
za” di Roma nel 1989 con il massimo dei
voti e la lode. Dal 1990 in Banca d’Ita-

lia ha maturato una lunga esperienza in diversi settori dell’Istitu-
to. Esperto di statistiche economiche, ha rappresentato la Banca e
l’Italia in organismi internazionali come Commissione europea, Ban-
ca centrale europea, OCSE, G20, Eurostat Fondo monetario inter-
nazionale e Banca mondiale. Ha svolto incarichi direzionali nei ser-
vizi centrali della Banca a Roma e, sul territorio, è stato vice diret-
tore e direttore della sede di Trieste e direttore della filiale regio-
nale di L’Aquila. Ha insegnato economia e statistica come docente
a contratto presso le Università di Trieste e dell’Aquila dove è sta-
to socio del Rotary Club dal 2022 al 2025. Cavaliere dell’Ordine al
Merito della Repubblica, è sposato e padre di due figlie. 

UGO PELOSI
Ammiraglio di Divisione, è il comandante
del Comando marittimo autonomo
Ovest, con sede a Cagliari, dal 2022. È
nato a Porto S.Giorgio (Ascoli Piceno) nel
1964. Ha frequentato il corso Norma-
le per Ufficiali di Stato Maggiore al-

l’Accademia navale di Livorno, laureandosi a pieni voti in Scienze
Marittime e poi in Scienze Politiche presso l’Università di Trieste. Ha
prestato servizio come ufficiale a bordo della portaerei “Garibaldi”
e dell’incrociatore lanciamissili “Vittorio Veneto”. Nel 1995 ha as-
sunto il comando del pattugliatore “Libra”, partecipando alla bonifica
dei porti della ex Jugoslavia. È stato comandante dei corsi di com-
plemento dell’Accademia navale. Comandante della fregata “Zef-
firo” ha svolto missioni nel Mediterraneo e nel Mar Rosso. Giorna-
lista pubblicista, è stato Capo ufficio comunicazione dello Stato mag-
giore della Marina. Prima di arrivare a Cagliari è stato Rappresen-
tante nazionale militare presso il Comando supremo della Forze al-
leate in Europa. Sposato, ha tre figli.
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ELISABETTA PUSCEDDU
È specialista in Anestesia e Rianimazione
all’ARNAS G. Brotzu di Cagliari. Vive a
Settimo S.Pietro. Ha coltivato fin da bam-
bina il sogno di diventare medico, sino
a conseguire la laurea in Medicina e Chi-
rurgia nel 2004. Specializzata in Ane-

stesia e Rianimazione ha lavorato negli ospedali di Lanusei e di Ol-
bia ed oggi è Dirigente medico presso il Centro trapianti di fegato
dell’Ospedale Brotzu. Ha alle spalle un percorso formativo in alcu-
ni dei centri più prestigiosi del mondo, tra cui l’Università di San Fran-
cisco, l’Università di Padova, l’Humanitas di Milano e centri di ricerca
a Parigi. Oltre ad aver collaborato con la Bocconi di Milano sino al
conferimento del ruolo di “Ambassador dell’Università Bocconi 2024-
2025 per la Regione Sardegna in ambito Sanitario e Socio Assi-
stenziale”. È sposata con Ubaldo Aresu ed una un figlio, Federico,
che ha 10 anni. Si allena ogni mattina alle 5, per caricarsi dell'energia
necessaria a sostenere una giornata di lavoro che non sa mai quan-
do finirà. 

RAFFAELE SESTU
È nato ad Arzana nel 1950 e alla sua co-
munità è rimasto profondamente lega-
to. Dopo gli studi a Cagliari sino alla lau-
rea in Medicina e Chirurgia, nel 1980,
ha conseguito la specializzazione in
Nefrologia medica sempre a Cagliari e

quella in Reumatologia all’Università “La Sapienza” di Roma. È sta-
to Ricercatore al CNR presso la Clinica Aresu di Cagliari, ma non ha
resistito al richiamo della sua terra ed è tornato ad Arzana a fare
il Medico di Base. Dal 1982 al 2020, 38 anni. Catturato dal fasci-
no di una ambiente fatto di montagne aspre e di una vista mozza-
fiato che arriva sino al mare. Dal 1994 è titolare di uno studio me-
dico Polispecialistico a Tortolì. La passione e l’inesauribile voglia di
fare lo hanno portato a far nascere il Circolo culturale Arzanese, la
Pro Loco (dal 1996 è presidente regionale dell’Unione Pro Loco),
l’Associazione “Amici del porcino d’oro”. È socio fondatore dei Vo-
lontari del soccorso. È socio fondatore del Rotary club d'Ogliastra. 

Silvia Armeni direttrice
di Italia Green Film Festival

Con grande piacere apprendiamo la nomina della nostra socia Silvia Ar-
meni a Direttrice Esecutiva di Italia Green Film Festival, una delle ras-
segne italiane più importanti di film, lungometraggi, cortometraggi e

docufilm provenienti da tutto il mondo a tematica ambientale e sociale. L’in-
gresso di Silvia Armeni, sociologa e produttrice cinematografica nata a
Roma ma fin da piccola adottata dalla Sardegna, con all’attivo lavori impor-
tanti, tra cui il recente successo “La terra delle donne” di Marisa Vallone, si
inserisce in un quadro di governance che vede le donne protagoniste nei pro-
cessi decisionali più delicati. La presenza di figure femminili in ruoli apicali al-
l’interno del Festival garantisce una pluralità di prospettive essenziale per af-
frontare le sfide globali della crisi climatica, dell’inclusione sociale, della vio-
lenza di genere, della richiesta di pace nel mondo, trasformando l’evento in
un laboratorio di idee dove l’etica incontra l’estetica. 

«Sono particolarmente grata ed onorata per questa opportunità – ha det-
to Silvia Armeni – L’Italia Green Film Festival affronta, attraverso l'Arte in ge-
nerale ed il Cinema in particolare, i temi ambientali e sociali su cui da sem-
pre, per sensibilità personale e percorso culturale e professionale, ritengo fon-
damentale fare sensibilizzazione, a maggior ragione alla luce degli accadimenti
mondiali degli ultimi anni». Ad maiora.



RAPPORTI CON I MEDIA
Serenella Ticca (Presidente)

Francesco Birocchi, Franco Passamonti,
Simone Ghiani, Ilaria Saba,

Michela Tamponi
RAPPORTI ISTITUZIONALI

Paola Dessì (Presidente)
Enrico Pacioni, Michele Tamponi, Michele

Ippolito, Giovanni Ortolani
RELAZIONI INTERNAZIONALI
Massimiliano Masia (Presidente)

Michele Caria, Giulia Vacca Cau, Patrizia
Anna Mecucci, Veronica Pons •

SOCIAL
Simone Ghiani (Presidente)

Ugo Lorenzo Loi, Matteo Ghiani
RACCOLTA FONDI

Marco Marchese (Presidente)
Giovanni Boetti, Riccardo Lasic,

Tomaso Sciola
ROTARY PER LO SPORT
Bruno Corda (Presidente)

Massimo Corrias, Marco Marchese, Alessio
Lobina, Maurizio Mercenaro

SOLIDARIETÀ ALLE FORZE
DELL’ORDINE

Michele Tamponi (Presidente)
Cecilia Onnis, Michele Ippolito, Michele

Schintu, Marco Vacca, Stefano Oddini
Carboni, Umberto Pautasso, Valentina

Castellano •, Marco Fanari •
DELEGATO PER LA PROTEZIONE CIVILE

Alberto Lai (Presidente)

• Rotaract
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PUBBLICHE RELAZIONII
Coordinatore FRANCESCO BIROCCHI

EFFETTIVO
Coordinatore Alfonso Dessì

NUOVE GENERAZIONI
Coordinatore Stefano Oddini Carboni

PROGETTI D’AZIONE
Coordinatore UCCIO TILOCCA

ROTARY FOUNDATION
Coordinatore GIOVANNI BARROCU

AMMINISTRAZIONE DEL CLUB
Coordinatore FRANCESCA ARGIOLAS

AZIONE INTERNA

NGSE
Stefano Oddini Carboni (Presidente)

Francesco Danero, Mario Figus, Michele Oddini •
ROTARACT

Ugo Lorenzo Loi (Presidente)
Mario Cocco, Ugo Pelosi, Simone Ghiani, 

Simone Parente, Marta Floris, Stefano Serreli •
ROTEX

Matteo Ghiani (Presidente)
Michele Ippolito, Ilaria Saba, Tomaso Sciola,

Matteo Vargiu •
RYLA

Giovanni Soffietti (Presidente)
Elisabetta Pusceddu, Pier Francesco

Cherchi, Ilaria Saba, Margherita Mugoni
Contini, Maria Luigia Mugoni, Matteo

Ghiani, Michele Ippolito, Roberto Nati,
Stefano Oddini Carboni, Cecilia Onnis,

Valentina Castellano •
SCAMBIO GIOVANI

Marta Floris (Presidente)
Simone Parente, Ilaria Saba, Matteo Ghiani, Ugo

Lorenzo Loi, Franca Granata, Maria Luisa Boi,
Tomaso Sciola, Pier Francesco Cherchi, Giovanni
Soffietti, Pier Francesco Staffa, Michele Oddini •,

Simona Pons •, Stefano Pons •

END POLIO NOW
Alberto Cocco Ortu (Presidente)

Franca Granata, Margherita Mugoni
Contini, Antonio Piras, Valentina Castellano •

ROTARY FOUNDATION
Francesco Danero (Presidente)

Stefania Coiana, Michele Ippolito,
Proto Tilocca

ROTARY GREEN
Mario Figus (Presidente)

Proto Tilocca, Michele Mario Tamponi,
Patrizia Anna Mecucci, Roberto Nati,

Richard Knowlton, Ravarino Knowlton,
Stefanino Casti, Gianmarco Cincotta,
Alessandro Lobina, Martina Putzu •

ROTARY PER LA CITTÀ
Andrea Casciu (Presidente)

Chiara Garau, Giovanni Boetti,
Pierfrancesco Cherchi, Alessio Lobina,
Lucetta Milani, Marianna Orrù, Proto

Tilocca, Marco Vacca, Giovanni Campus,
Patrizia Anna Mecucci, Umberto Pautasso,

Alessandro Becce, Anna Muntoni •
ROTARY PER LA SANITÀ E LA

UMANIZZAZIONE DELLE CURE
Giuseppe Masnata (Presidente)

Christian Cadeddu, Alfonso Dessì,
Alessandro Fasciolo, Salvatore Ferro,
Alberto Lai, Giorgio La Nasa, Stefano

Oddini Carboni, Antonio Piras, Domenico
Porcu, Elisabetta Pusceddu, Salvatore

Savasta, Pierfranco Trincas, Ilaria Saba,
Francesca Cozzoli, Michele Oddini •,

Claudiu Stefan Caldarus •, Stefano Serreli •
ROTARY PER LA SCUOLA

Maria Luigia Muroni (Presidente)
Paola Dessì, Franca Granata, Margherita

Mugoni Contini, Giovanni Soffietti,
Maria Granara •

PREMIO ANGELO ARU
Giovanni Barrocu (Presidente)

Giovanni Soffietti, Margherita Mugoni
Contini, Michele Rossetti. Anna Muntoni •

PREMIO REGATA INTERNAZIONALE
2027

Stefano Liguori (Presidente)
Alessio Grazietti, Giovanni Boetti,
Maurizio Ferraguti, Antonello Fiori

Lucetta Milani, Paola Giuntelli, Simone
Ghiani, Riccardo Lasic, Ilaria Saba,

Serenella Ticca, Silvia Armeni,
Federica Benacquista •

RAPPORTI CON L'UNIVERSITÀ
Chiara Garau (Presidente)

Giorgio La Nasa, Carlo Carcassi,
Pierfrancesco Cherchi, Ilaria Saba,

Andrea Casciu, Stefano Serreli •, Stefan
Claudiu Caldarus •

MI FIDO DI TE
Mario Figus (Presidente)

Roberto Nati, Alberto Ricci, Proto Tilocca,
Richard Knowlton, Serenella Ticca,
Umberto Pautasso, Chiara Casula •,

Chiara Galizia •

AFFIATAMENTO ASSIDUITÀ
Riccardo Lasic (Presidente)

Caterina Lilliu, Alberto Ricci, Ilaria Saba,
Patrizia Anna Mecucci, Raffaele Sestu

PROGRAMMI
Michele Rossetti (Presidente)

Francesco Birocchi, Carlo Carcassi,
Salvatore Fozzi, Caterina Lilliu,

Marianna Orrù, Elisabetta Pusceddu,
Proto Tilocca, Domenico Porcu

RIVISTA, ARCHIVIO DEL CLUB
Salvatore Fozzi (Presidente)

Francesco Birocchi, Carlo Carcassi, Caterina Lilliu
SITO WEB

Michele Rossetti (Presidente)
PROGRAMMAZIONE STRATEGICA

Giovanni Soffietti (Presidente)
Alessio Grazietti, Simone Parente

AMMISSIONI
Cecilia Onnis (Presidente)

Salvatore Fozzi, Francesco Birocchi,
Maria Luisa Boi, Carlo Carcassi

CLASSIFICHE E SVILUPPO DELL’EFFETTIVO
Antonio Cabras (Presidente)
Chiara Garau, Matteo Ghiani,

Giulia Vacca Cau, Stefano Oddini Carboni,
Umberto Pautasso, Elisabetta Pusceddu,

Riccardo Tirloni, Sara Eleonora Lucchi,
Pierpaolo Sanna, Veronica Pittaluga •

FORMAZIONE ROTARIANA
Francesco Danero (Presidente)

Francesco Birocchi, Salvatore Fozzi,
Maria Luigia Muroni

FORMAZIONE ROTARIANA NUOVI SOCI
Salvatore Fozzi (Presidente)

Francesco Birocchi, Salvatore Ferro,
Ilaria Saba

CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CLUB
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3 luglio 2025
1a Assemblea dei Soci
Sono presenti i soci: Giovanni BARROCU, Fran-
cesco BIROCCHI, Giovanni Maria CAMPUS, Carlo CAR-
CASSI, Andrea CASCIU, Giuseppe CASCIU, Alberto COC-
CO ORTU, Alfonso DESSÌ, Salvatore FERRO, Mario FI-
GUS, Antonello FIORI, Franco FRANDOLI, Simone GHIA-
NI, Franca GRANATA, Giorgio LA NASA, Caterina LIL-
LIU, Ugo Lorenzo LOI, Marco MARCHESE, Massimi-
liano MASIA, Giuseppe MASNATA, Patrizia Anna Co-
stantina MECUCCI, Lucetta MILANI, Margherita MU-
GONI CONTINI, Maria Luigia MURONI, Roberto NATI,
Stefano ODDINI CARBONI, Cecilia ONNIS, Marianna
ORRù, Simone PARENTE, Umberto PAUTASSO, Anto-
nio PIRAS, Alberto RICCI, Mauro ROSELLA, Michele
ROSSETTI, Ilaria SABA, Giovanni SOFFIETTI, Pier Fran-
cesco STAFFA, Proto TILOCCA.

10 luglio 2025
Conviviale di Affiatamento
Cantine Argiolas
Sono presenti i soci: Francesco BIROCCHI, Antonio
CABRAS, Carlo CARCASSI, Alfonso DESSÌ, Mario FI-
GUS, Salvatore FOZZI, Franca GRANATA, Giorgio LA
NASA, Patrizia Anna Costantina MECUCCI, Lucetta MI-
LANI, Margherita MUGONI CONTINI, Maria Luigia MU-
RONI, Roberto NATI, Cecilia ONNIS, Umberto PAU-
TASSO, Mauro ROSELLA, Michele ROSSETTI, Ilaria
SABA, Paola SANJUST, Salvatore SAVASTA, Pier
Francesco STAFFA, Michele Mario TAMPONI, Serenella
TICCA.
I coniugi: Adriano Colosimo, Massimo Lai, Marina
Mattana Birocchi, Maria Vittoria Papoff Carcassi, An-
tonella Pilloni Figus, Elia Maria Tufani Cabras, Cinzia
Vacquer Nati, Maria Grazia Vescuso Rosella.
Ospiti dei soci: di Giorgio LA NASA: Elisabetta Oper-
ti; di Lucetta MILANI: Cristina piccinino; di Margheri-
ta MUGONI CONTINI: Clara Cherchi Floris; di Pier Fran-
cesco STAFFA: Marinella sedda; di Serenella TICCA:
dott. Riccardo Tirloni.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA.

17 luglio 2025
Visita del Presidente Internazionale
Francesco Arezzo
Sono presenti i soci: Francesco DANERO, Alfon-
so DESSÌ, Salvatore FERRO, Mario FIGUS, Antonello
FIORI, Salvatore FOZZI, Franca GRANATA, Alessio GRA-
ZIETTI, Michele IPPOLITO, Richard KNOWLTON, Gior-
gio LA NASA, Massimiliano MASIA, Giuseppe MASNATA,
Patrizia Anna Costantina MECUCCI, Lucetta MILANI,
Margherita MUGONI CONTINI, Maria Luigia MURONI,
Roberto NATI, Stefano ODDINI CARBONI, Umberto PAU-
TASSO, Domenico PORCU, Evelina RAVARINO KNO-
WLTON, Alberto RICCI, Mauro ROSELLA, Michele ROS-
SETTI, Ilaria SABA, Salvatore SAVASTA, Tomaso
SCIOLA, Giovanni SOFFIETTI, Proto TILOCCA, Pierfranco
TRINCAS.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Carola Casu Oddini
Carboni, Elisabetta Operti La Nasa, Tiziana Palmas Ma-

27 settembre 2025
Tavola Rotariana a Casa Casciu
Beppe Casciu
Sono presenti i soci: Francesco BIROCCHI, Antonio
CABRAS, Giovanni Maria CAMPUS, Carlo CARCASSI,
Alfonso DESSÌ, Paola DESSÌ, Mario FIGUS, Paola GIUN-
TELLI, Alessio GRAZIETTI, Michele IPPOLITO, Giorgio
LA NASA, Alberto LAI, Riccardo LASIC, Andrea LIXI, Ugo
Lorenzo LOI, Patrizia Anna Costantina MECUCCI, Lu-
cetta MILANI, Maria Luigia MURONI, Roberto NATI,
Cecilia ONNIS, Marianna ORRù, Franco PASSAMON-
TI, Antonio PIRAS, Alberto RICCI, Michele ROSSETTI,
Ilaria SABA, Pierfranco TRINCAS, Giulia VACCA CAU.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Mirella Balduzzi Cam-
pus, Antonello Cau, Rossana Cuccu Grazietti, Giaco-
mo Damele, Giovanna Della Maria Passamonti, En-
rico Fadda, Massimo Lai, Marina Mattana Birocchi,
Maurizio Murroni, Elisabetta Operti La Nasa, Maria Vit-
toria Papoff Carcassi, Antonella Pilloni Figus, Paola Pin
Lasic, Lia Serra Lixi, Elia Maria Tufani Cabras, Cinzia
Vacquer Nati.
Ospiti dei soci: di Michele IPPOLITO: Sara Ouazine;
di Ugo Lorenzo LOI: Eleonora Camboni; di Lucetta MI-
LANI: dott.ssa Cristina Piccinino; di Marianna ORRù:
Giovanni Murroni; di Antonio PIRAS: Anna Piras; di Pier-
franco TRINCAS: ANNALISA ARU.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA.

2 ottobre 2025
Il futuro della competitività europea tra miti e
realtà
Prof. Riccardo De Lisa
Sono presenti i soci: Giovanni BARROCU, Giovanni
Maria CAMPUS, Carlo CARCASSI, Bruno CORDA, Al-
fonso DESSÌ, Mario FIGUS, Simone GHIANI, Paola
GIUNTELLI, Alessio GRAZIETTI, Richard KNOWLTON, Gior-
gio LA NASA, Alberto LAI, Riccardo LASIC, Caterina LIL-
LIU, Marco MARCHESE, Massimiliano MASIA, Patri-
zia Anna Costantina MECUCCI, Lucetta MILANI, Ma-
ria Luigia MURONI, Roberto NATI, Stefano ODDINI CAR-
BONI, Cecilia ONNIS, Marianna ORRù, Umberto
PAUTASSO, Evelina RAVARINO KNOWLTON, Michele
ROSSETTI, Paola SANJUST, Giovanni SOFFIETTI, Mi-
chele Mario TAMPONI, Serenella TICCA, Proto TILOCCA,
Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Paola Agabito Dessì.
Ospiti dei soci: di Giorgio LA NASA: Elisabetta Pu-
sceddu; di Caterina LILLIU: dott.ssa Giulia Cardia; di
Massimiliano MASIA: ELEONORA FARRE; di Patrizia
Anna Costantina MECUCCI dott Michel Caria – Rotary
Sassari Nord; di Roberto NATI: colonnello Danilo Ma-
meli; di Stefano ODDINI CARBONI: dott.ssa Benedetta
Scatafassi.
Ospiti del Club: prof. De Lisa Riccardo.

9 ottobre 2025
Vino, cavalcare il cambiamento
Francesca Argiolas
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Gio-
vanni BARROCU, Francesco BIROCCHI, Giovanni BO-
ETTI, Antonio CABRAS, Giovanni Maria CAMPUS, Car-
lo CARCASSI, Giuseppe CASCIU, Bruno CORDA, Alfonso
DESSÌ, Salvatore FERRO, Salvatore FOZZI, Matteo

snata, Antonella Pilloni Figus, Maria Grazia Vescuso
Rosella.
Ospiti dei soci: di Stefano ODDINI CARBONI: ste-
fano Dessì, Giuliano Maino, Enrico Spinas e moglie
Francesca Manca di Villahermosa, Beatrice Caruso e
figlio, Enzo Rossi e figlia Jaqueline, Alessandra Sal-
lemi, Alessandro Falconi, Luca Pilia; di Tomaso SCIO-
LA: dott.ssa Silvia Sassu.

11 settembre 2025
Tavola Rotariana
Sono presenti i soci: Silvia ARMENI, Antonio CA-
BRAS, Giovanni Maria CAMPUS, Alfonso DESSÌ, Sal-
vatore FERRO, Riccardo LASIC, Andrea LIXI, Marco MAR-
CHESE, Lucetta MILANI, Roberto NATI, Michele Ma-
rio TAMPONI, Serenella TICCA, Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Paola Pin Lasic, Lia
Serra Lixi, Elia Maria Tufani Cabras, Cinzia Vacquer
Nati.
Ospiti dei soci: di Silvia ARMENI: Gabriella Cossio
in Armeni; di Serenella TICCA: dott. Riccardo Tirloni.

18 settembre 2025
Serata Nuove Generazioni
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Fran-
cesco BIROCCHI, Antonio CABRAS, Giovanni Maria CAM-
PUS, Carlo CARCASSI, Andrea CASCIU, Giuseppe CA-
SCIU, Alfonso DESSÌ, Mario FIGUS, Marta FLORIS, Fran-
co FRANDOLI, Paola GIUNTELLI, Giorgio LA NASA, Al-
berto LAI, Caterina LILLIU, Ugo Lorenzo LOI, Massi-
miliano MASIA, Lucetta MILANI, Margherita MUGO-
NI CONTINI, Maria Luigia MURONI, Roberto NATI, Ste-
fano ODDINI CARBONI, Cecilia ONNIS, Marianna ORRù,
Simone PARENTE, Antonio PIRAS, Alberto RICCI, Mi-
chele ROSSETTI, Tomaso SCIOLA, Giovanni SOFFIETTI,
Michele Mario TAMPONI, Serenella TICCA, Pierfranco
TRINCAS, Giulia VACCA CAU.
I coniugi: Livia, Mirella Balduzzi Campus, Cinzia Vac-
quer Nati.
Ospiti dei soci: di Antonio CABRAS: avv.to Stefa-
nino Casti e il figlio Stefano Casti; di Alberto LAI: avv.
Renato Chiesa; di Massimiliano MASIA: ELEONORA FAR-
RE; di Tomaso SCIOLA: Silvia Sassu.
Ospiti del Club: Paula Armanini – Argentina, Co-
lin Dumeusois – Francia, Fleur Altena – Paesi Bas-
si, Janna Salo – Finlandia Eva Choi – USA.

23 settembre 2025
Interclub con Anfiteatro
Generale Olla
Sono presenti i soci: Stefano BARRA, Giovanni
BARROCU, Antonio CABRAS, Giovanni Maria CAMPUS,
Carlo CARCASSI, Alberto COCCO ORTU, Alfonso DES-
SÌ, Alessio GRAZIETTI, Michele IPPOLITO, Riccardo LA-
SIC, Marco MARCHESE, Massimiliano MASIA, Lucet-
ta MILANI, Maria Luigia MURONI, Roberto NATI, Um-
berto PAUTASSO, Antonio PIRAS, Domenico PORCU,
Alberto RICCI, Michele ROSSETTI, Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Mirella Balduzzi Cam-
pus.
Ospiti dei soci: di Stefano BARRA: Antonella De
Sanctis; di Antonio CABRAS: avv. Stefanino Casti.

LE RIUNIONI DEL CLUB
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GHIANI, Franca GRANATA, Alessio GRAZIETTI, Giorgio
LA NASA, Stefano LIGUORI, Caterina LILLIU, Andrea
LIXI, Marco MARCHESE, Massimiliano MASIA, Lucetta
MILANI, Margherita MUGONI CONTINI, Maria Luigia
MURONI, Roberto NATI, Antonio PIRAS, Alberto RIC-
CI, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA, Giovanni SOFFIETTI,
Michele Mario TAMPONI, Serenella TICCA, Giulia VAC-
CA CAU.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Maria Vittoria Papoff
Carcassi.
Ospiti dei soci: di Antonio CABRAS: avv. Stefani-
no Casti.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA.

18 ottobre 2025
Tavola Rotariana – Visita delle Saline Conti
Vecchi
Sono presenti i soci: Francesco BIROCCHI, Car-
lo CARCASSI, Alfonso DESSÌ, Mario FIGUS, Franca GRA-
NATA, Giorgio LA NASA, Riccardo LASIC, Ugo Loren-
zo LOI, Marco MARCHESE, Lucetta MILANI, Cecilia ON-
NIS, Ilaria SABA, Serenella TICCA, Proto TILOCCA, Pier-
franco TRINCAS, Giulia VACCA CAU.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Giacomo Damele, Mas-
simo Lai, Marina Mattana Birocchi, Elisabetta Oper-
ti La Nasa, Maria Vittoria Papoff Carcassi, Antonella
Pilloni Figus, Paola Pin Lasic, Silvia Ragucci.
Ospiti dei soci: di Alfonso DESSÌ: dott. Raffaele Des-
sì e Marianna Demontis; Franco Cannavera e Anna Ma-
ria Serra; di Ugo Lorenzo LOI: Eleonora Camboni; di
Serenella TICCA: Maria Forte.

22 ottobre 2025
Interclub RC Cagliari – Niki Grauso:
l'imprenditore, l'editore, il visionario. 
Michele Rossetti
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Gio-
vanni BARROCU, Francesco BIROCCHI, Giovanni BO-
ETTI, Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI, Andrea CA-
SCIU, Giuseppe CASCIU, Pier Francesco CHERCHI, Al-
fonso DESSÌ, Salvatore FERRO, Mario FIGUS, Fran-
co FRANDOLI, Paola GIUNTELLI, Franca GRANATA, Mi-
chele IPPOLITO, Giorgio LA NASA, Ugo Lorenzo LOI,
Marco MARCHESE, Massimiliano MASIA, Patrizia Anna
Costantina MECUCCI, Lucetta MILANI, Margherita MU-
GONI CONTINI, Maria Luigia MURONI, Cecilia ONNIS,
Domenico PORCU, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA, Mi-
chele Mario TAMPONI, Serenella TICCA, Proto TILOCCA,
Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Elisabetta Operti La
Nasa, Maria Vittoria Papoff Carcassi.
Ospiti dei soci: di Antonio CABRAS: avv. Stefani-
no Casti; di Carlo CARCASSI: prof. Francesco Maron-
giu; di Franco FRANDOLI: Giuditta Leoni; di Giorgio LA
NASA: Elisabetta Pusceddu; di Patrizia Anna Costan-
tina MECUCCI: dott. Michele Caria; di Lucetta MILA-
NI: ing Emanuela Abis dott. Carlo Rocca; di Marghe-
rita MUGONI CONTINI: dottoressa Clara Cherchi Flo-
ris; di Michele ROSSETTI: il dott. Andrea Porcu, direttore
generale della Confindustria Sardegna Merdionale.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA; CENERELLI LUCA
con SOCIO IN VISITA ROTARY CLUB MILANO PORTA
VENEZIA; Elia Alberti con Elia Alberti, nipote di Nico-

Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI, Andrea CASCIU, Giu-
seppe CASCIU, Pier Francesco CHERCHI, Bruno COR-
DA, Alfonso DESSÌ, Salvatore FERRO, Antonello FIO-
RI, Franco FRANDOLI, Matteo GHIANI, Paola GIUNTELLI,
Franca GRANATA, Alessio GRAZIETTI, Michele IPPOLITO,
Giorgio LA NASA, Stefano LIGUORI, Caterina LILLIU,
Alessandro LOBINA, Alessio LOBINA, Marco MARCHESE,
Massimiliano MASIA, Lucetta MILANI, Roberto NATI,
Stefano ODDINI CARBONI, Marianna ORRù, Simone
PARENTE, Antonio PIRAS, Domenico PORCU, Miche-
le ROSSETTI, Ilaria SABA, Paola SANJUST, Michele Ma-
rio TAMPONI, Proto TILOCCA.
I coniugi: Paola Carcassi Fiori, Vanda Mulliri Porcu,
Elisabetta Operti La Nasa, Maria Vittoria Papoff Car-
cassi, Claudia Rabellino Becce.
Ospiti dei soci: di Giovanni BOETTI: dott. Mauri-
zio Mercenaro; avv. Massimo Corrias; di Antonio CA-
BRAS: avv. Stefanino Casti; di Antonello FIORI: Atti-
lio Iannuzzo, Vincenzo Credi, Alfredo Scala, Salvatore
Lobina, Andrea Esu, Monia Ibba, Riccardo Gaia, Chia-
ra Pascarella, Lorenzo Onnis, Roberto Quarto; di Si-
mone PARENTE: Alberto Contini.
Ospiti del Club: Minardi Giancarlo.

29 novembre 2025
Tovola Rotariana Visita di Nora: Le nuove ricerche
Sono presenti i soci: Francesco BIROCCHI, Car-
lo CARCASSI, Alfonso DESSÌ, Salvatore FERRO, Ma-
rio FIGUS, Alberto FRAU, Riccardo LASIC, Caterina LIL-
LIU, Andrea LIXI, Marco MARCHESE, Roberto NATI, Ce-
cilia ONNIS, Umberto PAUTASSO, Ilaria SABA, Sere-
nella TICCA, Giulia VACCA CAU.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Stefania Cudini, Mas-
simo Lai, Maria Luisa Lauro, Pietrina Loche Ferro, Ma-
rina Mattana Birocchi, Maria Vittoria Papoff Carcas-
si, Antonella Pilloni Figus, Paola Pin Lasic, Lia Serra
Lixi, Cinzia Vacquer Nati.
Ospiti dei soci: di Carlo CARCASSI: Massimo Fron-
gia Anna Tocco; di Alfonso DESSÌ: dott. Raffaele Des-
sì e Marianna Demontis; Franco Cannavera e Anna Ma-
ria Serra; di Salvatore FERRO: d.ssa Angela Mattacena;
di Alberto FRAU: Sarà presente il coniuge, sarà pre-
sente inoltre come nostra ospite Fiorenza Vallino; di
Umberto PAUTASSO: Stefania Cudini; di Serenella TIC-
CA: Maria Forte.

4 dicembre 2025
2a Assemblea dei Soci 
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Gio-
vanni BARROCU, Francesco BIROCCHI, Giovanni BO-
ETTI, Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI, Andrea CA-
SCIU, Giuseppe CASCIU, Bruno CORDA, Alfonso DES-
SÌ, Paola DESSÌ, Maurizio FERRAGUTI, Salvatore FER-
RO, Mario FIGUS, Salvatore FOZZI, Franco FRANDOLI,
Chiara GARAU, Franca GRANATA, Alessio GRAZIETTI,
Richard KNOWLTON, Giorgio LA NASA, Alberto LAI, Ric-
cardo LASIC, Ugo Lorenzo LOI, Sara Eleonora LUCCHI,
Massimiliano MASIA, Patrizia Anna Costantina ME-
CUCCI, Lucetta MILANI, Margherita MUGONI CONTI-
NI, Roberto NATI, Cecilia ONNIS, Marianna ORRù, Um-
berto PAUTASSO, Domenico PORCU, Evelina RAVARINO
KNOWLTON, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA, Pierpaolo
SANNA, Michele SCHINTU, Pier Francesco STAFFA, Mi-

la Grauso; R.C Cagliari Anfiteatro; R.C. Cagliari Est; R.C.
Cagliari Nord; R.C. Cagliari Sud con il Presidente Car-
lo Puddu, Bernadette Puddu, Aldo Barletta con la con-
sorte Emilia Biondi, Flavio Stocchino con la consorte,
Antonio Pittorru, Giacomo Oppia, Mauro Sassu, Alberto
Desogus, Alessandra Maccioni, Isabella Maccioni, Car-
lo Torchiani, Emma Ibba (segretario del Club); R.C.
Quartu S.Elena.

6 novembre 2025
Le Dame. Cinque belle strade di Cagliari
Salvatore Fozzi e Francesco Birocchi
Sono presenti i soci : Giovanni BARROCU, Fran-
cesco BIROCCHI, Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI,
Andrea CASCIU, Bruno CORDA, Alfonso DESSÌ, Sal-
vatore FERRO, Salvatore FOZZI, Franco FRANDOLI, Mat-
teo GHIANI, Paola GIUNTELLI, Franca GRANATA,
Alessio GRAZIETTI, Giorgio LA NASA, Alberto LAI, Ric-
cardo LASIC, Andrea LIXI, Ugo Lorenzo LOI, Marco MAR-
CHESE, Massimiliano MASIA, Patrizia Anna Costan-
tina MECUCCI, Lucetta MILANI, Margherita MUGONI
CONTINI, Maria Luigia MURONI, Roberto NATI, Ma-
rianna ORRù, Simone PARENTE, Umberto PAUTASSO,
Antonio PIRAS, Alberto RICCI, Michele ROSSETTI, Ila-
ria SABA, Salvatore SAVASTA, Tomaso SCIOLA, Gio-
vanni SOFFIETTI, Michele Mario TAMPONI, Giulia VAC-
CA CAU.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Elisabetta Operti La
Nasa, Maria Vittoria Papoff Carcassi, Paola Pin Lasic.
Ospiti dei soci: di Antonio CABRAS: avv.Stefani-
no Casti; di Giorgio LA NASA: Elisabetta Pusceddu AN-
tonello Pani; di Patrizia Anna Costantina MECUCCI: dott.
Michele Caria.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA.

13 novembre 2025
Censimento del patrimonio immateriale e
culturale della Sardegna e del fattore G.A.IA 
Dott. Raffaele Sestu
Sono presenti i soci : Francesco BIROCCHI, Gio-
vanni BOETTI, Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI, An-
drea CASCIU, Alfonso DESSÌ, Paola DESSÌ, Salvato-
re FERRO, Marta FLORIS, Salvatore FOZZI, Franco
FRANDOLI, Paola GIUNTELLI, Alessio GRAZIETTI, Mi-
chele IPPOLITO, Giorgio LA NASA, Alberto LAI, Riccardo
LASIC, Caterina LILLIU, Marco MARCHESE, Massimi-
liano MASIA, Giuseppe MASNATA, Lucetta MILANI, Mar-
gherita MUGONI CONTINI, Roberto NATI, Cecilia ON-
NIS, Franco PASSAMONTI, Umberto PAUTASSO, Mi-
chele ROSSETTI, Ilaria SABA, Michele Mario TAMPO-
NI, Serenella TICCA, Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Giovanna Della Ma-
ria Passamonti, Elisabetta Operti La Nasa.
Ospiti dei soci: di Margherita MUGONI CONTINI:
dottoressa Clara Cherchi Floris; di Ilaria SABA:
dott.ssa Maria Luisa Boi.

20 novembre 2025
Gian Carlo Minardi: storia di un visionario.
21 anni di Formula 1 e 340 Gran Premi
Gian Carlo Minardi
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Ales-
sandro BECCE, Francesco BIROCCHI, Giovanni BOETTI,
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chele Mario TAMPONI, Serenella TICCA, Proto TILOCCA,
Pierfranco TRINCAS, Giulia VACCA CAU.

11 dicembre 2025
Making special, i dolci campidanesi
come arte e identità
Ing. Aldo Vanini
Sono presenti i soci: Giovanni BARROCU, Fran-
cesco BIROCCHI, Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI,
Bruno CORDA, Alfonso DESSÌ, Salvatore FERRO, Sal-
vatore FOZZI, Franco FRANDOLI, Chiara GARAU,
Franca GRANATA, Alessio GRAZIETTI, Giorgio LA
NASA, Lucetta MILANI, Margherita MUGONI CONTI-
NI, Roberto NATI, Cecilia ONNIS, Marianna ORRù, Fran-
co PASSAMONTI, Antonio PIRAS, Alberto RICCI, Mi-
chele ROSSETTI, Giovanni SOFFIETTI, Michele Mario
TAMPONI, Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Elisabetta Operti La Nasa, Maria Vittoria
Papoff Carcassi, Elia Maria Tufani Cabras, Cinzia Vac-
quer Nati.
Ospiti dei soci: di Antonio CABRAS: avv.Elena D’An-
gelo; di Salvatore FERRO: d.ssa Antonella Gammino.
Direttrice della struttura complessa di pneumologia del-
la ASL 8 CAGLIARI.
Ospiti del Club: Aldo Vanini con La moglie, prof.ssa
Michaela Morelli; avv. Stefanino CASTI.

18 dicembre 2025
Serata di Natale 2025
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Silvia
ARMENI, Francesco BIROCCHI, Giovanni BOETTI, An-
tonio CABRAS, Carlo CARCASSI, Giuseppe CASCIU, Pier
Francesco CHERCHI, Bruno CORDA, Maurizio CORO-
NA, Francesco DANERO, Alfonso DESSÌ, Maurizio FER-
RAGUTI, Salvatore FERRO, Mario FIGUS, Salvatore FOZ-
ZI, Franco FRANDOLI, Chiara GARAU, Simone GHIA-
NI, Vittorio GIUA MARASSI, Paola GIUNTELLI, Franca
GRANATA, Alessio GRAZIETTI, Giorgio LA NASA, Alberto
LAI, Riccardo LASIC, Caterina LILLIU, Andrea LIXI, Ales-
sandro LOBINA, Alessio LOBINA, Ugo Lorenzo LOI, Sara
Eleonora LUCCHI, Marco MARCHESE, Massimiliano MA-
SIA, Giuseppe MASNATA, Patrizia Anna Costantina ME-
CUCCI, Lucetta MILANI, Margherita MUGONI CONTI-
NI, Roberto NATI, Marianna ORRù, Simone PARENTE,
Umberto PAUTASSO, Domenico PORCU, Michele
ROSSETTI, Ilaria SABA, Paola SANJUST, Pierpaolo SAN-
NA, Salvatore SAVASTA, Michele SCHINTU, Giovanni
SOFFIETTI, Michele Mario TAMPONI, Serenella TICCA,
Proto TILOCCA, Marco VACCA, Giulia VACCA CAU, An-
tonio ZANDA.
I coniugi: Livia, Paola Agabito Dessì, Cristiana Aime,
Denise Cappai, Antonello Cau, Adriano Colosimo, Ros-
sana Cuccu Grazietti, Stefania Cudini, Valentina Fan-
ti Boetti, Eleonora Farre, Cristina Ledda, Pietrina Lo-
che Ferro, Gabriella Massacci, Marina Mattana Birocchi,
Andrea Meloni Cabras, Elisabetta Operti La Nasa, Ti-
ziana Palmas Masnata, Maria Vittoria Papoff Carcassi,
Antonella Pilloni Figus, Lia Serra Lixi, Elia Maria Tu-
fani Cabras, Cinzia Vacquer Nati.
Ospiti dei soci: di Giuseppe CASCIU: arch. Michele
Cascìu. Figlio-; di Giorgio LA NASA: Ubaldo Aresu; di
Caterina LILLIU: Mia nipote dottoressa Giulia Cardia;
di Ugo Lorenzo LOI: Mario Cocco - Giulia Cocco - Ugo

29 gennaio 2026
Magnifico Rettore prof. Francesco Mola
Sono presenti i soci: Giovanni BARROCU, Fran-
cesco BIROCCHI, Giovanni BOETTI, Maria Luisa BOI,
Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI, Michele CARIA, Bru-
no CORDA, Francesco DANERO, Paola DESSÌ, Salva-
tore FERRO, Antonello FIORI, Marta FLORIS, Franco
FRANDOLI, Simone GHIANI, Vittorio GIUA MARASSI,
Paola GIUNTELLI, Franca GRANATA, Giorgio LA NASA,
Alberto LAI, Riccardo LASIC, Alessandro LOBINA, Ales-
sio LOBINA, Ugo Lorenzo LOI, Marco MARCHESE, Mas-
similiano MASIA, Patrizia Anna Costantina MECUCCI,
Lucetta MILANI, Margherita MUGONI CONTINI, Roberto
NATI, Stefano ODDINI CARBONI, Marianna ORRù, En-
rico PACIONI, Umberto PAUTASSO, Antonio PIRAS, Do-
menico PORCU, Elisabetta PUSCEDDU, Alberto RICCI,
Michele ROSSETTI, Ilaria SABA, Paola SANJUST, Pier-
paolo SANNA, Salvatore SAVASTA, Giovanni SOFFIETTI,
Michele Mario TAMPONI, Serenella TICCA, Ricccardo
Giulio TIRLONI.
I coniugi: Elisabetta Operti La Nasa, Maria Vittoria
Papoff Carcassi.
Ospiti dei soci: di Giorgio LA NASA: prof Beniamino
Moro e Maria Deidda Moro; di Ugo Lorenzo LOI: dott.
Mario Cocco; di Margherita MUGONI CONTINI: Coniugi
avvocato Rita Tolu e ingegnere Paolo Musu; di Pier-
paolo SANNA: Dario Cadau, Nicolò Lanciani.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA; prof. Mola Fran-
cesco con sig.ra Mola.

5 febbraio 2026
Giochi d’estate
Regista Barbarossa Maurizio
Sono presenti i soci: Silvia ARMENI, Francesco
BIROCCHI, Giovanni BOETTI, Antonio CABRAS, Carlo
CARCASSI, Andrea CASCIU, Stefanino CASTI, Bruno
CORDA, Francesco DANERO, Paola DESSÌ, Salvatore
FERRO, Salvatore FOZZI, Franco FRANDOLI, Paola
GIUNTELLI, Franca GRANATA, Caterina LILLIU, Sara Eleo-
nora LUCCHI, Marco MARCHESE, Massimiliano MA-
SIA, Patrizia Anna Costantina MECUCCI, Lucetta MI-
LANI, Roberto NATI, Stefano ODDINI CARBONI, Ceci-
lia ONNIS, Elisabetta PUSCEDDU, Michele ROSSETTI,
Tomaso SCIOLA, Michele Mario TAMPONI, Serenella
TICCA, Proto TILOCCA, Pierfranco TRINCAS, Giulia VAC-
CA CAU, Antonio ZANDA.
I coniugi: Carola Casu Oddini Carboni, Andrea Me-
loni Cabras, Maria Vittoria Papoff Carcassi.
Ospiti dei soci: di Francesco DANERO: dott. Um-
berto de Feo; di Giulia VACCA CAU: Simonetta Casu-
la.
Ospiti del Club: Barbarossa Maurizio.

12 febbraio 2026
Zeppolata Villa Fanny
Sono presenti i soci: Silvia ARMENI, Francesco
BIROCCHI, Maria Luisa BOI, Antonio CABRAS, Carlo
CARCASSI, Andrea CASCIU, Alberto COCCO ORTU, Mas-
simo CORRIAS, Paola DESSÌ, Salvatore FERRO, Sal-
vatore FOZZI, Simone GHIANI, Paola GIUNTELLI, Fran-
ca GRANATA, Michele IPPOLITO, Giorgio LA NASA, Ric-
cardo LASIC, Massimiliano MASIA, Lucetta MILANI, Mar-
gherita MUGONI CONTINI, Maria Luigia MURONI, Ro-

Pelosi - Eleonora Camboni; di Margherita MUGONI CON-
TINI: dottoressa Clara Cherchi Floris; di Marianna ORRù:
prof. Riccardo De Lisa; di Ilaria SABA: dott. Gavino Pa-
sciu; di Serenella TICCA: Lucrezia Ticca, Maria Forte.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA; Segreteria RO-
TARACT CAGLIARI con Valentina Castellano Stefano Ser-
reli Giovanni Floris Veronica Pittaluga; Genitori del ra-
gazzo scambio breve con Alberto Perla, Francesca
Muru; Nuovi soci con Riccardo Tirloni, Michele Caria,
Elisabetta Pusceddu, Maria Luisa Boi, Maurizio Mer-
cenaro, Massimo Corrias; Scambio giovani.

15 gennaio 2026
3a Assemblea dei Soci
Sono presenti i soci: Francesco BIROCCHI, Gio-
vanni BOETTI, Maria Luisa BOI, Antonio CABRAS, Car-
lo CARCASSI, Michele CARIA, Andrea CASCIU, Bruno
CORDA, Francesco DANERO, Paola DESSÌ, Salvatore
FERRO, Mario FIGUS, Antonello FIORI, Salvatore FOZ-
ZI, Franco FRANDOLI, Chiara GARAU, Simone GHIA-
NI, Franca GRANATA, Richard KNOWLTON, Giorgio LA
NASA, Alberto LAI, Caterina LILLIU, Ugo Lorenzo LOI,
Massimiliano MASIA, Giuseppe MASNATA, Patrizia Anna
Costantina MECUCCI, Lucetta MILANI, Roberto NATI,
Stefano ODDINI CARBONI, Cecilia ONNIS, Marianna
ORRù, Enrico PACIONI, Simone PARENTE, Antonio PI-
RAS, Elisabetta PUSCEDDU, Evelina RAVARINO KNO-
WLTON, Alberto RICCI, Michele ROSSETTI, Ilaria
SABA, Giovanni SOFFIETTI, Pier Francesco STAFFA, Mi-
chele Mario TAMPONI, Serenella TICCA.

22 gennaio 2026
Premio prof. Angelo Aru
Giovanni Barrocu
Sono presenti i soci: Giovanni BARROCU, Fran-
cesco BIROCCHI, Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI,
Giuseppe CASCIU, Alberto COCCO ORTU, Maurizio CO-
RONA, Massimo CORRIAS, Alfonso DESSÌ, Salvatore
FERRO, Salvatore FOZZI, Franco FRANDOLI, Simone
GHIANI, Michele IPPOLITO, Giorgio LA NASA, Riccar-
do LASIC, Caterina LILLIU, Massimiliano MASIA,
Maurizio MERCENARO, Lucetta MILANI, Margherita MU-
GONI CONTINI, Roberto NATI, Stefano ODDINI CAR-
BONI, Antonio PIRAS, Ilaria SABA, Giovanni SOFFIETTI,
Serenella TICCA, Ricccardo Giulio TIRLONI, Pierfranco
TRINCAS.
I coniugi: Rita Dedola Cocco Ortu, Gabriella Massacci.
Ospiti dei soci: di Giovanni BARROCU: Andrea Vac-
ca; di Giuseppe CASCIU: dr.ssa Francesca Fantola Pi-
sano. dr. Luigi Pisano; di Alberto COCCO ORTU: Il di-
rettore della sede di Cagliari della Banca d’Italia, dot-
tor Giuseppe Ortolani con la consorte Patrizia Cotu-
gno; di Maurizio CORONA: Elisabetta Corona, Enrico
Salone, Roberto Corona, Rosalba Puddu; di Massimo
CORRIAS: prof.ssa Maria Corona Corrias, prof. Pao-
lo Efisio Corrias.
Ospiti del Club: Figlie di Angelo Aru con Stefania
Aru, Monica Aru; Vincitori premio Angelo Aru con dr.
ing. Shawkat Basel Mostafa Hassan, PhD, e rappre-
sentante Accademia Olearia di Alghero Antonello Fois.
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berto NATI, Cecilia ONNIS, Marianna ORRù, Umber-
to PAUTASSO, Antonio PIRAS, Domenico PORCU, Mau-
ro ROSELLA, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA, Paola SAN-
JUST, Salvatore SAVASTA, Michele SCHINTU, Miche-
le Mario TAMPONI, Serenella TICCA, Proto TILOCCA,
Ricccardo Giulio TIRLONI.
I coniugi: Adriano Colosimo, Stefania Cudini, Rita
Dedola Cocco Ortu, Eleonora Farre, Maura Letizia Ibba,
Massimo Lai, Marina Mattana Birocchi, Paola Mura,
Elisabetta Operti La Nasa, Sara Ouzine, Maria Vitto-
ria Papoff Carcassi, Veronica Puddu Schintu, Elia Ma-
ria Tufani Cabras, Cinzia Vacquer Nati, Maria Grazia
Vescuso Rosella.
Ospiti dei soci: di Antonio CABRAS: Bibi e Carola
Casti. Lui non ci sarà; di Paola GIUNTELLI: prof Be-
niamino Moro e Maria Deidda Moro; di Massimilia-
no MASIA: Alessandro Masia (figlio); di Margherita
MUGONI CONTINI: arch. Gaetano Lixi e Barbara Cec-
canti; di Antonio PIRAS: Paola Montin; di Mauro RO-
SELLA: Liliana Rosella, Corrado Fontanarosa, Lavinia
Fontanarosa; di Serenella TICCA: Edoardo Tocco; di Ricc-
cardo Giulio TIRLONI: Ticca Lucrezia Forte Maria.

21 febbraio 2026
Tavola Rotariana - Giornata a Montevecchio:
Birrificio e Miniere
Antonio Zanda
Sono presenti i soci: Francesco BIROCCHI, Car-
lo CARCASSI, Alfonso DESSÌ, Salvatore FERRO, Sal-
vatore FOZZI, Riccardo LASIC, Caterina LILLIU, Lucetta
MILANI, Roberto NATI, Cecilia ONNIS, Serenella TIC-
CA.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Giacomo Damele, Pie-
trina Loche Ferro, Marina Mattana Birocchi, Maria Vit-
toria Papoff Carcassi, Paola Pin Lasic, Cinzia Vacquer
Nati.
Ospiti dei soci: di Caterina LILLIU: Gisella Caddeo;
di Serenella TICCA: Maria Forte.

23 febbraio 2026
Riunione Interclub Cagliari Nord
Sono presenti i soci: Giovanni BOETTI, Michele
CARIA, Andrea CASCIU, Francesco DANERO, Alessio
GRAZIETTI, Michele IPPOLITO, Patrizia Anna Costan-
tina MECUCCI, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA.
I coniugi: Valentina Fanti Boetti.
Ospiti dei soci: di Giovanni BOETTI: Deian Rajovic.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA con Franca Bar-
gone Cincotta e Cinzia Cincotta.

26 febbraio 2026
La mostra dedicata al Beato Angelico nel Museo
di San Marco e a Palazzo Strozzi a Firenze
dott. Stefano Casciu
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Gio-
vanni BARROCU, Francesco BIROCCHI, Maria Luisa BOI,
Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI, Andrea CASCIU, Giu-
seppe CASCIU, Alberto COCCO ORTU, Alfonso DESSÌ,
Paola DESSÌ, Salvatore FERRO, Antonello FIORI, Sal-
vatore FOZZI, Franco FRANDOLI, Paola GIUNTELLI, Fran-
ca GRANATA, Alessio GRAZIETTI, Michele IPPOLITO, Ri-
chard KNOWLTON, Giorgio LA NASA, Alberto LAI, Ric-
cardo LASIC, Stefano LIGUORI, Caterina LILLIU, Ugo

tolani e signora, Raffaele Sestu e signora; Scambio
Giovani: Paula Armanini – Argentina, Colin Dumeu-
sois – Francia, Fleur Altena – Paesi Bassi, Janna Salo
– Finlandia Eva Choi – USA.

11 marzo 2026
Riunione Interclub Cagliari Sud
Sono presenti i soci: Francesco BIROCCHI, Antonio
CABRAS, Carlo CARCASSI, Michele CARIA, Stefanino
CASTI, Mario COCCO, Alfonso DESSÌ, Paola DESSÌ, Sal-
vatore FOZZI, Chiara GARAU, Franca GRANATA, Gior-
gio LA NASA, Ugo Lorenzo LOI, Marco MARCHESE, Pa-
trizia Anna Costantina MECUCCI, Lucetta MILANI, Um-
berto PAUTASSO, Ugo PELOSI, Domenico PORCU, Mi-
chele ROSSETTI, Pierpaolo SANNA, Pierfranco TRIN-
CAS.
I coniugi: Jytte Holdgard Jensen, Paola Agabito Des-
sì, Maria Vittoria Papoff Carcassi.
Ospiti dei soci: di Mario COCCO: Jytte Holdgard
Cocco; di Paola DESSÌ: Il Prefetto dott. Giuseppe De
Matteis con la moglie.

19 marzo 2026
Dalla parte del Mare
Prof. Marco Cadinu
Sono presenti i soci: Giovanni BARROCU, Erco-
le Gabriele BARTOLI, Francesco BIROCCHI, Giovanni
BOETTI, Antonio CABRAS, Carlo CARCASSI, Michele
CARIA, Andrea CASCIU, Giuseppe CASCIU, Stefanino
CASTI, Pier Francesco CHERCHI, Mario COCCO, Alfonso
DESSÌ, Paola GIUNTELLI, Franca GRANATA, Alessio GRA-
ZIETTI, Giorgio LA NASA, Riccardo LASIC, Ugo Loren-
zo LOI, Massimiliano MASIA, Patrizia Anna Costantina
MECUCCI, Lucetta MILANI, Margherita MUGONI CON-
TINI, Maria Luigia MURONI, Roberto NATI, Antonio PI-
RAS, Alberto RICCI, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA,
Michele SCHINTU, Michele Mario TAMPONI, Serenella
TICCA, Proto TILOCCA, Ricccardo Giulio TIRLONI,
Pierfranco TRINCAS, Giulia VACCA CAU.

28 marzo 2026
Tavola Rotariana – Visita a Palazzo Boyl
Maurizio Corona
Sono presenti i soci: Francesco BIROCCHI, Gio-
vanni BOETTI, Maria Luisa BOI, Antonio CABRAS, Car-
lo CARCASSI, Pier Francesco CHERCHI, Mario COCCO,
Maurizio CORONA, Massimo CORRIAS, Francesco DA-
NERO, Mario FIGUS, Franca GRANATA, Giorgio LA NASA,
Riccardo LASIC, Caterina LILLIU, Ugo Lorenzo LOI, Pa-
trizia Anna Costantina MECUCCI, Maurizio MERCE-
NARO, Lucetta MILANI, Alberto RICCI, Pier Francesco
STAFFA, Giulia VACCA CAU.
I coniugi: Jytte Holdgard Jensen, Valentina Fanti Bo-
etti, Gabriella Massacci, Marina Mattana Birocchi, Eli-
sabetta Operti La Nasa, Maria Vittoria Papoff Carcassi,
Gavino Pasciu, Cristiana Serra.
Ospiti dei soci: di Maria Luisa BOI: Marcello Boi;
di Maurizio CORONA: Alessandro Ballicu, Paola Bul-
lita, Giuseppe Lai, Alessandra Fini, Giorgio Massacci,
Sila Melecrinis; di Ugo Lorenzo LOI: Eleonora Cam-
boni; di Maurizio MERCENARO: Serra Cristiana; di Pier
Francesco STAFFA: Marinella Sedda.

Lorenzo LOI, Marco MARCHESE, Massimiliano MASIA,
Lucetta MILANI, Margherita MUGONI CONTINI, Ma-
ria Luigia MURONI, Roberto NATI, Stefano ODDINI CAR-
BONI, Marianna ORRù, Simone PARENTE, Franco PAS-
SAMONTI, Evelina RAVARINO KNOWLTON, Alberto RIC-
CI, Mauro ROSELLA, Ilaria SABA, Tomaso SCIOLA, Gio-
vanni SOFFIETTI, Michele Mario TAMPONI, Serenel-
la TICCA, Proto TILOCCA, Ricccardo Giulio TIRLONI, Pier-
franco TRINCAS.
I coniugi: Livia, Paola Agabito Dessì, Rita Dedola Coc-
co Ortu, Giovanna Della Maria Passamonti, Marina Mat-
tana Birocchi, Paola Mura, Silvia Ragucci, Cinzia Vac-
quer Nati, Maria Grazia Vescuso Rosella.
Ospiti dei soci: di Giuseppe CASCIU: Signora Hay-
dee Fara Casciu, dr.ssa Geppina Rolando Demurtas,
architetto Michele Casciu; di Paola GIUNTELLI: Pie-
trangeli Silvia; di Giorgio LA NASA: prof Beniamino
Moro, prof. Maria Moro; di Ugo Lorenzo LOI: dott. Ma-
rio Cocco e dott.ssa Giulia Cocco; di Lucetta MILANI:
dott.ssa Angela Quaquero; di Margherita MUGONI CON-
TINI: avv. Rita Tolu, ing. Paolo Musu P.S. Devo disdire
la dottoressa Clara Cherchi Floris, impossibilitata a ve-
nire. Grazie; di Franco PASSAMONTI: Mirella Campus;
di Serenella TICCA: Maria Forte.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA; Casciu Stefa-
no.

5 marzo 2026
Visita del Governatore
Adriana Muscas
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Silvia
ARMENI, Giovanni BARROCU, Francesco BIROCCHI, Gio-
vanni BOETTI, Maria Luisa BOI, Antonio CABRAS, Car-
lo CARCASSI, Michele CARIA, Andrea CASCIU, Alber-
to COCCO ORTU, Bruno CORDA, Francesco DANERO,
Alfonso DESSÌ, Paola DESSÌ, Salvatore FERRO, Ma-
rio FIGUS, Salvatore FOZZI, Franco FRANDOLI, Mat-
teo GHIANI, Simone GHIANI, Franca GRANATA, Ales-
sio GRAZIETTI, Michele IPPOLITO, Richard KNO-
WLTON, Giorgio LA NASA, Alberto LAI, Riccardo LASIC,
Caterina LILLIU, Ugo Lorenzo LOI, Massimiliano MA-
SIA, Giuseppe MASNATA, Patrizia Anna Costantina ME-
CUCCI, Maurizio MERCENARO, Lucetta MILANI, Mar-
gherita MUGONI CONTINI, Maria Luigia MURONI, Ro-
berto NATI, Stefano ODDINI CARBONI, Cecilia ONNIS,
Marianna ORRù, Simone PARENTE, Antonio PIRAS, Do-
menico PORCU, Elisabetta PUSCEDDU, Evelina RA-
VARINO KNOWLTON, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA,
Michele SCHINTU, Michele Mario TAMPONI, Serenella
TICCA, Proto TILOCCA, Ricccardo Giulio TIRLONI.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Rita Dedola Cocco
Ortu, Marina Mattana Birocchi, Vanda Mulliri Porcu.
Ospiti dei soci: di Alberto LAI: dott. Antonello Fod-
dai; di Caterina LILLIU: prof.ssa Vincenza Ibba; di Ugo
Lorenzo LOI: Eleonora Camboni; di Margherita MU-
GONI CONTINI: dottoressa Clara Cherchi Floris; di Ste-
fano ODDINI CARBONI: Luisa Sanjust; di Antonio PI-
RAS: avv. Elisabetta Miglior.
Ospiti del Club: Segreteria ROTARACT CAGLIARI con
Valentina Castellano, Benedetta Mura Melis; Paolo SER-
RA; Governatore Adriana Muscas con Segretario Di-
strettuale Sardegna Francesco Sussarellu; Mario
Cocco e signora, Ugo Pelosi, Giovanni Giuseppe Or-



56 Rotary Club Cagliari — giugno 2026

9 aprile 2026
Digital finance: il futuro ormai presente della
Finanza
Prof.ssa Francesca Medda
Sono presenti i soci: Giovanni BARROCU, Ales-
sandro BECCE, Maria Luisa BOI, Antonio CABRAS, Car-
lo CARCASSI, Stefanino CASTI, Pier Francesco CHER-
CHI, Mario COCCO, Bruno CORDA, Alfonso DESSÌ, Pao-
la DESSÌ, Salvatore FERRO, Mario FIGUS, Franco FRAN-
DOLI, Chiara GARAU, Alessio GRAZIETTI, Michele IP-
POLITO, Richard KNOWLTON, Giorgio LA NASA, Ric-
cardo LASIC, Caterina LILLIU, Lucetta MILANI, Maria
Luigia MURONI, Roberto NATI, Stefano ODDINI CAR-
BONI, Simone PARENTE, Franco PASSAMONTI, Um-
berto PAUTASSO, Ugo PELOSI, Antonio PIRAS, Elisa-
betta PUSCEDDU, Evelina RAVARINO KNOWLTON, Al-
berto RICCI, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA, Giovan-
ni SOFFIETTI, Michele Mario TAMPONI.
I coniugi: Jytte Holdgard Jensen, Paola Agabito Des-
sì, Giovanna Della Maria Passamonti, Claudia Rabellino
Becce, Cinzia Vacquer Nati.
Ospiti dei soci: di Stefanino CASTI: Stefano Casti
(mio figlio) Francesco Manca; di Alberto RICCI: Teresa
Piredda, Gabriella Lostia, Anna Maria Medda, Lolli An-
gioni, Luisella Delogu, Maria Giovanna Mugoni.
Ospiti del Club: Medda Francesca.

21 aprile 2026
Interclub Cagliari Est - Conversazione su Grazia
Deledda
Sono presenti i soci: Silvia ARMENI, Antonio CA-
BRAS, Carlo CARCASSI, Stefanino CASTI, Mario COC-
CO, Chiara GARAU, Franca GRANATA, Michele IPPO-
LITO, Riccardo LASIC, Massimiliano MASIA, Lucetta MI-
LANI, Maria Luigia MURONI, Roberto NATI, Giovanni
Giuseppe ORTOLANI, Alberto RICCI, Michele ROSSETTI,
Ilaria SABA.
I coniugi: Jytte Holdgard Jensen, Patrizia Cotugno,
Maria Vittoria Papoff Carcassi, Paola Pin Lasic.
Ospiti dei soci: di Chiara GARAU: dott. Federica Uras.

23 aprile 2026
Il nuovo Mercato del Lavoro: perché domanda
e offerta faticano ad incontrarsi
Stefania Coiana
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Gio-
vanni BOETTI, Maria Luisa BOI, Antonio CABRAS, Car-
lo CARCASSI, Mario COCCO, Alberto COCCO ORTU, Ste-
fania COIANA, Maurizio CORONA, Alfonso DESSÌ, Pao-
la DESSÌ, Maurizio FERRAGUTI, Salvatore FERRO, Mar-
ta FLORIS, Simone GHIANI, Paola GIUNTELLI, Fran-
ca GRANATA, Alessio GRAZIETTI, Michele IPPOLITO, Ric-
cardo LASIC, Caterina LILLIU, Ugo Lorenzo LOI, Mas-
similiano MASIA, Lucetta MILANI, Maria Luigia MU-
RONI, Roberto NATI, Stefano ODDINI CARBONI, Ugo
PELOSI, Antonio PIRAS, Domenico PORCU, Elisabet-
ta PUSCEDDU, Alberto RICCI, Michele ROSSETTI, Ila-
ria SABA, Tomaso SCIOLA, Michele Mario TAMPONI,
Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Jytte Holdgard Jensen, Rita Dedola Coc-
co Ortu.
Ospiti dei soci: di Stefania COIANA: dott. Massi-
mo Onali.

28 maggio 2026
La sicurezza a Cagliari e nella città
metropolitana
Dott.ssa Paola Dessì, dott.ssa Rosanna
Lavezzaro, generale Luigi Grasso, generale
Danilo Massimo Cardone
Sono presenti i soci: Francesca ARGIOLAS, Gio-
vanni BARROCU, Francesco BIROCCHI, Giovanni BO-
ETTI, Maria Luisa BOI, Antonio CABRAS, Carlo CAR-
CASSI, Michele CARIA, Andrea CASCIU, Giuseppe CA-
SCIU, Stefanino CASTI, Massimo CORRIAS, Alfonso
DESSÌ, Paola DESSÌ, Salvatore FERRO, Antonello FIO-
RI, Salvatore FOZZI, Franco FRANDOLI, Chiara GARAU,
Matteo GHIANI, Paola GIUNTELLI, Michele IPPOLITO,
Giorgio LA NASA, Riccardo LASIC, Stefano LIGUORI,
Caterina LILLIU, Marco MARCHESE, Massimiliano MA-
SIA, Maurizio MERCENARO, Lucetta MILANI, Margherita
MUGONI CONTINI, Maria Luigia MURONI, Roberto
NATI, Stefano ODDINI CARBONI, Simone PARENTE, Um-
berto PAUTASSO, Ugo PELOSI, Antonio PIRAS, Do-
menico PORCU, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA,
Paola SANJUST, Michele SCHINTU, Pier Francesco STAF-
FA, Serenella TICCA, Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Vanda Mulliri Porcu,
Elisabetta Operti La Nasa, Maria Vittoria Papoff Car-
cassi.
Ospiti dei soci: di Matteo GHIANI: dott. Roberto
Pintor; di Margherita MUGONI CONTINI: dottoressa Cla-
ra Cherchi Floris; di Antonio PIRAS: avvocato Elisabetta
Miglior.
Ospiti del Club: Franca CINCOTTA; Segreteria RO-
TARACT CAGLIARI con Veronica Pittaluga; Cagliari Sud
con Emma Ibba, Alessandra Maccioni, Anna Maria Bo-
nomo; generale Francesco Rizzo Comandante Legione
Carabinieri, insieme alla dott.ssa Serenella Iera (mo-
glie), generale Claudio Bolognese Comandante Re-
gionale della Guardia di Finanza; dott.ssa Rosanna La-
vezzaro, Questore di Cagliari, insieme all’ing. Silva-
no Vedelago (marito), generale Luigi Grasso Co-
mandante Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, ge-
nerale Danilo Massimo Cardone Comandante Pro-
vinciale della Guardia di Finanza; Scambio Giovani con
Paula Armanini – Argentina Colin Dumeusois – Fran-
cia Fleur Altena – Paesi Bassi Janna Salo – Finlan-
dia Eva Choi – USA.

7 maggio 2026
“Per non dimenticare” un racconto sul Covid19
Chicco Trincas e Alberto Cocco Ortu
Sono presenti i soci: Giovanni BARROCU, Maria
Luisa BOI, Carlo CARCASSI, Michele CARIA, Alberto COC-
CO ORTU, Bruno CORDA, Maurizio CORONA, Alfonso
DESSÌ, Paola DESSÌ, Salvatore FERRO, Franco FRAN-
DOLI, Paola GIUNTELLI, Giorgio LA NASA, Caterina LIL-
LIU, Marco MARCHESE, Massimiliano MASIA, Giuseppe
MASNATA, Patrizia Anna Costantina MECUCCI, Lucetta
MILANI, Maria Luigia MURONI, Stefano ODDINI
CARBONI, Enrico PACIONI, Domenico PORCU, Alber-
to RICCI, Michele ROSSETTI, Ilaria SABA, Giovanni SOF-
FIETTI, Pier Francesco STAFFA, Michele Mario TAMPONI,
Serenella TICCA, Proto TILOCCA, Pierfranco TRINCAS,
Giulia VACCA CAU.
I coniugi: Paola Agabito Dessì, Rita Dedola Cocco
Ortu, Gabriella Massacci, Elisabetta Operti La Nasa,
Maria Vittoria Papoff Carcassi.
Ospiti dei soci: di Alberto COCCO ORTU: dott. Mar-
co Campus; di Giorgio LA NASA: dott.ssa Susanna Rac-
cis; di Stefano ODDINI CARBONI: dott.ssa Simonet-
ta Selloni, presidente ass. Stampa sarda; di Alberto
RICCI: Teresa Piredda; di Pierfranco TRINCAS: d.ssa
Graziella Boi, d.ssa Viviana Ferri.

8 maggio 2026
XXXV Premio La Marmora
Sono presenti i soci: Silvia ARMENI, Carlo CAR-
CASSI, Alberto COCCO ORTU, Francesco DANERO, Pao-
la GIUNTELLI, Lucetta MILANI, Roberto NATI, Alberto
RICCI, Michele ROSSETTI, Pierfranco TRINCAS.
I coniugi: Maria Vittoria Papoff Carcassi.

14 maggio 2026
Intelligenza Artificiale in Medicina
Prof. Luca Saba
Sono presenti i soci: Maria Luisa BOI, Giovanni
Maria CAMPUS, Carlo CARCASSI, Michele CARIA, Ma-
rio COCCO, Alfonso DESSÌ, Salvatore FERRO, Marta
FLORIS, Paola GIUNTELLI, Franca GRANATA, Giorgio
LA NASA, Riccardo LASIC, Patrizia Anna Costantina ME-
CUCCI, Lucetta MILANI, Margherita MUGONI CONTI-
NI, Maria Luigia MURONI, Roberto NATI, Giovanni Giu-
seppe ORTOLANI, Franco PASSAMONTI, Ilaria SABA,
Michele Mario TAMPONI, Serenella TICCA.
I coniugi: Jytte Holdgard Jensen, Paola Agabito Des-
sì, Patrizia Cotugno, Giovanna Della Maria Passamonti,
Elisabetta Operti La Nasa, Maria Vittoria Papoff Car-
cassi, Manuela Perotti, Paola Pin Lasic, Cinzia Vacquer
Nati.
Ospiti dei soci: di Giovanni Maria CAMPUS: parte-
ciperà al suo posto Mirella, la moglie; di Marta FLORIS:
Francesca Manca; di Margherita MUGONI CONTINI: Cla-
ra Cherchi Floris; di Maria Luigia MURONI: Maria Gio-
vanna Mugoni; di Serenella TICCA: Maria Forte.
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Palazzo Boyl – foto di Stefano Mattana.

Stemma di Palazzo Boyl – foto di Nicola Castangia.
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